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E già predirti infaufti euemi,pcr vna 
raccolta di moribonda mcflc , a que- 
lla Sereniflima Rcpublica ,ecco , che 
dopo lungo Diluuio di mortifero fc- 
0 me , vengo nyoua Colomba , appor- 
Hl ili tatrice della futura tranquillità , con 

il foeli» della Celeftc Zifra , (imbolo della guerra mi- 
nacaata , e terminata dalli Stellanti Giri . per eflenu 
Nuncio Veridico d'vna Pace auuentura , effendofi di- 
leguate le nubi, diflipati i vapori, e confante 1 efalatio- 
oi in guifa.chefgombrato l'aere dalle calig.nofe fa- 
ligini fé compario con Iplendido manto di luce il Cicl 
fereno alle Serenità Voftre , promettendoti! ( per cosi 
dire) perpetua tranquillità , abbondanze , & indelebi- 
le libero Dominio. 
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Que (ti fu il motluo , che m'inclinò a dare alla luce 
ilmio Difcorfo Agronomico dell'Anno 165 1. fottoi 
(ereniffimi aufpici della Luce , che in vero non fi potè 
da me far eletta migliore , per dar luce alli nuuolofi 
Pronoftici , li quali tal'hora ponno rendere ofeura la 
lettura di quelli jattefo che non fempre luce il Sole a 
noi mortali , onde facendo riflcfllonc tal'hora ad viu 
rclato fattomi , che portaua cotefta Screniffima Repu- 
blica,pcr infegna in Ciel Azurro delineata, e freg- 
giata d'oro .nel numero fettenario di lettere, la Liber- 
ti, giudicai a momento 9 c' haueflero, per così dire, per 
fondamento , e Baie di quella le virtù , e qualità delle 
fette Stelle Planetarie ; di Saturno nella contemplano* 
ne , e difeuffione delle Leggi ; di Gioue nella giuftitia 
in difpenfar le gratie,e gli honori a'merircuoli ; di 
Marte» in punirei delinquenti idei Sole , nell'ottimo 
gouerno Rcpublicante;di Venere» nella piaccuolczza, 
& amore reciproco j di Mercurio , nell'eloquenza, nel 
concitare il ben public* ; e della Luna, per il man- 
tenimento dell'Abbondanze, dal qual numero fette* 
nario ne fuccedono quelle quattro Virtù, Cardini del- 
rVniuerfo,c le tre fondamento dell'Eternità » il cui 
nome di Libertà è tanto potente , che forza alcuna**, 
non lo doma, tempo noi confuma, e merito alcuno 
non contrapefa. Son però certo, che quella opera-» 
mia, a paragone di quelle, che tanti altri Periti/fimi 
Aftronomi hanno mandato fuori , farà quali Eccita- 
ta vampa, e vn contrapofto del chiaro kime di quel- 
le; non perciò ài fpeio, c babbja da rilucere, per eflferc 
ripercofla dalla potemiffima Luce delle Serenità Vo^ 

ftre, 



fìre, cheli contornerà con il fuo fplendido faggio o*ni 
altro abbagliamento, ne meno temerò, che fi fia per 
fpegner nel medefimo punto , che fi rimirerà nella lo- 
ro luce accefu, tenendo per fermo Afioma fi perpe* 
tuarà rilucente, come carattere impreffo nel Campa 
Azurro della loro Libertà j onde fora durabile la mia 
deuotiflimalcruitù alle Serenità loro eternamente i c 
le fò profonda riuerenza . 

Raucnna li io. Dcccrabrc 1 050. 

Dell'Ampliò Senato della Scrcnifs. Repub. di Lucca 
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i>. Antoni* CfitntiuAt del Buon Ciak di Ranenna. 




Al Molto Reuer. Padre 

D. ANTONIO CARNEVALE 

Per il Difcorfo Aftronomico dell'Anno 1 6 j 1 2 

. « # - 

Dedicato 

ALLA SE RE NI SS. REPVBL1CA DI LPCcAl 

Opo lungo /offrir d' afpra tendone", 
Con quel nume inuifibU, che di sferra 
Da è Corpi l'olmeto gif riduce in terrai 
Sen^a riguardo di tempo » e di fiagione . 

Nume y cui non refijle elmo , $ t argon* 
D'armato Cauallier % ch'il tutto atterrà 
Col fiero colpo fuo, e mai non erra, 
Che percojjo non cada dall' arcione è 

£cco, che fur predici vn lieto giro 
Del fi urano Curfor d'vrìAnno intieri, 
Prccurfore al digiun del EVON GlESV y l 

Con le tue dotte Zi/re , e quel gii fu 
Ci togli, e mojlri nel nofiro Emi/pero , 
Che goder fi do uri lieto rcfptro. 

Lo Scita , il Moro, il Siro 
Dicon , che non bai pari al fé col nofiro \ 
Che le Stelle ti fon penna, & inchiofiro. 

y.GLucchefc; 



BENIGNISSIMÒ 

LETTORE. 

Redimi, Benigni/fimo Lettore , che 
mi perfuadeuoben si cjucft'Anno, 
potermi fotrracrc dal publicare il 
mio (olito libretto , mediante vna 
moltiplieità d'occupatipni addofEfc- 
tcrni jda Padroni, c Signori, chea pe- 
na (ino aglietti giorni, m'hanno per- 
metti) il rcfpirarcic certo totalmente n'haucuo depo- 
ftoil pctificro, c compartecipatolo con più d'vno de 
gli amici, e s'io doucuo corrifpondcre a gli oblighi , éi 
ficuro trattauadeU'im potàbile, che mi vi fi potefle im- 
piagare , e voloritieri me ne farei fotratto , per digniffi- 
mi ri (petti; ma perche l'huomo non è tampoco padro- 
ne di k* medelìmo ,e:chedcoe,& obedire ,e feruirea 
tempo le inftanttffìcne inftanze fattemi , h moltiplieità 
dellelertcrc per 1 ogni parte giuntemi , m'hanno fatto 
fare vn sforzo a me rtvedcfimo.e qaafi per così dire 
violentato al componimento di quello; e mie bifo- 
gnaro, ch'egli fiaiuxro di quell'hore, che debitamente 
mi fi dooeoano al ripofo ; per altro capo l'hò fatto vo- 
lontieri , per corrifpbndere anco alle continuate beni- 
gnità di me medefimo , e per haucre riportato natura 
più atta a feruir tutti, che haucr riguardo a fe (tetta* 
Io te*l presento con il folito Itile de gli anni decori! ; in 




quclt* loco , più d'vn momento t'hò defcritro le diffi- 
colta delle puntuali predwioni,c che quefta fetenza 
de ue largamente cflf.rc compatita ; effondo ella molto 
ftrttta , c fwbrofa da penecrait li da debole intelligenza 
humana , e maflime da me , che fono il niente fra i Pro- 
fi (lori ; e c he forfi più di tutti hò l'intelletto auillupato, 
& intricato in vn'mrricodi lo itinuati affari ; non cre- 
dere, che quefto dà il mio vnico efercitio ; lo dichino 
quelli , che mi conofeono ; più d'vno retta ben si ami- 
rato , come anco imaginariamentc ci pofla efferc incli- 
nato ; ma fappi , che non ci concedo,fe non quell'hore, 
che mi dourebbono feruirc per ricrearmi dalle ftan* 
chezzc&c. Come t'hò detto di fopra, telo prefento 
conforme al folito, e quello, per non contradire a niu- 
no,e feruirc tutti. Nella mutatione dell'acre, pongo 
nella puntualità deli'afpctto , ò coftellatione , la predi- 
none del verone real lignificato , non perche giàìn-i 
quel momento n'habbi da fuccederc Teffetto^potendo 
anticipare , e poftuenìrc , fecondo la varietà de gli ac- 
cidenti ; e può principiare, quando il Fìaneta arriua al- 
l'Orbe , e continuare fino a quel tempo , ch'egli n'efee; 
fono anco tante , & altre innumerabili caufe , che pof- 
fono ritardare , & accelerare l'effetto t che Apponen- 
do io di parlare con ch'intende , e per cortefia si com- 
patire, tutte le tralafcio ;più ficura beh sì farebbe la.» 
predinone di quarta in quarta, che ne' giorni fpecifi- 
ci , come fi deduce dal metodo di tutti quelli , che in- 
funano, e per tale la tengo anch'io , e feguito , quan- 
tunque ti paia de' giorni particolari, e non e altro, che 
rico rdando l'afpcuo, che fuccede , ricordo parimente 



il fignificato dteflb , il quale quafi fempre fuccederà 
dentro lamedèfim^ quartale non aftrettamentc nel 
medefimo giorno . Tu m'intendi beniffimo Lettore, 
qucfto è il mio fenfo, efontiraemo nella mutationo 
deflTiaèA-* ri v> XNEL iJl VJi 

N Ile viciffitudini delle c«fe Mondane, pretendo 
d'Aurologicaincutc fcherzarc per dilettarci j e ie bene 
alle volte ti pare, ch'io allarghi la mano, habbi per in- 
dubitato, che non pretendo però, di mai vlcirc dai 
termini di buon Chriftiano. Io hò fenfi affatto con- 
trarij da quello , che fcriuo ; & hò yn'Anima , che non 
afpiraad altro centro, che a quello del Aio Creatore, 
nò prefume di macchiar/! punto , fe alle volte col volo 
fifoleuaa contemplare il Cielo dou'egli maggiona 
ma per quefto mantenerfi candida , e pura com'è fiata 
creata , per non haucre ella, che puriffimi , e femplicif- 
fimi fini; e per quefto io fottometto obbedientemente, 
e volontariamente ogni mio detto » e fcritto alle cor- 
rcttiifime correttioni della Saura Romana Chiefiu, 
Da tutte le pai ti, Benigniamo Lettore, fei capeuole 
della mia intentione, io me ne contento, l'hò fatto vo- 
lontieri,per fuclarmi anco di mente lofcrupolo ,che 
lipotcfifi fcandalizare qualche momento di me. In- 
tendi tu con rettitudinedi mente quello, chedi mio 
leggi, come faccio io nel fcriuerlo , che a quefto modo, 
nu terrò ioficuro da quello, che mi è dubbiofo ; e nel 
xefto voglimi bene al folito, e Dio ti conceda ogni 
piofperità. 
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DEL MONDO- 

Alla Creationedcl Mondo, fecondo la Chiefa 
Orientale, fono anrti. 7 l 59 
Secondo la Chiefa Occidentale, e Latina, per teftimo- 
nio d'Eli febio . 6$$? 
Secondo gli Ebrei ,& vltimi Rabini . 54 1 a 

Secondo le Sacre Carti ,& Hiftorici più degni . 5 600 
Dopo la fine del diluuio. 3944- 
Dopo la promeffa fatta ad Abramo. 3578 
Dopo l'vfcita de* Figliuoli d*Ifrael dall'Egitto, 3 1 4$ 
Dal principio dell'Imperio lUraano. 3588 
DaIRèDauidc. 372 y 

Dalla nauigatione del Marc . 289^ 
Dalla Nutiuità di N. Sig. Giesù Chrifto • 1651 
Dallo feoprimento dell'Indie . 1 266 

Dali'inuentione dell'Artiglieria • 303 
DaiPlUuftre inuentione dell'Arte della Stampa . 208 
Dall'vltima rotta,c (accheggiamento di Raucnna. 1 39 
Dalla vittoria naualc contro Turchi . 78 
Dalla riforma Gregoriana • e? 
Dalla creatione del noftro Santiflimo Paftore Inno- 
centio Decimo. j 
Dall'elezione di Ferdinando Terzo Imperatore. 14 
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DISCORSO 

GENERALE 

Dell'Annoi 651. 

*Anno de Ha gran fair tea del Mondo 5 600 . 
e dalla fóndanone delia mia antichi filma 
Città di Rauenna 2902. e daW Incarna- 
tione del Verbo 1651. h aura il fuo prin- 
cipio ^ fecondo Ufo/ito co fi urne della S, R. 
Chic fa , e riforma Gregoriana , in Dome* 
nica, primo giorno di Gennaro-, ma fecondo i dotti Aftrologi>dr 
offcruatori delle Cele /li Sfire non comincierà , che il giorno vi- 
gefimo di Mar^o nelle h. 3 w.40. Pomeridiane , e delle biolo- 
gi ali ali eie uattone no/Ira h. 21 . m. 40. nel qual momentaneo 
inflante ti gran lume dcgl' Orbi (Iellati , entro del cuore del- 
l'e ce litica, toccando il circolo imaginario dell* equatore , viene 
parimente ad affacciar fi col' Arte te , e con lieto volto a rimira» 
te la parte noftra Boreale , (jr a firmarne con queflo introito 
vna nuoua r imitinone anni fica a noi mortali , e precorrendo 
la gran Elfi a del Zodiaco , col fuo regolato moto dall' Oriente 
altOccafo , nel tocco momento ci lafcia vedete fopra dell* Ori* 
^onte Ortiuo ali altera noftra di Rauenna itgr. 3 .m. 1 ì-fec. 
2 7. di II a V ergine \ cafa notturna del ver fatile Metcurio>come 
anco e [alt atto ne, ejr il grado su la Cufpide < proprio fuo termi- 
ne* e nella verticalità delme^o Cielo gr. 2 y.m. 1 8-fec. 2 2. di 
Toro , notturna di Vtntrc i&ilgr. mutuo termine di M arte , 

che 
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che collocato nella ter^a dodeeatemorea per la cafa, e termine 
di Venere, effindo retrogrado, & in detrimento , altra disgra- 
fia non vi fi può aggiuntare , ne ver un gioua mento rie t ne dal 
quadrato di Saturno , che pofto in vndecima fi conduole aneli 
effo de l detrimento, che ricene dalfegno della Lunare dal mu- 
tuo termine di Venere, di cui egli n'e albergatore , mentre per 
la fe (la fi trattiene nel fuo Acquario , tra t confini di Marte , e 
di Gione, che innrcecato nel fondo della Sfera, nel fuo proprio 
Carpento , non riconosce vernno, non tanto in riguardo della 
Cafa, quanto anco del termine, eccetuato , che conpartecipa il 
tetragono al Sole, che dimora in ottaua ,per la nullità de'gra* 
di, che pojjiede nelfegno della nona cufpide , [landò Mercurio 
nel cardine occiduo , anch' egli mal conditionato ,per paleg- 
giare pergP immobili Pefci dell 1 ottaua Sferoidi fuo detrimen- 
to, e cafo, ejr in termine poco amie abile; ne la Luna, che ftà in 
fuo mutuo termine, per il mede fimo Cardine, e fegno /inodale, 
lo può [occorrere, mentre, che pellegrina nel fegnOypouerijjtmn 
di lume ,fa di mefiiere , che violenti la di lei camera per ae~ 
cofiarfi al fuo caro fratello, per prone der anch' ella a puoi hi fo- 
gni, e la parte di Fortuna per vltima ojfcruationc neW ordine 
di quefto fitlcma di Cielo , collocata in duodecima , riconofee 
per la Cafa,tl Sole Signore, e per il termine Mercuri o;tralafcio 
le altre parti di quella figura , già s che fono mantfejìe ad ogn* 
uno , e majjime a quella della prof filone ; onde per i sfuggire 
q velie /òprabon danti longhe^ze , che ad altro non adequano , 
che pi t fare apparire il difeorfo ben fondato nella fua radice 
darò fine allo di leigiuàilio . A quefia medefima figura del- 
l' introito* e preceduta quella dell' oppofitione de* maggiori lu- 
minari aty.di Marfy , che già dijjì l* Anno decorfo , fecondo 
linftgnamento di JaUmeo; e punta molto confi der abile, eforji 
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anco di maggiore efficacia, che non > quello del pr e fcntc in- 
troito, per ejfre affetto certo , ne to tn quefta annua riuolutio- 
ne de tt fio , che non fi debba anco con/t derare la ftn$dtca vnio- 
ne de' maggiori lumache fnccede ah. io. dopo queflo ingrefi 
fio , ejr iflìr t anco tn qucfio cafio punto da non tra/curare per la 
fiua vic inanza, an^i da equiparaci con lapreuentiud ; per efi 
fiere la congtontione di maggiore validità, che non e ti diamo, 
tro, e pofcta, che fi celebra netl' eficntialità del primo grado del 
lanigero radicale , che corrobora lamia tntentione ; e deficen- 
dendo adunque al? efiame di qut He tri figure per giungere a 
quel fine, che fi pretende \ dico prima per l" c le ti io ne del Signo - 
re dell'Anno, in qutfia radice, che Mercurio come Signore del- 
fAfcendcntc , e pert tnterfecatione della fina Cafia nel mc%o 
Ciclo, a/pira egli al commando di quefi* Anno, & angolato 
bell'Occidente ne mofira vna grande pretenfione , ne confide- 
rà, che fta in figno di fino detrimento , e che tn quefio punte ftk 
ancor retrogrado , benché fri poche hore fi a pi r far fi diretto ; e 
che non ha parte alcuna nel loco del Sole, e che nella preventi- 
va, benché Padrone, & oriogratore dell' horofeopo ,fta eg'i de- 
ftttuto di tre eflcactjjime infili cita , e dt detrimento , combu- 
fi ione, e retro gradai ione, e < he anco nella terza figura non hi 
parte alcuna ne 9 migliori angoli , ne tampoco nel loco dilla fi- 
node; di modo tale, che per quanto , in fino detrimento fi è toc- 
co , viene tglt ad efiere eficlujo , e tolto giuridicamente di pre- 
tenfione . Saturno, come eie nato fopra di tutti nel cerchio non 
fi nafco*A* di * oler e //ere anelagli dominatore \ ma vana , al 
mio credere, riefee anco adeffo tale opinione , perche quantun- 
que tgli fi a inalbato tn vn de cima ,per ogni ni odo , quel loco 
gli rtefi e abietti jjimo, in riguardo al fe^no , ch'egli paffeggid, 
oltre nonhauer eglt parte alcuna col JficndcnU , € loco dell* * 

in- 
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tngreffb ; <fi y7/»/& talento fii anche vefiito nella pret/èntiua, 
benché Signore y in quella figura del me^o Cielo % e poco, o nulla 
riporta anco nella ptccejjtua ; Gtouc dai fondo del Ciclo , che 
anch % egli e angolo confider ab ile, proclama le fue do tv, egli non 
(là in foggettione d'alcuno , e trinogratore del loco dell' ingrop- 
pi , che accade in fuo mutuo termine ,fignortggia il loco della 
Luna , ejf e trinogratore della Parte di Fortuna , e nel prettcn- 
ti ho diametro (la egli padrone, c per cape , e per termine del So- 
le , come della Parte di Fortuna, con ti termine anco nel mex*o 
Cielo , e nella projjtma ventura Sinode all'ingref/o , mantiene 
anco il trigono , & il termine nel loco d'ambo i luminari , efiì 
Signore per la di lui notturna capa delme^o Cielo , e per efaU 
tatione dtll % Afic e udente ,dr horopopo lunare >douc , che con* 
fiderà tene le pr erogatiti e dt ciaf che Unno , come anco ogni pio 
detrimento , e cadimento , a me pare , che la ftella ài Gioue fi a 
la vincente \ non ho prodotto quello , che fiopra lo fiato del Sole 
fi potrebbe dire ,gia , che i luminari da Tolomeo vengono efi 
clufi da i domini/, ne io pretendo dt volere fipr affare alla di lui 
applaudita dottrina , & all'opinione dt molti periti nell'arte. 
Gioue dunque a mio credere col confenfo pero di T olomeo , e di 
Albuma\are y e col con cor fo anco del? Origano riepce Signore % 
e padrone dell'Anno , e da quefto dipenderanno le più v alide \ 
e generali influente , che nel corfodt quefto intero Anno po- 
tranno occorrere \ le quali pero non le fimo fine ere, ne vniformè 
alla di lui attiuità » e quello per non hauer egli parte alcuna 
con lAfc cndente radicale , che è tutto di Mercurio. **' tampo- 
co con quello della preuentiua oppofittone , // quale anch 'egli, 
ì tutto dt Mercurio , e Pepali a ti o» e , che riporta in quella della 
fuffcgitente Smoderi viene contaminata dalla prepn^a di 
Saturno , c Pcffcr egli in quel capo in cadente , non fuo fommu 
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nìftr are diffifa 4 quel fuo pregiato loco, di modo tale , chetar- 
mi di veder e, e Saturno > e Mercurio collegati contro d*vn do- 
minatore nuncio d'ogni quiete \& apportatore d'ogni npfiro ri- 
fofo, iprctiofi effetti di quefia benèfica [Iella , defcritti da To- 
lomeo nel fuo quadripart ito al cap.j. non ci appariranno , che 
quafiecclifata vampa, merce l' interpostone d'ambo quefle-j 
fi e Ile , che non bauendo potuto ottenere il primato influenzale 
con termini giuridiche lo vogliono vfurpare con l' audaci*-* 
loro, e tanto più di facile li vien fatta, quanto , che io porgo il 
mede fimo Cioue defiituto nel proprio eflere, e vicino a douert 
retrogradare , e per ? incontro Mercurio farfi robufto per diuc- 
nir diretto , ne m'ajftcuro , che in cote fi a lega non vi fi a feri ui 
anco la fi ella di Marte, ne mi fido, ch'egli fiagiuflo , perche^ 
camini la bilancia , che in quefto cafo il poverello di Gioue fa- 
rebbe pofio in mezo, rjr in propria Cafa ajfediato y e da tutte (e 
parti ojfifo ; e Mercurio con /' aderenza di Saturno , e qualche 
poco anco di Marte forte in campagna maneggi arfi dtfcrima 9 
e malamente colpire in quefle cofe fublunari , e porgere a me 
necejfità contro ogni mia voglia di douere predire queJF Anna 
1651 .pieno di varie , ejr inordinate miftioni , e pafpggianda 
quefìa lega per vniforme triplicità denota vn* Anno abbonda* 
te di pioggte , perche fecondo Halì . Saturnus in Cancro 
mulcas pluuias fignificati£ fecondo il medefimo, conilcon- 
corfo anco di AÌbuma^arre . Mercuris in, Pifcibus tempe- 
fìuofus eft,& pluuiofus ; E tanto piti , che nel medefimo fe- 
gno precorre anco la Lunafopra ctejfo Mercurio . Luna fuper 
Mcrcurium in Pifcibus pluuiam {uperfluam , & innon- 
da tionem fluminum fignificat. Album, 5. deconiuncl. 
viagn. dijfiv • Et a quefto ci concorre anco lo (lato di Venerea 
fcr t Acquar io feci do il medefimo Albuma%arre 2 vbi fup. Vc- 
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nus in Acquario fignificat multas innudarioncs acqurr- 
ru'Ti quia clongaturalongitmiincfualonoiijri a S« \? » 
ma j ufi [ ' vi timo fìgnificato ,fi potrebbe rtmouere dal n offro 
rute rito .perche / em re non ha parte Alcuna , ne col medi /imo* 
M ir curio , ne tampoco con Saturno , ben eh ella pr t >ft in capa 
a. I mede fimo , e ciò y pcr la lontananza di Saturno* ifìrjfo ; e poi 
il (ito della sfera non corrtfpondt , e la medi (ima V enere nom 
hj parte ninna mi dominio dcl^Anno^ doue confifìe Itn/por- 
tanl^a ; / fe h abbiamo anco a prefiar fc de alia dottrina d Ma- 
li , ancoGioue ifttffò efiflente nel fuo Sagittario , riporta il mo- 
difico lignificato , e ci acconfente anco AÌbuma\arre . lupi- 
ter, dine Haly , in rcuolutionedominium habensiflL» 
Sagittario , fignificat multas pluuias, & fimrliter fecun- 
d ti m A I bu in aza rem. Ben e vero , che quefia dottrina è da 
intenderfi riguardi uolmente^ e non con qucWecceffo.comc nel- 
le fuperioriy e tanto più , che il me de (imo Giono riguarda ài te- 
tragono la parte delle pioggie i si effe , che efiratta, fecondo gli 
Arabi > cadde in quefia figurai* fegnoet vni firme triplicità 
a quello di Gtoue , cioè in Leone ne' gradi cinque , e mety , lo- 
co caldo , e /ècco , non tanto in riguardo al fegno , quanto anco 
alPAftt rifmo ; ér in fomma corri fpon dente alle qualità del /?- 
gno di G io/te , che e caldo , e ficco , ejr in quanto aWAfterifmo 
affai del temperato ; e per tutto quefto mi rtfiluo di dire , che 
Saturno y t Mercurio non hauranno così largo campo di' e fioret- 
tare il loro male talento dt pio uo fu a tee gli ejfitti dell'aere t per 
Hcorfo di questo pre finte Anno \ offendo quesla vna oppofitior 
ne affai valida , di contemperare così e forbì tanti fignificati; 
$ quali da i mede fimi Saturno , e Mercurio^ ben sì faranno po* 
fii in eft euttone , mentre scaccoleranno a corpo a t orpo , il che 
figae nella ftagione cfiiua tre volte , e la prima quafinel wtfy 
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di Giugno , e ìà feconda a $ primi giorni de Luglio > ttcl quoi 
ttmpo ancor* % ftfftffi Saturno y e Mercuri» faranno vaiti al 
corpo citisele ,e Vvltima anco mi pr ut et pio d Ago/lo y e quefio 
umano accoppiamento procede da M< rcurio y chi prima cffln- 
do diretto Jifa retrogrado , e fra q ut fio tempo dtunn anco di. 
rettole per la velocita del fuo motorie» egli ad bauere col 
medefimo Saturno quefii tré confortq Sinodici ; in qrufto um* 
po ano, non mancheranno kpioggic ij or bit ari ti .prcdttte con 
le fopr Apode dottrine , e mafftme nel mefe di Luglio , e piaccia 
a Dio tn qui fio tempo , no» f eguano notabili inonda t ioni dì 
fumi , e che non s'odino danni in luoghi di ni un pcnfamcvto; 
la mia Città di Rauenna non fiaterà ella da-dubbitare , mercè 
l'occulatijjtma prouidtn^a dell' Iminentift. e fieuerendifi. 
Sig. Cardinale Cy bocche ha proueduto nel modo, e fvrma , eba 
già toccai ne U a mia lettera dedicatoria dell'anno de c or fa ^ 
toltone ogni tintore ,cbc di continuo in fimili caft apportavano 
a i Cittadini il Montone, ejr il Viti , fumi , che la bagnano 
dalfvna , / dall'altra parte ♦ Nel refi ante delCAiMO , Coppo fa 
itone adotta , è del loco della parte delle pioggie tir e* c ottem- 
perar à affai validarmnte t ej orbitatila di tale fgm ficaio , che 
non operarày che lentamente^ anco, di rado, la onde per que~ 
fio , l'Anno non potrebbe ri ufi ir e cosi pieno di pioggia , come s'i 
predetto nel principio ; CvMifirmefeio latitudine dt quefii due 
felle , lo renderanno più aggi t tato da i vinti , che da altro \t 
per che Anco .l' Appendente dtl momento di ejui/Uriuotutione, 
moncone con vna efficaci fji ma qualità a gii effetti non tanto 
delle vicijjitttdtni dell' aere ^quanto anco di gli a ce idi n ti 'Mon- 
eta /> 7, come vuole AlbumazArre li, a,, de Copittn&iontbus ma^ 
goiidtffi 6. Gési anco quelli fi comtfcolaranno con la miftto- 
m 'Accennata 1 e faranno 1 feguenti , fecondo $1 medefimo Ara- 

B 2 bo 9 



ti 

lo ,vti fuptà. Afccndens tetti pbrum retiolubiffitm cufrt 
fueritin Virginc , lignificar quod apparcbunt in Ciui- 
ratibus , & Regionibus, (uper quas dominarur : Magna 
abufioCoitus: Vfus multorum fcientiarum nobilium 
vt Rcthorica, diatesica : Dclc&arioncs ctiam ocia , & 
mulriplicabuntur in eis aegritudines, Se interfeftioncs: 
&erunt dolores gutturis,& multi fetus fxmincicum 
difficultatc partus , & crit acr tenebrofus fuccelfiuc ; & 
quarta Vcrnalis crit multarum pluuiarum , & niuium-i 
cum vento inceflfante Septentrionali, & profperabitur 
aer /Eftiualis , & crit quarta Autumnalis mediocris, & 
principium quart? hyemalis mediocre, &erit finis ve- 
hementer frigidus cu ventis Septentrionalibus, & eric 
augmenrum fluuiorum; & profeótis redituum, & hxrc- 
diratum, & maxime fru&uum Oliuarum; ancor quefli 
faranno augmentati >c fminuiti fecondo le caufe accidentali^ 
ejr altri anco faranno introdotti ; e per tutte quelle cofe fin qui 
vtifcorfefipuo concludere, che l'Anno prefente negli affari deL 
taere molto variabile, ejr alle volti pieno di gagliarde, e terri- 
bili commotioni , e per venti e forbitami, pi oggie, & a fuo tem- 
jpo tuoni , folgori , e faette conte di tutto particolarmente fi ra- 
gionerà nelle quadrature Ragionali ,e delle L unationi infume* 
Quanto alla raccòlta del grano , mar%atelli,vino, elio, frut- 
ti , ere. che e la prima con folat ione de glt huomini , tanto ric- 
chi, quanto poucri ; per trattenere ogni longhe^a juptrflua io 
la predico nel modo, e forma degli Anni de cor/i, e come il foli- 
to non fermaro la rtflrfjione neWvnica figura di quello introi- 
to, come anco in quella della preuenttua oppojitione y ma al 
foltto, fecondo la dottrina dtl Cardano, traf menerò la rifiejjf*- 
nc alla conflitutionc dell'acre ne tempi importanti , e per il 



grano y mar^a tetti , itine, olio , ey c. perche fecondo ilmedtfim^ 
alScg.-j.Apber.xw. Annonx j&'fsizftuum abbundanria^ 
& penuria non ex Anni principio, vt quidam fabulaiv- 
tur ,fcd ex Anni temperanza ,& iutempcrantia in hu- 
mido , & ficco , vcl inequalitate , tum etiara ex plcnilu- 
nijs ,& nouilunijs; acortu fydemm ,& Ecclypiibus in 
humido,&calido,tum maxime, tum fingula florent 
funt exploranda ; e prima quante alla figura di qaefto in- 
troito Giotto Sig. fecondo Tolomeo , buona, raccolta di tutto ciò* 
cb'e neceffario aà'v/o bumano promette ,ejr in quefio flato lo 
conferma anco Albuma^atre . lupi ce r Dommus Anni , G 
fuerit in immo Cceli, 6c in Sagittario coaft itucus fìgnir 
ficat rnuititùdinem paftus. Quello ,che fi donni he temerò in 
tjuesfa figura e dell' difendente , ma Gioite , che tiene in fu* 
cafa la parte del frumento , che cade , fi con do gli Arabi infig- 
gi? amenti nel fegno di Pefci , vicina al corpo dilla Luna , cioè 
ne % gr. 2 o. min. iS.in quadrato al me de fimo Gtoue, Signora** 
elei fegno , che oppugna alla fterilità della Vergine Jigntfic* 
abbondanza di grano , il gr. 20. perche} termine di Marte, 
che li fminuifee l'attuta qualità delibami do , e per ejfere in 
afierifimo freddo , anco il fouerchio , e dannofo humido vit n-j 
feemato \ abbondanza anco di miglio , e fiaua fi de duce dallo 
fiato di Gtoue in quefia radicale figura , majjtme , che la parte 
della medefìma- jfaua fià accofto al grado del medefimo Gtoue, 
intercetta in quarta ne' gradi 1 2 . min. 24. di Sagittario, e po- 
co dtfcofto anco quella del miglio , perche ambo fi cauano du 
Saturno in M arte, e fi numerano daW Aficendente . Vhorofico- 
po a* co della preuentiua figura, benijjimo corn /pondo a quan- 
to , che fin qui fi e detto a f more della buona raccolta , come 
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prciicntiuc coniunctionjs niieoppoitrionis,aut ^oic la- 
trante /ìgnum Arictis » omnia crunt grauia , nifi* quod 
Ti iricum Clit vile. Nota arjcoy che per si grano l Aprile & il 
Maggio c amina con debite com/ponden^e > eccettuato t che 
nell'Aprile , decade vna Ecclt/fi dt l sole , come /t atra più ol- 
trf , che alquanto contamina la terrtità di quel ftgno ma quel 
danno non accade fe non peti l'atji //tttopttjili alia gturifditiio- 
nt di 1 1 auro , dico q m/lo , e non t Ariete precedente , perche 
già l'Orbt è tranfmeffo a quello ,f noi non ne prou aremo pre* 
giuaino alcuno, ficondotlC ommentatore al f<g.j.Apbor,i 22. 
Detrimenra rerum fiunt maxime locis, qui fubiunt lo- 
co defcftus ,& his cklem fubfunt trigono . hi a faranno 
per l'Armenia , Fiandra , Sardegna , brabantta , e Ducato di 
ritembergh: Delle Città Cor àula , Viterbo , Cefena , 7 orino, 
Vercelli, Reggio, Londtno , Magenta, e Trento. PerlaraccoU 
ta della fitua , e miglio affai temo La validità delle con Iti Ma- 
tto nt del prtnctpto di Luglio , il miglio pericolerà più , che la 
faua , per la improprietà de' tempi , che ne [uccideranno , & 
anco alcuni legumi , che in detto ttwpo ricercano ogni buona 
€orrtfponden\a ,per tutto ciò pero , che fin qui fi e detto * e ca- 
nato da % luoghi necefjaru t fi deduce , che la raccolta del grana 
farà affai buona , e particolarmente per la noftra ho magna , e 
per alcuni altri paeji come Marca , 7 ofeanaj Lombardia i il 
jtmile anco accaderà de' mar%attllt> e ligumi • 
- ; La raccolta del vino , oglio>e /rutti, la figura tanto radica* 
le ; quanta preneniiua , denota buona coppta d'irne ipercAe^f 
Marte flà padrone di Ila parte del vino , che accade tn giù 1 6* 
min. } v i . 4' Ariete *&il me de (imo Ài arte cutfedtfie per l àltra 
c a fa £ angolo ydi me za notte ,fegno contempcrante la triplici* 
$à^/l yirteu t un/e fanno anct t figm dome precorrono lt Stel- 
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lt di Sarurnc y e di Venere , di donde nevien^efhana la furie 
del nuste/imo t4no ; per eiueffe figura fi dtmofira anco buona 
raccolta doltae * perche la Luna , e Mercurio s'oppongono alia 
poca volontà dt i-fegno di Vergine , nellamexana Decade dei» 
la quale fi rvrouala parte dtltiUefio ogltoiil fintile anco ritro- 
uo douere t/fire de glt altri frutte ile parti de Ili quali fi anno 
bene di (tribune tn qui (li duo/ fift emi di Cielo ; buona còrrèi 
fponden^a anco ritrouo ne' tempi importanti a tutti le co/è fi- 
pradette;ehi figgiace pera alla Vergine prouerà qualche fcar~ 
(ita , egli effetti della di lei fi er Ulta non v/c iranno dall'alter- 
na di lei ; perche l'altre Citta fuori di queflagturifditione hau- 
ranno eh più, e chi meno buona raccolta di tutto, ogn'vno peri 
deue flore auuertita eTe fiere /oleato di leuare dalle campagne 
prtfto il grano , e ridurlo ne Bar chi afaluamento ; perche non 
fan the fuori di propofito , non intraueniffe il cafo accaduto l'- 
Art no i 6 49 nel me fi di Luglio, eh e per le pioggie tanfate dal- 
lept fftme cofiellationifuccedute in quel tempo, come grafi tU- 
fcorje nel f olito libre no, non era pojjibile , potergli leuarc dalle 
campagne , c erano ridotti a fegno, che lauti fi dtfponeuano al 
germoglio , ne ci giouaua l'in da fina de* Contadini , ne la folc- 
ii tu di ne de' Padroni , che continuando dtrottijjime le pioggie 
dal Culo , ogn'vno fi atea affettando la continuatane di quel- 
la care fila , che u duramente , & a fpr amente haueafoftenuto 
l'Anno andato * ne iffndo fondente mano humano aiuto , fi 
penso al di ai no, da chi con tanta vigilanza , e prudenza ha 
ueua il gouemo della Città ; là onde fu ordinato , che la mira-^ 
colo fisima Madre di Dio della Metropolitana, fo/fe leuata dal 
proprio loco , dr cfpùfìa alla public a adorazione del Popolo , e 
lalt fu il coneorfo , che al più delle volte , quel gran vafò della 
Jdtjropolitana , non fu fio tp dente al capimi ; e majjimanoenta 
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la mattina delle t j . nella quale per V apunto fuccedeua la no- 
tabile congiontione di Gioite , e Marte , che da i Superiori era 
ftat a ordinata vna Solennijjtma Ir oc elione , e radunato tan- 
to il Clero Secolare , quanto ti Regolare \ con tutto il Popolo del- 
la Città, e giunto il momento della Santa funtione , alla quale 
ogn'vno era difpolìo con gran contritione , e compunzione, po- 
fte le mani per Iettare la Sacrasijftma Imagi ne nel mede/imo 
inftante, & impromf* , di giorno permutatoft in ofcura notte, 
così e ferine ante s* in mola pioggia dal Ciclo , che p arcua fi vo- 
lefiero aprire le cattar aste ; e i tuoni erano talmente firepitofi, 
che ogn J vno fuforprefo da gran timore , ne potendo/ì per questa 
efieguire la /anta volontà > ne pure permutandefi l'opinione de* 
Superiori ; d'ordine di Monfig. Reucrendtfis. V icario /ali /opra 
del Pergamo , il Paroco di Santa Maria Madaleua ,e d' tm- 
prouifo /tee al Popolo vn ragionamento , portato con quel %elo 
d'integrità, di cui egli n*e dottato , che faceua ogn'vno conucr- 
tire in lacrime, e dimandar a Dio perdono delle loro colpe, e nel 
fine conelufe , che ognvno ftafiè auuertito , che al primo mo- 
ti uo del ri/chiarir del tempo , al tocco della campana del Px- 
hlico , ognvno parimente doue/fe nel me de fimo Tempio ritor- 
nare ,per interuenire a così Sant'Opera ; il moti a o feguì per l - 
apunto su l'hore 19. del me defimo giorno ,e firn ti t a il fegno, 
tutto H Popolo fe ne voto al T empio , e fi fece con l in t cruento 
-elei? Eminenti/s. SigJC ordinale Cybo Legato , con tutti gli al- 
tri Superiori Solennijjtma la Protettone , nella quale fu filma- 
to ,she i lumi acce fi , afeende/firo al numero di 40 00. tor^e, 
e quesla lmagine Sacratijjtma, al fuo /olito, efiaudì le preghie- 
re delfico immillato Popo/o-, ex il tempo s'accomodo contro ogni 
regola d? Astrologia ,e a me più de gli altri ,cmdcnte ne fu il 
miracolo ,che diede campo, ad ogftvno d'operare quanto g'i fk 
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neceffario . Scafami Lettore fe mi fono di (tolto, e dentato dal- 
lo fi ile , // tutto per honor di Dio , e della fu a Santtjjtma Ma- 
dre ,eper documento , cbefe ne i mede fi mi tempi anco le male 
coftilU ctoni, chefiuccedono caufiafferofimile e forbir an^e , e pe- 
ricoli , di ricorrere pt r fteuro rimedto al mi de fimo Dto , d? alla 
fud San/iljtma Madre, ey-c. 

Circa alle Infirmila , me ne dourei p affare fiotto fiientio* 
e rimetti rmi al racconto , che fi farà ad ogni quarta , come al 
mio credere fiujficiente \ nientedimeno po ffb dire generalmen- 
te , che Saturilo ,per effere dtfpofitore del? Infirmarla , denotai 
molte infirmila , e mofiira , che t Anno prefente fiotto il di lui 
Clima non fia per effere troppo fano \ le qualità de' mali far an~ 
no della medefimd natura di Saturno , e del fiègno infiemc^j, 
come anco del Cancro ,fitgno infettato dalla di lui prtfen^a^ 
e chi foggi ac e al me de fimo fe la p afferà anco male ; ma pero 
alla parte dell' After ifmo di quel grado per doue egli precorre* 
a Dio lodato , lontano pure vi (là la mia affi ttion attenua C//- 
tà di Lucca , mentre l Afien dente di lei , e ilgr. i o. d'altra^ 
giurifdutione d After ifimo, e termine mutuo di Gioue , // quale 
vi porgt il fioccorfb d'vn tetragono ; e poi ficorgo nella Riuolu- 
rione Annale , eftratta dalla radicale di lei , buone coirifpon- 
denze in buon profitto della fuafalute , & io tanto volontiers 
glifo quefto Prone/lieo , quanto , che io Pamo cordialmente^. 
Hon fio a diftendere le ragioni Afironomiche , che molttjjime 
potrei addurre per corroboratone del buon pre faggio , e/fèn- 
do fujficicntc il fiaperela fio fianca ,che quantunque il fiegne 
Accendente in generale di quefta nobili jjtma Città fia infet- 
tato ; per ogni modo goderà ella buona fialute al difipitto di quel 
maligno Pianeta , che altre volte l'hà malamente opprefficj % 
tome ho benijjtmo dedotto dalla radice ifieffa ; cr * paragone 
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che collocato nella terza dedeeatemerea per la cafa, e termine 
dt Venere, effìndo retrogrado, & in detrimento , altra disgra- 
fia non vi fi può aggiuntare , ne ver un giovamento ria ne dal 
quadrato di Saturno , the poftoin vndecima fi conduole aneli 
effo del detrimento, che riceue dalfegno della Luna,e dal mu- 
tuo termine di Venere, di cui egli u'è albergatore , mentre per 
la fefta fi trattiene nelfuo Acquano , tra i confini di Marte , e 
di Gioue, che intcrcecato nel fóndo della Sfera, nelfuo proprio 
Carpento , nonriconofee verino, non tanto in riguardo della 
Cafa, quanto anco del termine, ecce t nato , c he conpartecipa il 
tetragono al Sole, che dimora in oltana ,per la nullità de'gra» 
di, che pojjìede nelfegno della nona cufpide , (landò Mercurio 
nel cardine occiduo , anch' egli mal conditionato , per paleg- 
giar e (ergi 9 immobili Pefci dell'oltana Sferoidi fuo detrimen- 
to, e cafo, ér in termine poco amie abile -, ne la Luna, che flà in 
fuo mutuo termine, per il mede fimo Cardine, e fegno fmodale, 
lo può [occorrere, mentre, che pellegrina nei fegno, pouerijjimd 
di lume ,fa di meftiere , che violenti la di lei carriera per ac~ 
cofiarfi al fuo caro fratello, per prone der anch' ella a fuoi bi fo- 
gni, e la parte di Fortuna per vltima offa natio ne nel? ordine 
di qui fio fiflcma di Cielo , collocata in duodecima , riconofee 
per la Cafajl Sole Signore, e per il termine Mercuri o,tralafciù 
le altre parti di qneQa figura , gii » che fono mantfefte ad ogm* 
vno , e majjtme a quelli della proftjjtone ; onde per i sfuggire 
quelle foprabondanti longhe^zf , che ad altro non adequano , 
che pt r fare apparire il dtfeorfo ben fondato nella fua radice 
darò fine allo di lei gin ài ùo . A quefia me de firn a figura del- 
l' introito, e preceduta quella dell' oppofitione de y maggiori la- 
minari ai y.dt MarTg , che già dtjji l % Anno decorfo , feconde 
litìftgn amento dt Talemeo -, e punto molto confider abile, eforfi 
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anco di maggiore efficaci* 9 che non e quello del pr e finte in- 
trotto, per e/fi re affetto certo , ne to tn quefta annua riuolutio- 
ne de t< fio , che non fi debba anco conjiderare la /modica voto- 
ne de* maggiori lumache fuccede ah. io. dopo q ut fio in gre fi 
fo , & *ff>*t in quefio cafo punto da non tra/curare per la 
fua vn inanima, anT^i da equiparaci con la preuentiua ; per efi 
fere la congiontione di maggiore validità, che non e ti diame- 
tro, e pofeta, che fi celebra netl' cfcntialità del primo grado dei 
lanigero radicale , che corrobora la mia intcntione ; e defeen- 
dendo adunque al? e fame di quitte tri figure per giungere A 
quel fine, che fi pretende \ dico prima per /' e le tt ione del Signo- 
re dell' Anno », in quifiaradice, che Mercurio come Signore del- 
CAfcendcnte , e peri' tnterfecatione della fua Cafa nel me^o 
Cielo , a/pira egli al commando di quefi* Anno , & angolato 
nell'Occidente ne moftra vna grande prete nfione , ne confide- 
rà, che ftà m figno di fuo detrimento , e che tn quefio punto flk 
ancor retrogrado , benché fio* poche hore fi a ptrfarfi diretto , e 
che non ha parte alcuna nel loco del Sole, e che nella prenenti- 
ua, benché Padrone, & oriogratore dell' horofeopo ,fia egli de- 
fili ut o di tre efi?cactjjime infelicità , e dt detrimento , combu- 
fi ione, e retro gradai ione, e the anco nella terza figura non hi 
parte alcuna ne* migliori angoli , ne tampoco nel loco dt Ha fi- 
node; di modo tale, che per quanto , in fuo detrimento fi e toc- 
co , viene egli ad efitre efclufo , e tolto giuridicamente diprc- 
tenfione . Saturno, come eie nato fopra di tutti nel cerchio non 
fina fio* A* di «oltre fiere ancl/eglt dominatore ; ma vana , ai 
mio credere, riefee anco ade fio tale opinione , pere he quantun- 
que egli fia inaiato in vn de cima % per ogni ntodo , quel loco 
gli rtefi e abiettijjtmo, tn riguardo al figno , ch'egli pafieggia, 
oltre nonhauer egli parte alcuna cot Accendente , t loco delf^ 
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ingrefto ; di fintile talento fià anche veftito nella prenómi**, 
benché S ignoro y in quella figura del me^o Cielo \ e poco, o nulla 
ri fon a anco nella fucceUtua ; Gtouc dal fondo del Ciclo , che 
anch % egli e angolo con fider abile y proclama le fue doti\ egli non 
(là in foggettione d'alcuno , e trinogratore del loco dell'tngref 
fo , che accade in fuo mutuo termine yfignoreggia il loco della 
Luna , ejr e trinogratore della Parte di Fortuna , e nel prenen- 
Uno diametro (la egli padrone \ e per cafa , e per termine del So- 
le , come della Parte di Fortuna, con ti termine anco nel me&o 
Cielo , e nella projjt ma ver* tur a Sin ode all'ingrefo , mantiene 
anco il trigono , ejr il termine nel loco d'ambo i luminari , e ftì 
Signore per la dt lui notturna cafa delme^o Cielo , e per e fai* 
taf ione di II Afe e udente , ejr horofeopo lunare , douc , che con* 
fidi ratcne le pr erogatine dt ciaf che tiuno , come anco ogni fuo 
detrimento , e cadimento , a me pare , che la ftella ài Gioue fa 
la vincente \ non ho prodotto quello , che fopra lo flato del Sole 
fi potrebbe dire ,gia , che i luminari da Tolomeo vengono e fi 
clufi da i dominij , ne io pretendo dt volere fopr afare alla di lui 
applaudita dottrina , rjr all'opinione dt molti pe riti nettane. 
Gioue dunque a mio credere col confenfo pero di T olomeo , e di 
AlbumaT^are , e col concorfo anco dell'Origano nefee Signore % 
e padrone de W Anno , e da quefto dipenderanno le più valide, 
€ generali influente, che nel cor fo dt quefto intero Anno po- 
tranno occorrere \ le quali pero non le fi imo fi ne ere, ne vniformè 
alla di lui attiuità » e quello per non hauer egli parte alcuna 
con l'Afcendente radicale , che e tutto di Mercurio, ne tampo~ 
co con quello della preuentiua oppofittone , ti quale anch 'egli, 
ì tutto di Mercurio , e l'efall attorte , che riporta in quella della 
fuffcgttente Stnode , li viene contaminata dalla prefen^a di 
Saturno , e fcjfer egli in quel cafo in cadente , non f uo fommu 
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nifirare diffefa a quel fuo pregiate loco, di modo tale , che par- 
mi di vedere *e Saturno , e Mercurie collegati contro ctvn do- 
minatore nane io d'ogni quiete \& apportatore d'ogni noftro ri- 
pofo\ iprctiofi effetti di quefia benefica [Iella , deferitti da To- 
lomeo nel fuo quadripartito al cap.j, non ci appariranno , che 
quafiecclifata vampa* merce l'interpo/itione dambo queftc^i 
/ielle , che non hauendo potuto ottenere il primato influenzale 
con termini giuridici, ce lo vogliono vfurparc con /' audacia 
loro, e tanto più di facile li vien fatta* quanto , che io porgo il 
mede fimo Gioue dejìituto nel proprio e /fere , e vicino a douert 
retrogradare , e per f incontro Mercuriofarfi robufio per diuc- 
nir diretto , ne m'ajjicuro , che in cotefta lega non vifìafcriui 
anco la ftella di Marte, ne mi fido* ch'egli fiagiufìo , perche^* 
camini la bilancia , che in quefio cafo il poti ere Ilo di Gioue fu 
rebbe pofto in mezo, rjr in propria Cafa ajfediato, e da tutte (e 
parti offe fi ; e Mercurio con l'aderenza di Saturno , e qualché 
poco anco di Marte forte in campagna maneggi arfi di fcrima 9 
e malamente colpire in quefie co/e fublunari , e porgere a me 
necefjttà contro ogni mia voglia di douere predire quefP Anna 
1651 .pieno di varie , ejr inordinate mi fi ioni , e paffggianda 
q ne fi a lega per vniforme triplicità denota vn* Anno abbonda» 
te di ptoggie * per che fecondo H ali . Saturnus in Cancro 
mulcas pluuias fignificatiE fecondo ilmedtfimo* con il con- 
corfianco di A\buma\arre . Mercuris in Pifcibus tempc- 
fhiofus eft,& pluuiofus ; E tanto più , che nclmedefitnofc- 
gno precorre anco la Luna fopra ctejjò Mercurio . Luna fupcr 
Mcrcurium in Pifcibus pluuiam fuperfluam ,& inmm- 
dationem fluminura fignificat. Album. 5. deconiuncl. 
magn. dijfii . Et a qtteflo ci concorre anco lo flato di Venere-* 
fcr i' Acquario fecedo il medefimo Albumà^arre 7 vbi fup. Ve- 
li nus 



nus in Acquario lignificar mulras innudariones acqui- 
ru'n quia clongatur a longitudine fualongiori a S' lèv 
ma 'j tifi vii imo lignificato ,fi potrebbe rimunero dal nofiro 
intenti , perche Mentre non ha parte ale and , ne col me de fimo 
M t re ut io y ne tampoco con Saturno , ben cti ella pr t Hi in cafk 
del mede fimo , e ciò t per la lontananza di Saturno- ifìcjjo ; e poi 
il fi: > della sfera non corri fponde , e la medefima Ventre non 
bà parte ninna nel dominio dell'Anno * doue confiffe l impor- 
tanza ; e fé babbi amo anco a preftar fede alla dottrina d'Ha» 
lì , an codone òsTtjfò efiftente riti fuo Sagittario , riporta il me- 
de fimo figni ficaio , e ci ac confinte anco Alb temutane . lupi* 
tcr,dicit Haly , in reuolutionedotntnium habensiffc* 
Sagittario , figuificat multas pfuuias, & (miri iter fecurt- 
i'i i Album aza r e ai • Ben è vero , che quefta dottrina è da 
intender fi riguardeuolmente, e non con quell'ecceffò.come nel- 
le fnperiori, e tanto piìt\ che il mt de fimo Giono riguarda ài tt- 
tragono la parte delle pioggìe islejfe , che efiratta, fecondo gli 
Arabi j cadde in quefta Jfgura in fegno etvnifirme triplicità 
a quello di Giono , cioè in Leone ne* gradi cinque , e mc^o , lo- 
co caldo , e /ècco , non tanto in riguardo al fogno y quanto anco 
alfAftt rifmo ; ejr in fomma corri filondente alle qualità del fé- 
gno di Gioue , che e caldo , e ficco , & in quanto aW Aft eri fimo 
affai del temperato ; e per tutto quefto mi rifoluo di dire , che 
Saturno , * Mercurio non haaranno così largo campo d'efèrcò- 
tare ti loro male talento di piouofità ne gli effetti de W aere t ptr 
Hcorfo di q ne fio prefinte Anno \ effendo queRa vna oppofitior 
ne affai valida , di con temperare così e f òrbi tanti lignificati) 
i quali da i medefimi Saturno , e Mercurio, ben si faranno po- 
ftt in e fi cut ione , mentre scacco & eranno a corpo a corpo , il che 
figue /rolla fi agio» e efttua tré volte , e la prima quafenel me^p 
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di Giugno , f ÌA feconda a $ primi giorni di' Luglio ,ncl quai 
tempo ancora % Ct(ìeffo Saturno y e Mei curio sfaranno vnitt al 
corpo dei Sole ; e Yvltima anco mi principio d'Agofio , e qui fio 
St mano accoppiamento procede da Me re urto, chi prima cJJÌM- 
do diretto % jifa retrogrado , e fra q uè fio tempo dtuun anco di* 
tetto , e per la velocita del fuo moto , vten e gli ad hauere col 
mede fimo Saturno queftt tre confort q Sinodici \ in qui fio tem- 
po dico, non mancheranno lepipggie t f orbitanti , predette con 
le fopr apode dottrine , e muffirne nel mefe di Luglio > e piaccia 
d Dio in qui fio tempo , non /eguano notabili monda t ioni di 
fiumi , e che non s'odino danni in luoghi di ntun penfamentoj 
la mt a Città di Ravenna non haurà ella da- dubbi tare , merce 
l'oc atl ansima prouidtn^A dell' Emine n tifi, e Feuerendiff. 
Sig. Cardinale Cytùo* che ha pr otte dato nel modo, e fórma , e/nt 
già toccai MA II A mia lettera dedicatoria dell'Anno decorfi 9 ~e 
toltone ogni timore y chc di continuo in fimili cafi apportauam 
ai Cittadini ti Montone, (jr il Viti , fiumi , che la bagnano 
dalTvna , / dall'altra parte , Nel refi ante dell'Anno , C oppofi? 
Atone adotta , è del loco della parte delle pioggie ère* conti m- 
per ara affai v Alidamente l* e forbitatela di tale fgnificato , che 
non operar à, che lentamente^ Anco, di rado, la onde per quc~ 
fio , l'Anno non potrebbe r tu fé ir e così pieno di pi oggi e, come s'e 
predetto nel principio ; C uniforme pi ro latitudine di qui fi i due 
fielle., lo renderanno più agguato da i ve ntt ò che da altro ; t 
perche Anco l'Afèendente dtl momento di qucflariuoluttone, 
conc orre con vna efficaci fji ma qualità a gli e ff e iti non tanto 
delle victffitudini dell' aere ^quanto anco di gli acctdt nti Mon- 
dani Y come vuole AlbumAsuirre li, 4. de Conittncltonibus max- 
gnu dtffi 6. Casi anco quelli fi come fcolar anno con la mift io- 
ne ai annata ,t faranno tftguenti , (fecondo ti mede fimo Arth 
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h ,vbifupra. Afcendens temporum reuolubiHiimcum 
fucrir in Virginc , fignificac quod apparcbunr in Ciui- 
tatibus , & Rcgionibus, (uper quas dominarur : Magna 
abufioCoitus: Vfus multorum fcicntiarum nobilumi 
vt Rcthorica, diale&ica : Dclc&ationes etiam ocia , & 
mulripHcabuntur in cis aegritudines, & interfecìionesJ 
&erunt dolores gutturis,& multi fa?tus fa?minci cum 
difficultate partus ,& erit acr tenebrofus fucceflìuè ; & 
quarta Vcrnalis cric multarum pluuiarum , & niuium-i 
cum vento incelante Septentrionali, & profperabitur 
aer jEftiualis , & cnt quarta Autumnalis mediocris, & 
principium quarta hyemalis mediocre, & erit finis ve- 
hementer frigidus cu ventis Septentrionalibus, & eric 
augmenrum fluuiorum; & profeótis redituum, & hirre- 
ditatum, &maximè fruftuum Oliuarum; ancor quefii 
far anno augmentati , e fminuiti fecondo le caufe accidentali^ 
tjr altri anco faranno introdotti ; e fer tutte quelle co/e fin qui 
difeorfe fi pub concludere , che l* Anno pr e/ènte negli affari del. 
taere molto vari abile , rjr alle volte pteno di gagliarde, e terri- 
bili commotioni , e per venti e/orbitanti, pioggie, & a fuo tem- 
jo tuoni , folgori ,efaette come di tutto particolarmente fi ra- 
gionerà nelle quadrature Ragion alt \e delle l unationt infume* 
Quanto alla raccolta del grano , mar^atelli,vino y olio, frut- 
ti , &c. che e la prima confo latto ne de gli huomini , tanto ric- 
chi , quanto poueri ; per trattenere ogni longhe^za juperflua io 
la predico nel modo, e forma degli Anni decorfi, e come il f oli- 
to non fer maro la rtfleffione nelTvntca figura di qucfto introi- 
to, come anco in quella della preucntiua oppojttione >ma al 
f olito, fecondo la dottrina del C ardano jraj metterò la rifletto- 
no alla conflitutione dell'acre ne tempi importanti, e per il 



, mar^atelli , t/z/tf, , # e 'perche fecóndo il me de firn* 
al Scg.j. Jpbor.ni . Annona?, & fru£hu:m abbundanria* 
& penuria non ex Anni principio, ve quidam fabulati- 
tur , fed ex Anni temperanza ,& iutempcrantia in hu- 
mido , & ficco , vcl incqualkate , tum etiara ck plcnilu- 
nijs ,& nouilanijs; acortu fyderum ,& Ecclyptibus in 
humido,&caIido,tum maxime, tum fingula florent 
funt ex plorati da ; e prima quanto alla figura di qaefto in- 
troito Gioite Sig. fecondo T olomeo , buona raccolta di tutto ci\ 
eh' e neceffario all'vfo humano promette , ty in quefto flato lo 
confirma anco Albuma^atre . Iupiter Dommus Anni , C 
fuerit inimmo Coeli,& in Sagittario couftitutus (Ignir 
ficat multitudwem paftus. Quello, che fi douribbc temere in 
quella figura è dell' Afeendente , ma Ciotte , che tiene in fica 
ca/a la parte del frumento , che cade ^fecondo gli Arabi infe- 
guarnenti nel fegno di Pefii , vicina al corpo della Luna , cioè 
ne*gr. 2 o. min. tS.in quadrato al mede fimo Giouc t 5 ignoro^ 
del fegno , che oppugna alla fieri/ita della Vergine ,figntficd 
abbondanza di grano ,ilgr. 20. perche è termine di Ai arte, 
che li fminutfee l'attuta qualità dell burnì do , e per efferc in 
after ifmo freddo , anco il fouerchio , e danno fo humido vii ri—> 
feemato \ abbondanza anco di miglio , e faua fi deduce dalla 
fiato di Gtoue in qttefia radicale figura , majjtme , che la parte 
della medepma- faua fi a accoflo al grado del medefimo Gtoue, 
intercetta in quarta ne' gradi 12. iwj/1.24. dì Sagittario, e pò» 
co dxfcoflo anco quella del miglio ^ per che ambo fi cauano das 
Saturno in M arte y e fi numerano daW Appendente . Vhorofco- 
po a.vco della preuentiua figura, benijjtmo corri fponde a quan- 
to , che fin qui fi è detto a f more della buona raccolta , come 

dice Leopoldo. Sigeraini tuerinc in Afeendente tempore 



preuenriue coniun<Stionis fiue oppofttion!$,3ut Sol< in- 
trante/ìgnum Arictis » omnia cruiUgrauia, nifuejuod 
Ti iricuru clic vile. Noia dna, che persi grano l Aprile % £ il 
Maggio camin 4 con debite com/ponden^e ^ eccettuato % che 
nell'Aprile , accade vna Eccli/fi dt Isole , come fi atra più ol- 
tre , che alquanto contamina la temiti di quelfegno.ma quel 
danno non accade f< non peti Vaijt /ottopufii MiAgturtfditlio- 
ne dei lauro , dico qui fio , e non l Ariete precedente , parchi 
già l'Orine tranfmeffo a quello , e noi non ne proti aremo prc- 
giuàitio alcuno, fecondo ti Commentatore M feg, y»Aphor. 122, 
Dctrimcnra rerum tìunt maxime locis, qui fublunc lo- 
co defecìus ,& hiseidem fubfunt trigono . Ma faranno 
per l'Armenia , Fiandra , Sardegna , brabantia , e Ducato di 
Vìtcmbcrgh: Delle Città Cor aula , Viterbo , Ctfena , 1 orino, 
Vercelli , Reggio, tondino , M agonia, e T renio. Per la raccol- 
ta della faua , e miglio affai temo La validità delle conf te Ma- 
tto ni del principio dt Luglio , ti miglio pencolerà più , che la 
faua ,pcr la improprietà de* tempi , che ne fu c ceder anno , & 
anco alcuni legumi , che in detto tempo ricercano ogni buona 
aorrifponden\a >pcr tutto ciò pero , che fin qui fi e detto % e ca- 
vato da' luoghi neceffaru Ji deduce , che la raccolta del grano 
farà affai buona , e particolarmente per la noftra A 0 magna , e 
per alcuni altri paeji ', come Marca , 7 ofcana,c Lombardia > il 
fimile anco ac cader à de' marcate III* e legumi . 

La raccolta del vino , figliole /rutti* la figura tanto ra dica» 
le , quanto pr eventi ua , denota buona coppia d'vve , /-< n '/e— > 
Marte flà padrone dilla parte del vino , che accade in gif, 1 6. 
imn.^i . à l Ariete ^ér il me de fimo Marte cutlodiffè per Patirai 
cafa rantolo di me za notte yfitgno conte m per ante la irtj ìlici- 
là djl Ari cu , io me fanno anco 1 fiegni doue pn corrono le Sicl* 

fo 
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le di Sjrurno, e di Venere , di donde ne vieneS'cfhrattA U parte 
dei n;< dt Cune* vino ; per quelle figure fi dtmofira anco buona 
raccolta d o tue , p< n he la Lunare Mere rmù s'oppongano alla 
poca volontà dt iftgno di Vergine , nella moicana Decade del» 
la quale fi rvroua la parte di ll'iflcffi oglioiil fintile anco ritro- 
vo douere effire de gli altri frutte ile parti Utili quali fi anno 
bene dì (ir ih ulte tn quefii duoi fi fi emidi Cielo \ kuon a corri- 
fponden^a anco ntrouo ne' tempi importanti a tuttt le eofe fo- 
pradette\chi [oggiace pero alla V ergine prouerà qualche fcar~ 
fità , egli effetti della di lei fi er dita non vfeiranno dall'alte^ 
%a di lei ; perche l altre Città fuori di qut(la gturifdittone bufe- 
ranno eh più > e chi meno buona raccolta di tutto, ogri'vno pero 
deue fiore auuertito d 1 e fiere fole ette di leu are dalle campagne 
prtfìo il grano , e ridurlo ne' Sarchi affinamento ; perche non 
fan the fuori di prepofito , non intraueniffe ti cafo accaduto / - 
Arno 1649 nel me fi di Luglio^che per le pioggie tanfate dal- 
le pi ffime cefi e II at ioni facce du te in quel tempo y come già fi ài- 
fcorje nel f olito libretto, non era poffibile , potergli le nate dalie 
campagne , e? emano ridotti a fegno, che temi fi dt (pone uano al 
germoglio r ne cigiouaua l'indtefhta de* Contadini % tre la fole- 
cttudine de' Padroni , che continuando dirottijjtme le ptoggtc 
dal Ctelo , ogn'vno fi aita affettando la continuatane di quel- 
la care [li a , che sì duramente , & a fpr amente haueafofienutff 
l'Anno andato 0 ne ejfindo /officiente nutno human >o aiuto , fi 
penso al diuino , da chi con tanta vigilanza , e prudenza ha 
ueua tlgottcrno della Città ; là onde fu ordinato , che la mira-„ 
colo fi (fi ma Madre di Dio della Metropolitana, fiffè le nata dui 
proprio loco , & e frotta alla public a adoratone del Popolo ,r 
tali fu il concorfo , che al più delle volte , quel gran vafo delia 
Jditropolitana , non fu foffi cicnte al capimi i e ma^tmamente 
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la mattina de Ili \ J . nella quale per l % apunto fuccedeua la no- 
tabile congiontione di Gioue , e Marte , che da t Superiori era 
fiata ordinata vna Solennijjtma Procedono , e radunato tan- 
to il CUro Secolare , quanto ti Regolare, con tutto il Popolo del- 
la Città, e giunto il momento della Santa funtione , alla quale 
ognvno era difpojla con gran contritione , e compunzione \po- 
ftele mani perleuarela Sacrati/firn a Imagi ne nel medejimo 
in fi ante, & impromfo idi giorno permutato/i in ofcura notte, 
così e [orbitante s*inuio la pioggia dal Citlo , che pareua fi vo- 
lejfero aprire le cattar atte \e i tuoni erano talmente firepitofi, 
che ogn'vno fuforprefo da gran timore , ne potendo// ptr quesfo 
efeguirc la /anta volontà > ne pure permutando/; l'opinione de* 
Superiori ; d'ordine di Monfig. Rerecrendifs. V icario fall /òpra 
del Pergamo , il Paroco di Santa Marta Madalena ,c d' im- 
prouifo fece al Popolo vn ragionamento , portato con quel %el* 
^integrità, di cui egli n*ì dottato > che faceua ogn'vno conuer- 
tirc in lacrime^ e dimandar a Dio perdono delle loro colpe,e nel 
fine conclufe , che ognvno ftafiè auucrtuo , che al primo mo- 
ti uo del ri/chiarir del tempo , al tocco della campana del Pu~ 
blico , ogn'vao parimente douejjc nel me defimo T empio ritor- 
nare ,per interuenire a così Sant'Opera -, il mot ir/o figuìper tr- 
apunto sii l'hore ig.del me defimo giornale fentito il Jegno, 
tutto il Popolo fe ne voto al T empio , e fi fece con li ut cruento 
.del? Eminenti/}. Sig+C ordinale Cybo Legato , con tuffigli al- 
tri Superiori Solennijftma la Procejjtone , nella quale fu /lima- 
to r che i lumi accefi , afecndefiero al numero ^'4000. tor^e, 
e q itesi a Imagi ne Sacratijjtma, al pio /olito, e fan dì le preghie- 
re del fuo h umiliato Popoli'* CT il tempo s'accomodo contro ogni 
regola d? Astrologia ,e a me più de gli altri ,enidenie ne fu il 
miracolo , che diede campo ad ognvno d'operare quanto gli fu 
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neceffario . Scuffini Lettore fe mi fono dtflolto, e dentato dal- 
lo file , // tutto per honor di Dio , e della pia Santijjtma Ma- 
dre ^e per documento , che feti e i mede fi mi tempi anco le male 
coftellationi, che fuc ce dono caufajferojìmile e forbir an^e , e pe- 
ricoli , di ricorrere per /(curo rt medio al mi de fimo Dio , & alla 
fua Sarj/ijjima Madre, ey-c. 

Circa alle tnfirmtta ,me ne dorerei p affare folto fiicntio* 
e rime ti ir mi al racconto , che fi fari ad ogni quarta , come al 
mio credere fu fidente ; nientedimeno poffo dire generalmen- 
te , che Satur/jo y pcr e (fere dtfpofitore del? Infirmarla , denotai 
molte infirmila , e mofira , che l'Anno prefente fotto il di lui 
Clima non fia per efjere troppo fano \ le qualità de' mali faran- 
no della me de firn a natura di Saturno , e del fegno inficmc^j, 
come anco del C a nero *figno infettato dalla di lui prefen^a^ 
e chi foggi ac e al me de fimo fe la p afferà anco male ; ma pero 
alla parte dell' After jfmo di quel grado per dotte egli precorre^ 
a Dio lodato , lontano pure vi flà la mia afftttionatijftma Cit- 
tà di Lucca > mentre l Afcendente di lei , e ilgr. 2 o. d'altr a 
gturi fluitone d ' Aftt rifmo, e termine mutuo di Gtoue , il quale 
vi porge il foc corfo d'vn tetragono ; e poi feorgo nella Riuolu- 
itone Annale , eftratta dalla radicale di lei , buone comfpon- 
denze in buon profitto della fuafalute , c£* io tanto vo Ioni t eri 
glifo quefto Prontftico , quanto , che io l'amo cordialmente^*, 
gonfio a difendere le ragioni Agronomiche , che moltijjimc 
potrei addurre per corrojboratione del buon pre faggio , e (fen- 
do fu ffi dente il fapere la foftan^a ,che quantunque il fegno 
Afcendente in generale di quefta nobt/tjjtma Città fia infet- 
tato ; per ogni modo goderà ella buona falute al di/petto di quel 
maligno Pianeta , che altre volte l'ha malamente opprejfi-; 
tome ho bcnijhmo dedotto dalla radice ifleffa -, (jr a paragone 
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de gli Anni Andati fe ne potrà contentare • Dia fi a quuYo fa 
confini* v 

Quanto a gli affari politici del Monda , per vt 'ti ma parte— > 
di quello generale Oifcorfo , continuo per obbedir e y e per fatif^ 
fare alla curio/// a di chimi può commandare , a dtfearrerne 
al [olito de glt Anni de cor fi \ ma pero con la fitta tntentione 
di Aflvologicamcntc fchtrzare perd/Uttare , e non per altra 
fine ; f apendo molto bene e fière co fa diffìcile yper le catife , che 
in q ut (la loca fiaddufflro nel t'affato Libretto » e dal Lettore^ 
molto bene capite ; col Cardano adunque carni nero in quefta 
particolare , fecondo il mia confitte ta • E vedendo Marte ba- 
tter e il termine nel grado deìfOrbe Magna , e {largii ejfo IMJ> 
Jèfiàngoloy & il me defimo Orbe e fiere in duodecimale gno etti" 
dentt y che non faranno digeriti i ma fi h/tmori ; ma che net 
fetta de* Gran di fi canferuaranno anco le apoft( me cagionate 
da i paffuti rancori \ che apporteranno effetti di nuouegut rre, 
e dì nuoui diflurbi y mafìime , che quelftnfigne grado non fi è 
per anca potuto difeiogliere dalle infettatiani delle precorfe^j 
Ecdijfi, ne arri manda inqueffa Ann ale rinvi ut ione ad tffà 
buona direttione , fecondo AlbumÀ%arre de Coni unti. Magn* 
diff, 4. Significar , quoti multi Tiraui crimt in fuis Tet- 
ris , & Ciuiratiòus cum foriitudine x & audacia ,& ftre> 
nuitatc>& aufterirate eorum, ac amere btllandi , & 
cruntin hominibusdcclfprioncs, &angtifliar* Nellcs 
pofettioni del Monda giungono a* luoghi di buona accettano- 
ne y che mi confermano U difficoltà t *i trauagii ; e Mercurio 
Signote per ogni parte del? Afccndcnht»* del me za Cielo di 
afte fi a R tuoi ut ione , come anco- dell' horofeopa del preuentiuo 
Diametro y feconda ii me de fimo Albumazarre di fopra-, Si a n i- 

Jfccat Jklla»& Gucr ras, & iniultum Vulgi in Regimine; 
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\N* trede ; the a nìfiroprofia per produrre altri cflèniìffift^ 
.^dilu^pirnenefictfiti^erchefefiondeHaly. Qood quani- 
uis ilixit Ptolomeus, quodMercurius tacit opera Srel- 
laruui, & Signoroni , vcl partium , cum quibus exiftit, 
.ita, quod.li fuerit in dignitatibus alicuius Pianeta 
complcxto iuareduciturad complexionem , illiu$ pia- 
neta» ; nihilominus t'am dixit Ptolomcus , quod omnia 
opera Mercuri) font infortunato quoddomus eiu$ 
lunt in trino afpecìù domoium Saturni , &, in fcxtili 
afpecìù domorum Martis , & ideò natura Aia tendi t ad 
-naturam Saturni ,&Martis,&eft contraria natura lo- 
uis , eo quod oppofitas domushabent . Dimodo rak-j. 
The come ho dato , niente di buono duco opererà il termine di 
Venere perche fi bene egli fi commefcola fecondo la dottrina 
del medi [imo Haly , con qualche delle Portane ; viro è , chc^t 
propone i medi/imi fignificati di beneficenza, ma non li con- 
clude-.maper tlcontrarto feguiuCtftcffb Haly, Et quando 
Mcrcuriuscommifcebkurcutn inforruiiijs, facict val- 

Py*? da,nn ' 1 ' & mala ^ aim «P te ^ciunt . Nck-j 
parlo deirtnt erefe, che tiene eon Giouefer ragione della cafa 
che per efferc oppofia alla fina , non fi può connumerare tri l'è 
beneficine come fi ì intefo dalla fopra apportata Dottrina, 
*Hl l '^Itcn7^ di quello Mercurio in Pefci ; Significai no- 
cu.ncntu.n a.lucin.v Mi!mbus,& Vafallis Keoum. 
£ ritrouandofi la Luna nel medefimofegno , eleuata fopra de] 
medi/imo Ihrcurio ,ficondo Albuma\arre lib. 6. Significar 
pugna.il mter quoidam Ciucs multas guerras.depr*. 
datuMKs.planctus ,rni>itias, carceres,proditiones,& 
inte.r^wnes „ fr i* riguardo, al fino figno , the afecnde^ 
tyw>*c»tor,uoiui,leUt«VÌeS»,j Albuma^arre li.6. dif.6. 
v V » C a Cum 



Cam fuerit afccndcns fignum Virgin is;fignificar,quod 
in Ciuitatibus,&Terris,in quibus illud fignum ha- 
bct fignificationem; crunt interfe£iones , mag/ia? cffu- 
fiones fanguinis , &c. El'efereinfittima il medi/imo Mer- 
curie; Et cum inerir in fepcima domo , crii interfetf io 
hominum interfe in Tcrri$,& Ciuitatibus ,qux fue- 
rintde fignitìcationc illius (igni. Il quale per efftre tgli 
communi come rie fee anco ti fegno dell 9 Accendente, fignifica, 
che tutti IL mali predetti fi dilaneranno communemente m^> 
più ,& oltre ai luoghi particolari delle di loro gì uri/di trioni; 
e questi //gnificati vengono corroborati dal concorfo cP altrc-j 
caufe , le quali J e tutte ponderare fi volefjero , troppo fi drlon- 
carebbe il prefitte Dtfcorfo ; il capo del Drago inalato nel 
fegno delmc^o Culo , che e il Toro .fecondo Bonato : S- fuerit 
Caput in Tauro , lig-iificat intcrfeftioncm diuirum,& 
ma^nacum in parribus Sepeentrionis,& fignificat mui- 
titudinem diuerfitatis intcr diuites, & m agnares, & r u- 
fticos partami Occidentalium . Non parlo della Stette 
di Saturno , che molto ci farebbe , che dire , & in riguardo al 
fegno, come anco ali Undecima dodecatemorea . Solo Gtoue 
Jj abilito in quell' Angolo , può egliopporfi ai danni, cernei 
quello y t che domina C Anno , e che tiene intere jfe net luoghi 
d'onde s hanno da fpiccare i mali influii . Ver tutto ciò adun- 
que , che fin qui fi e confi derato ,fi può concludere , che anco 
} Anno i6i\.fiu per efiere pieno di notabili varici adi; * quel- 
lo, che ì peggio, ne anco tnqu<ft'Anno Aerologie amenti 
firitroua,chehahbia da terminare la guerra coir ureo, che 
ì quello , che molto mi dtfpiace \ tanto più i che la pr e fenica 
Riuolutione non U ri trono coti fortunata , come negli anni 
decorfi; Piaccia d Sua Diti** Maejià , come caufa primari*. 
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£ affitteti cdn U fuè poièntijfima mano ? Mitri bifogni ; e fi 

mai per tempo de cor fi bramai et apportare buone nuoti e eon-j 
lemte deboli rtfiejjioni alla Sere ni jjt ma Fepublica di Vent- 
ila (mi fia creduto) che quel? Anno io ne vinetto molto deft de- 
rofo .prima perche fi tratta d'interefe commune , e molto pr e- 
mente , come dt Religione ,pofcta per effere io teoutifsimo « 
così Sereni fstma Signoria , in riguardo alli mo. tifimi honori, 
c gratie riccunte nell'Eftate dell Anno decorfo , mentre io mi 
r /trovano per vn'tnttcro Me/è nella *i loro nobili/sima , e md- 
gnrficentifsima Città ; e tanti furono t fluori, che io qui non-* 
il regifirOy perche dubitarci, che quelli Caratteri arrofijjiro 
per mia confuftonc\ e per quello, e per altro r t [petto di già tocco, 
br amaretto di continuargli li buoni augury\ che fina quefto 
corfo di tempo fi fono contenuti ne miei Libretti . E per non 
mancare a ninna parte del mio debito , tìo eretto la riuolutio- 
ne anco corrente , canata dalla Radicale loro , che in quefto 
Anno 1 65 i .principia ^14. di Mar^o , mentre gli Aftrologi 
notano le hore 1 9. e min. 47. P. M. che fono de gli horologi 
no siri- ime 13. min. 75. della mattina delli 15. nel qual 
punto il Sole , per riuolutione , ritorna al pofio Radicale delli 
gradi 1 4. min. 45. di Pefci , che pofattano sul margine del- 
la Decima , nel getto della prima pietra , per edificare cotefta 
magnificenti firn a Città , che per appunto feguì ni II 'Anno 
della nofira fa'ute 4 2 1 . • *' 2 ? . di Mar^o , nel punto del me- 
riggio ,ftando in Oritnte gradi 1 7. min. 51. di Cancro ^fgno 
pojfeduto , e contaminato tanto nella Ituolutione del Mondo, 
quanto anco nella prefìtte leuata da cotefta Radicale , dal 
maligno Saturno , che tn cotefta Radice Qà vicino alla Cu» 
/pide della quarta, per i gradi 17. min. 48. Retrogrado della 
V ergine , <Uamttrak alSole ,pofto nel cuore dclme^o Cielo, 

dotte 



Mueputfendrd effèreànco la 'Stella di Ciò né \ ma per ha nere 
folo ne' Pefci vn grado , * fi minuti , viene A e adir e $n nonn-> % 
doue ftì Anco Mercurio , ma per li gradi 2 7. min. 48. del pre- 
cedenze fgno d'Acquario ,tn fi (lue alla Stella di Kcnere^>, 
4& intercetta nelmety CtcUip<r/ gradi 2 3. mtn. 2 6. d'Arie- 
te , in oppo fittone aita parte di t cri una , aneh 'ella intercetta 
nel? Imo Culo , per li gradi 27. y»r*. 32. della Libra , donerà 
jiritroua anco Marte con gradi \* min. 9. tn trino alla Lu- 
na ,/ìtuata in undecima pirli gradi 4. min, 41.de' Gemellò 
della duodecima >Cufptde , doue nella hiuoluttone del Mondo 
/introna L'Orbe. Magno -, e doue cade il Sole nella particolare 
Miuolutione diejuefta Radice, che principi a, come fi e rac- 
contato , la mattina delli is.di Mar^o ,per il ritorno , chc^i 
fa il Sole al grado radicale \ Trai afa 0 le ragioni , perche detta 
Rinolutiont habbia il (uè principio 1 5. in ejucftt noftri 
tempi , t non .a noto a gl'intendenti , e di mun frutto a 
filino* capifee i bafti filo % che dal 411 . fino a quefto tempo fi 
fono fatte molte correzioni ,&c~. Ntt .momento adunque di 
quefio ritorno riuolubile al grado radicale >moflrarà P Appen- 
dente gradi 9. min. 5 3. di Toro 9 dó&ftà iLCapo del Drago, 
fruendo per angolo feguente ti loco del Sole ,pefto , come /ti 
detto , in duodecima ì in trino a Saturno , per li gra.ii > . >/> 
59. di Costerò , nella te r^a do detti emorta, che anch' e/fi ri- 
guarda Gtoue di trino più perfetto., e fidente né* gradi id» 
min. 1 4* di Sagittario nell oltana, in feflt^ a Marte , inter- 
cetto in fejla ^retrogrado di moto per li gradi 1 8. min. 43» 
della Bilancia , che riguarda di , quadrato la Luna ,po//a tn-> 
nona ne'. gradi 2. min \\.di Capricorno , effindo freneremo 
hi vndeoima ftnodale alla parte di Fortuna \trèt4i\gr adi 
rvÌiU'$tydtMqrtario^*ppi%i all'Orbe Magno , fi [ a irlo anc'è 
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Mercurio nella mede /ima partiggione per i gradi -j. min. 3 2 ► 
retrograda de ql immobili Vefci , ritrouandoft PAfìondcntC—* 
radicali prteorfo ali Angolo di mez>a none , e- ritornando alla 
radice nella vegnente , e projfima Sinode. -Dalla combina- 
tane y e contorto de* luoghi in tutte qu*ft* figure , to cauo al- 
cune fpcran\ buone in profitto con l armi Ottomane ; quel Sa- 
turno in tutti qui sii poftt denota alcuna mancanza di fede* 
e pero far adi mcjkftrù inuigilare dotte faranno i dubbij 
ejfnda mila Riuolutione de i Mondo Saturno in vndecim<Lj % 
e nc(i Afccnàente Radicale ^Jigm /tea qualche danno per fo- 
che corrt/pondenze d alcuni frìttali , che per Cautdttà pof- 
fono trattener fi di corrtfpondere ade parti loro \ e qualche—* 
danno anco poffbno partorire i Soldati , e FAfcendente della 
Riuolutione del Mondo , che jjà predominio foprail Regno di 
Candia y centrale alla Radtf escila fondanone > & opposi* 
alloco del Sole nella Ftuoltgionc de/fa fondanone ^fignific a 
fecondo Albuma^arre yjocfji accordi y e, fottigluT^e danne- 
uo'i , c fatti ripugnami disverò debito \ ti Soie pero nella par- 
ticolare [\tttolutio ne nella pa> ti? giove dell Orbe Magno , nel- 
la Riuolutione dtl Mondo , nel qual loco rifiede l'horofcopo 
Lunare lignifica buoMO^for ti a gl 'interest delnojìro trigono > 
ejr a me dà campo- di proferiti* buone nuotu \ ne mi trattienfy, 
che COrofcopo Ottomano mila Riuolutione del Mondo Jlit-> 
igli pofuto nella Jt abilita del Centro della Sfira .perche nort-j 
viene riguardato dal fuo Signore , come anco gl'intcruiene 
nella particolare Riuolutione mentre ila nella Cufpidc^> 
d'Occidente \ pereto a Dio lodato > dal concorfo anco di quefte 
caule gl'interest con l'Ottomano camineranno competente- 
mente , ó alle volte con fomma fortuna , come jtdtrà a fuo* 
Luogo \ne così deforme e il cafo dtmoflratofi dal. a Riuolutione: 
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dal Mondo ; e [pere anco nel corfo del ptefente /inno s* babbi* 
*d vdite qualche conflitto di quelle genti ribelle del 
vero nome di Dio , il quaU per fu a diurna 
gratta protegga , e regga la fua 
confa .cr t /uoi denoti , 
e fedtU C/jrt- 
Jliani. 
E tanto fia baftante per il 
generale Difcorjo 
dell'Anno. 
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DELL'ECCLISSI. 

1 . f w ^ Ve Ecclifli accadono in queft'Anno 165 1.& 

I 1 ambe fono del Sole una niuna apparirà (òpra 
A ^ di noi, anzi la prima, che fi celebra a* 19, 
Aprile di notte, non fi lafcicra vedere in niuna parte 
della noftra Europa, e quefta farà grande aipoflìbile, 
e nel punto della meza oicura rione faranno i Lumina- 
ri congionti in quarta ne'gr. 29. m. 44. d'Ariete , vici- 
nilfimi per ogni potere al Capo del Drago ; beniflìmo 
la contemplerà l'America, e più grande apparirà a gli 
kabitatori contro la nuoua Spagna , e Califronia,&a 
quelli il cui Polo Boreale non eccede gr.49. e l'Auftra- 
le gr. 2 jl e ne faranno anco priue di veduta la noftra^ 
Europa, l'Afia, & A ffrica ia Geme • 

La feconda Ecclide , che pure è del Sole , fi fi a' 1 4» 
d'Ottobre ; quefta benché fi faccia di giorno , per ogni 
modo da noi non potrà edere veduta , perche cflendo i 
Luminari congionti in ottaua in gr.20. m.57. di Libra, 
vicino al Nodo Auftrale.folo la dimoftreranno all'- 
America. Auftrale ,doue l'altezza, & eleuatione del 
Polo non eccede gr. 50. apparirà anco a quella partt 
d'Affrica, porta di ia dal Tropico di Cancro; e la ragio- 
ne, che non fi lafcierà vedere a noi, è per la latitudine» 
e paraluce ,ò diuerfiti d'afpetto della medefimaLuna 
Auflrale . Tralafcio gli effetti di quefte due Ecclifli» 
che faranno grandi, e duraranno longo tempo , e que- 
llo per non etferc da noi vedute,ne tampoco per haue- 
rc i fegni doue accadono veruna parte con noi ; e per- 
ciò di confentisnento de' migliori Profeffori a e faremo 
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liberi, (q^caf)dq fól^rti^gtc^f c^Ili JRo^nf ,prou!nci>, 
e Cittadelle le vedono, come anco a quelli luog hi, 
che fogg:acciono a ! f< tpo/dotie accadono'. atiMl ijdc 1- 
la prima parte ne foftc*nrar<aàn©iiu*ghi jchf fog tac- 
ciono all'Ariete, come Siria J PaJcftma , SrjnHa-$k r- 
tagna minore, Germania;, Suctia?, con qualche Oitti 
anco della noftra Italia ;c parte diquei luoghi ,che fo- 
no fortopoftì al Toro, come >La Per iia, C ipro, Afia mi- 
nore, Hibernia, Heluetia ,ccm»quakhc (Litta^uìco par- 
ticolare lottopofta alsfegno . Quelli delta feconda toc- 
cheranno a quelli lunghi , xhe iond poiH' tortola giu- 
rifdittione della Libra , come* Etiòpia, Tofcana , Scuo- 
ia, Delfina to, Liùonia, Auftday&c. E più gagliardi, & 
efficaci faranno in quelli luoghi, il grado ddl'Afcen- 
dente dc'quali più ,s* accoderà al grado de gli Ecclifli; 
i fpecifìci, & individuali effetti delle quali fi rimettono 
a penfarci a chi toccheranno , eflendo per noi fnffieien* 
te quello , che fin qui fi è raccontato /opra quefto par* 
ricalare dell'Eccidi . 
-Uà onnai^n'lomiL al oi iA * uuSLuA oboH la onbiv 
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DELL'INVERNO. * ? 

•Ofcura,&borrida Stagione dell'Inuerncvgià* ci 
cominciò a far fcntir'i fuoi fredcli,humidi, ofeu- 
ri,c nebbioli effetti nel dì 2i.Dcccmbre dell'An» 
no 1650. Eccletlaftico fpirato, mentr'cHa comparile 
baldanzofamcntc ne'noftri contorni , per la folenno 
entrata,che f ece il Solenel Capricorno dcl'primo Mo- 
bile , pòftoallVltime mete della di lui declinatone, e 
ciòfeguì nel momento delmedemo giorno , quando 
gli Aftrologi notano la terza hora,con quaranta minu- 
ti dal meriggio, che s'affanno con le h.23.m.o.delIi no- 
ftri horologi communi; nel qual punto, Tottaua sfera 
raggirandoli col fuo folito regolato moto attorno a 
quefta gran Palla della terra,fpuntaua fopra del noftro 
Orizonte ortiuogr. 15. min. 2 tu fec. 6. de* Gemelli, 
diurnacafa del volubil Mercurio» & il gradotcrmine 
mutuo di Venere, nel mezo Cielo della noftra verti- 
calità Zcniihale gr. 17. m.48; fec. 8. dell'Acquario, 
diurna di Saturno, & il grado mutuo confine di Giouc; 
flando il medefimo Saturno in feconda retrogrado di 
moto, & in fegnodi fuodifcapito,pervn termine di 
Venere riguarda d'oppoftoil Sole dimorante in fetti- 
ma, eftendoned'anco di lui albergatore per mezo del J 
fuo Capricorno,conumendo però il termine a Mercu- 
rio Signore dell'Afccndente, che vnito al corpo della 
Luna^ dimoratala*© la Cufpide Decidua* che ritiene 
il Sagirjar io, ertendorffo entro flierminedi Venere, e 
la Luna dentro a qaellodi Gioue,che nella feda fi trat- 
tiene per la caù notturna di Mar te,c per il termine ac- 
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cimentale di Saturno , dando Matte Intercetto h) quin- 
ta per la diurna di Venere di (omino fuo pregiudicio, 
e nel limite di Saturno ; Venere in mezo Cielo per la^ 
diurna di Saturno , e per il termine mutuo di Gioue ; e 
la parte di Fortuna in duodecima nella notturna di 
Venere, e per il termine di Saturno, il qual'è per eflerc 
fignorc del loco del Sole, e del nuzo Cielo , oltre i tri- 
goni, e termini ne gli altri luoghi illigiali ;a me pare, 
ch'egli fia il difpofitorc della prefente quadratura fta- 
gionale deirinuerno . Mercurio pereflere anch'egli 
padrone dell' Afcendente , e del loco della preuentiua 
oppofitione , afpira anch'egli a quefto maneggio . Se R 
. confiderà per altro capo laconditione di quelle duo 
Stelle , fi vedrà l'vna elTerc più male conditionata del- 
l'altra » perche ambo (tanno in proprio detrimento , e 
IVno in cadente, e l'altro in fuccedente ; e per me fe vi 
fofle qualche altro concorrente, al certo efcluderci 
quefte , per riportare il dominio altrouc ; ma pcrcho 
dcuo caminare conia dottrina de' buoni Protettori, 
non mi deuo tampoco partire da gl'interelli,chc hd Sa- 
turno nelle illigialità, e contro ogni mia voglia così 
mal conditionato riconofcerlo per Signore. Qucfta 
Stella cdVniforme talento alle qualità del tempo, c 
tanto anco corrifpondc il fegno dell'ottaua sfera , ch'- 
egli precorre, fe bene il grado, che c della giurifdittio- 
ne della media parte dell'Afterifmo de* Gemelli, ritie- 
ne in sè qualità temperata idi modo tale , che l'iddio 
Saturao dal grado precorlo non riceuerà egli augmen- 
to per la fua attiua qualità , ma ben si dal fegno in vni- 
Hcrfale i E perche l'Afccndente anch'cgli ha portanza 



d'alterare , ò di (annuite la qualità del tempo, notoc 
egli eflerxj )}j L qualitàtemperata, comedi calcio , & hu- 
mido nel fuo vniuci falc , & il grado , per eflcre vicini* 
parte delFAfterifmo di Toro , è di compleffionc calda; 
la Luna anco , come diftributrice de gli effetti di tutte 
l'erranti , & altri luoghi (uperiori aquefte cofe fublu- 
nari.nelriccuerle efla acquietano parimente qualche 
poco di non sò che delle qualità tanto naturali, quanto 
accidentali de Ila medefima Luna , in quefto noftro ca- 
fo non gli potrà ella comparticipare, che effetti altera- 
ti , in riguardo , ch'ella (là in fegno in tutto contrario 
alla di lei attiua qualità , e tanto ne lo ratifica anco la 
natura di quella Stella fifladel cuore dello Scorpio- 
ne , che ritiene in sè la complcflìone prima di Marte*, 
pofeia di Gioue . Da tutti qucfti concorri fi caua , che 
la llagione in generale noa farà fredda con rigore, 
ma fopportabilmentc,che ci concorrono anco le la- 
titudini de' Pianeti i feguirà ben sì humida di poco 
buona fanità , e Aimo, che quel Saturno haurà ardire 
darci ofeurità d'aere, de n,fità. di nubi, nebbie foltt^, 
pioggie in qualche quantica; e ftimo anco, che le neui, 
e i ghiacci debbano cflerc pochi , particolarmente nel 
fuo principio , che farà con grandi commotioni ne gli 
effetti dell'aere, e maflìme a' primi giorni dell'Anno* 
mentre il medefimo Saturno riceuerà il diametro del 
Solc,& il quadrato dell'altro malefico ; il fuo mezo, 
&il tuo fine faranno adai più comportabili, ma fem- 
pre però vedo potere predominare. la qualità humi- 
da, &c 

Circa alle infirmici di quella Aagione 4 quantunque 
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Iene toccherà nelle particolari quarte delle LunanV 
ni, non tanto diquefta ftagione, quanto anco dell'ai- 
tre; per ogni modo in quefto Difcorfo , e ne gli a l rr i fi ; 
toccherà quilchccofa ingenerale. In queftì figura 
d'introito Marte drfponc della feftaViAi^^dfhii 
V4cmanza non vi coniribuifcc raggio veruno; e Si- 
turno domina l*ottaua,c la riguarda di vicina òppo- 
fiaone; e Marte difpofitoredeHa fefta vi tiene l'efalta- . 
tionc ila riguarda di quadrato, fe bene il grado è mu., 
tuo termine del piaceuole Gioue, che atfìfte di prefen- 
za nelKnfirmaria di quello introito ; vi ftà anco la Lu- : 
napcr il feguente fcgno,che tiene contrarie queliti 
a quello della fcfta Cufpide, il quale è in tutto, e per 
tutto eguale allequalità del tempo; che perciò (limo 
io in quefto rem po , (ritte alle fhflrtftltà r K^fdatc* tó2*3 
Hippocrare , altri mali- di cttttiue', e pericolofe confe- 
guenze, poflTono feguire fubitanei, & improuifi catarri, 
con futfocationi , tofei pettorali , dolori di mezo -capo, 
podagra , lepia, rogna , paratifi** febré quartane , &-al- 
tre;Li vecchi, c quelli, acquali predominano quefto 
qualità, foggiaceranno ad effe, & ad altre, Scc. 

Quanto per vlcimoa'Rauol£imcnti mondani , non 
mancheranno in quefto rigore-di tempo anco fomme 
noie; il giudo verrà ripugnato a più potere ; la giudi- 
tiaverra fubornata dalla forza ;i poueri Genitori ri- 
troueraono poche corrifpondenze ne' loro proprij 
Figliuoli; e piaccia a Dio, che quelli, chedourebbono ! 
obedirc , che temerariamente non frHtieliino , e noit, 
habbino ardire anco di procacciare la morte a quelli, 
che.gH Rannodata la WU, che tanto denota MartS^ 
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le in quel fcgno,& in quella dodecatemofea ; Saturno 
ib anchTt-gji >bxgeid inaient di fórrtme''noie r &*il!ft»re 
iiif nclifcgli m i »q>Tropico,itìWj«ft)^I'tìi(T(jr ftì ♦n'Eè'ui. 

& bòi ujl^ppoduriiàfplfctfiiiflai validi ,ch( (c alcuni ito ri 
feranoQ^rorn^in^féta^adcadierà .pèrche la cfdaHtà del 
tempo non lo per«merwà . Seguiranno tmichinatio- 
ni , e la robbxd'altbi p«k> più>fard<riguardata con oc- 
chi rapaci'.lignalcfie Pupillo fentir* detrimento da 
quel Mimftro iche-dat Aio Aitò predeceffore hà ha- 
uuto egli ogni fu«bo<»lifl^ c . L'Afcendente , per 
effere legno di figura hemana , denota , che li maggio- 
ri effetti s'adempiranno rtfclla fpeciehumana.cpiùne 
gli Huomini , che nelle Donne ; che fe il grado , che è 
mutuo termine piaceuoledi Venere, non aiuta fauo. 
reuolmente.vedo poter feguire vna quadratura fta- 
gionale molto maligna ;e credo, che affai modificar» 
quefla Stella, per vederla ella in mero Cielo, annien- 
tata de-raggi del medefimo Saturno , e renderà fauori 
a chi foggiac^ Tauro ^r eflcre in quel fegno al- 
bergami dttl'korofcoRo ; e fe Mero aperte le pri- 
gioni, e le carter?» e fatto libero per gran Donna qual- 
che loggcrto qualificato . fpccialmente in quel tempo, 
Che la medefima Venere precorrerà alla progreffìonc 
di quclfcgno i e rcanco-qBafchefchiauo foffe fatto li- 
bero, non me nemarauigliarei.anzimi farebbe fom- 
mamente caro, per vedere confolato quel Padre così 
qualificato, e mio Signore molto amoreuole ; ma que- 
fto di cui io parlo indiuldualmente , poca buona difpo- 
iitione per effò particolare rirrouoj Quella Venere 
adunque inyn colmo di faftidij , potrebbe per la tocca 
- /J polì- 
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politura mandare rugiade di beneficenza , e fcemarea 
difpecto dVduoi malefici ciò, che dalla portanza di 
quei fegni dimoftrano hauere preparato ; coinè più 
ampiamente fi anderi efaminando in ogni corfo c^i 
Lunati* ne , non tanto di quefta Stagione , quan^ 
Co anco delle fuflequenti.e de gli altri 
effetti prouenienti da altri luoghi . 
, In tanto quefto fì* bafteuolc 
per il Difcorfo del 
J pfefente In* 
ucrAo» 
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Di tutto T Anno. 




GENNARO. 

Ennaro entrain Domenica» e nella notte precedente* 
quefto accade la notabile oppofitione del Sole * e Satur- 
nojchc facendoti occidentale dal mede fi m j So le, e dando 
fino nell'Oche del perigeo del Tuo epiciclo » apporterà vn 
principio d'Anno molro rigorofo per mezo d'ofeurìtà 
d'aere » di nebbie > freddo» acqua» e neuc » & oltre a que* 
Éo . non mancheranno di reiare trauagliati i vecchi da i cattar! » fred- 
dure, con torti pettorali» e per me poco ri fioro di bonaccia (pero nel 
corfo dì quei a quarta » fe forfi i raggi della Luna adì 2. con le due fori 
tune non me ne raccorrò mentire » ma poco ci credo '» il di 5. poi di not- 
te l'oppofu ione anco di Saturno» e Mercurio» maggiormente accrcfce- 
rà i cartiui fi gnìficati per terminare con vento» acqua» e neue la quarta. 
Nafceil Sole ah. 15.n1. 18. mezo giorno a h. 19. ra. 34. mexa notte 
a b. 7. m. 54. dell'horoiogin. 

Luna piena venerdì adì 6- a h 5. m. 44. n. s. in gr. i6< m. 38. di Can- 
cro» fpuntando dall' Oriente gr. 22. m. 4 3. di Vergine» eli e fcruc anco 
per l'angolo feguente il loco della Luna . Mercurio riefee padrone » con 
qualche participatione della Luna, che ancora ti auuiluppata alla Sino», 
de di Saturno » e per efler e ella alberga trice d'vn tanto maligno, poco di 
buono influifee per li fottopofti alla fuacafa* produrrà effetti inftabil?» 
capricciate con poco frutto » e per vna malignità nafeerà vna discordia» 
che in altro tempo appalefarà i fuoi rigori ; vn'amicitia noncamineri 
con debita corriipondenza ,& il pregiudizio caderà (òpra Grande d'al- 
tra natura . Mercurio col Sole centrali fanno vacillare vn iabile > e du- 
bito» che vna forza noncalpefti malamente i'ianocenza. GioueirL* 
terza nella prima taccia della Tua reggia » fauorifee alla gagliarda i ligni- 
ficati dì quella dodecatemorea, e prepara forame fortune alla Spagna, in 
parrfcolare» riguarda anco di buon occhio la Dalmatia. Marte infe- 
conda in quadrato a Saturno » & a Mercurio ; oh* che furibondi inA urti 
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•ppK mba Copra PAuftrJa > la Tofana, la Sauoia >&H DelrTnaco anch'- 
eli. . io goderanno qualche amarezza i farà adopraca la violenza per of« 
(. i idere vn Pupillo» più dirci »(c dal rigore della Sagionc non veni'se _p 
impedita l'cfrcutione d'altro majgno t fólto; da quelli ti è quadrati» i 
Matrimvr.'j J> qucfto tempo rteeuerajino danno» e Venere infetta nel- 
la ca<a i e te t mine di Saturno > che lontano di Geo niuno fuccotfo vi por» 
ge , Mi Lurr ice alle Sementi » e s'oppone ad ogni rigore a 

Circa alle infirmitàdi qnefto tempo» Saturno difpone della feda , e 
Marte dcll'otraua , quella Venere in quella cafa affai b:-ne opva 9 ff mo 
infirmi, piacer li con pocan ; trbilita i offeru no però i Signori Medi* 
cikdoue non fono affretti dalla neceffità alcuni di quelli giorni, che 
affai Tono pregiudicìaJi aJle cperationi loro *, Sa tu no Signore della (crìa, 
in quel legno con la Luna colpucc i podagre-lue minaccia cattali % e _> 
freddure^ - 

Quanto aUa mutinone del tempo > ft à il Sole con l'Aquila votame , e 
l'acre ccn:inua per uerfo» e pronto ad ogni notabile rigore i il quadrato 
di Matte» e Macario in queft a mattina darà coppia di ocue , e i ucgl ie- 
ri venti con gran fontana in Mare, e pili ci elee ranno i cattìui cri*.- tri» 
nvnncil mede fimo Marte s'aptieberà al pcttlnu quadrato di Saturno 
la mattina de III & ebe le bene talentata il freddo » per ogni modo non.** 
m'aflicuro di nebb a > pioggia , vento > e neue : e fuccedendo quello af- 
peteo in legni di dctr'mento d'ambo quefte delle, temo , che gli effetti 
anco s'emenderanno fuori della oautatione dell'aere» epoffono eflere 
affa i validi , e potenti per effere Tvn© tropico » e l'altro dentro Tequato- 
re, e piaccia a Dio , che Soggetto qua liticato, non ne redi malamente 
colpirò ; e cheto vo'vnione non nafebino dilnnionf , con fare pericolare 
va' Vru'uerfn à i potrebbe po/cia il tempo abonaedarfi nel finire del di 9. 
e mantener lì chiaro anco per il dì 1 o Adi 1 1. tramonta la (palla fini- 
(tra dell'Acquai ic >chc riempe l'acre di ouuoli; e Mercurio per far fi tifo 
neli'O. bc dell'Apogeo del Tuo epiciclo v'aggiungerà il vento • e la con» 
gìonrìone del Sole > e Mercurio la (era delti 1 j. in gr. 25. di Capricor- 
no* prima parte dell' AAcrifmo di detto legno di compie fTìone calda, e 
p.-rnciola > mouerà vento caldo » e pi rn idolo a i corpi Immani , finen- 
do la quarta connuuoli. Nafceil Sole a h.14. m- 56. ratzo giorno a 
h. 1 9 m. 18. meza notte ab. 7. m. 18. dell'borotogio* 

Vltimo quarto S abbaco adì 14. ab. 4. m. o. n.s. ingr. 14. ro.45.di 
Libra , for montando l'Orizonte gr. 1 1 . m. 5. di Vergine* il mezo Cie- 
lo ^r. 20. m. 5 5. di Gem ili . Mercurio concinuarebbe ad ctTcre ai b.'tro 
di quella quarta» (e pellegrino »e con biflononfjfJe, Venere , che hi 
«riportato il corpo alla Tua etaltationc > c Signora delia Luna con il tri* 
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gono net fegno del Soie . farà quella , che difporrà de' lignificati di que- 
lla quarta , e ftando (òtto la cufpide occidua in quadrato platico al Si- 
gnore del legno, (igni fica conduttori di Macrimonij . bucne nuoueti 
Portogallo ; e ma gran donna , in qucfto tempo , vedrà adempirli vn_^ 
fuodcfiierio controia ammunc fpcttationc; Saturno in riguardata i 
fooi gradì in mezo Cielo «con le l'olite Sciagure % tlgoifica > che a molti, 
di mano daranno rapite ledignitadi ,epcr impreiTìonatfi malamente* 
più d'vn Potente cadono aicuce punitioni» infoggetti innocenti ; con 
inganni» in quefli giorni , fi rapirà l'altrui , e feguiranno per quoto Sa- 
turno , altri mali effetti ,chc meglio di tutti , li raccontata la Borgogna» 
l'Hullanda» la Scoda » con qualche altra Città , anco della noflra Italia. 
Gioue in terza in Tuo carpento, denota il mouimento d'alcuni Grandi, 
òforfl fpeditioni d' Ambasciatoti ; qualche nuooa giunge d'improuifo, 
che ne fa giubilare tutta la Spagna ; nella Dalraatia s'approfittaro l'ar- 
mi noftre col communc nemico j Marte in feconda vicino al corpo del- 
la Luna » poco mi piace » la medefima Luna , che la preuenriua quarta 
flaua apltcaxa a Saturno, di preferite vnitafi a Matte » potiamo dire» ba- 
ucrfi ella permutato Garofano io Caftagne \ l'auidità s'auanzarà a p'ù 
Don polo i e l'oro Cara quello» ebefarà dare di roano a tutto ; n leuni col 
denaro giungeranno a gradi» che fiso ne lacrimar anno i prnprj men't*,- 
Mar^e fomroinifìrarà birrarie a Potenti » e li ftuzicherà alla ptrtur ba- 
rione della quiete 5 e ne redremo qualche fegno «mentre giungeranno 
i dubbij, eh. egli con manift te pretenfioni fopra dWftabile,fia per 
mouere l'armi, & il Sole Sinodico a Mercurio in quinta, fa accadere 
qualche afpro cafo, per poca obedienza ; habbia l'occhio » chi deue alla 
Grecia » intorno alla folita fua fede. 

Circa alti mali di quefto tempo portarannola narnra del'a patatai 
quarta , ma le freddure , ecattati non (eguiranno cesi afpn, & i Pigno- 
ri Medici potranno fare più liberamente le loro funnorì,che dall' A- 
Urologia quali niun giorno di quefta quarta li viene probibito, &c. 

Quanto alle vìciflìtudini dell'aere il tempo parmi puerc dire, che 
egli ria per aplicarfl al buono, per non occorrere , che i fcambieuoli 
alpetti della Lana con l'altre Erratiche, che fi guineano buon tempo <5c 
vn freddo purgante ottimo pei li corpi humani , l'afperto fertile di Gio- 
ue,cMercurio la fera delli 1 9.mouerà vento dal triangolo Bi reale fred- 
do penetratiuo atto a produrre giacci, &: vna grata (cremi» ;pr tendo 
però terminare la quarta con nuuoli per la nafeita dell* A Anello Borea* 
le la fera delli io. Nafccil Solca h.i 4.01.41. mezo giorno a h. i9.m. 2 r, 
meza norrea li. 7. m,zi. dell'orologio. 

Luna nuoua Sabba to adi 2 1 . a h. 2 1 . m. $ t. dell'orologio in gr. 1 . rru 
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* c. dì Capricorno , moftrando l'Oriente gr.i. m.4. dì Cancro »"l mero 
Ciclo gr.4. in. 27. di Pcfci «angolo (cruente il loco del Combinamento» 
Saturoo/econdo l'Origanoiricfctffcouernatore di quefta prima Luna^ 
dell* Anno Ecclefiaftico « per effere egli angolato in Alcendcate.e come 
Signore del loco del Combinamenro j ma per me conofcendolo per al- 
tro abfcttifllmo » & olerà di modo infortunato > parmi » che la padro- 
nanza debba efere riportata nella Stella di Gioue » come più intere! a- 
ca nelle più importanti illigialità » oltte la fortitudine del proprio Do* 
mfcilio»fc in lemma per ogni altra Dottrina la padronanza fideuein 
quello calo a Gioue » e non a Saturno » e dimorando il medefimo Gio- 
no intercecato per la propria ftanza nella fella , in quadrato platico 4 
Venere 1 denota > ebe vn luogo della Catralogna fi a per voltar fi in de* 
«otìone alla Spagna»t che alcuni pollino godere delle allegrezze altrui; 
qualche potente haurà animo di trasferire il Tuo Scetro in terra aliena » 
e qualche Scorpionifta gli rapprefemarà aperta vna nobil ftrada, puf o- 
00 venire rimunerati in quefi giorni moti (fruenti; e qualche Cotte 
d'improuifo trafportarfi ad vn' eccello di giubilo» nell'Acqueo trigo- 
no rifuonerà rna voce di tradimento, che apporterà cor raggio al tri* 
gono Igneo*» Saturno in Accendente colmo di pretensioni , ma vili (Timo 
di capacita non bene ir fluite peti 'Holiaoda. e la Scotia »• qualche Lu- 
nare di gran conditione viene accolto in traccia » e colpito di tradimen- 
to > alcune attieni nelINr.caminaiQ al loro brne faranno trattenute per 
effetto di Sa rumo »cbe fogìace a quef a Stella » in quefi medefimi gior- 
ni vedrà andare gl'incereiTi fuoiapafodi Gambaro ; Marte in quinta 
pregiudica ad alcuni figliuoli» che con ardimento s'arrogaranno la_* 
maggioranza fopra de' lori genitori i $' vdir anno anco (alaqoi di foftan- 
re » e quef o Marte af ai minaccia le donne di peflfima vita , il Sole fl- 
nodale alla Luna per l'ottaua dei Cielo .per il fegno di Saturno doil* 
troppo buona beuanda prepara per il Pkmonrc»c per il Monferrato» 
alcuni l'i ncaminer anno al perdimento d'altri » e può in quefto correre 
fifebio alcun Grande d'in firmai fi, & arreccarne gelone a molti» Ve- 
nere in mezo Cielo protegge alla gagliarda (oggetti Giouiali»t poflbno 
(eguire efaltationt » dii pente d'orliti j » & in più d'vn lurgo correre buo- 
ne nuoue » e quefta Venere guarda di buon occhio il Regno di Porto- 
gallo » e fé approfittati alcun Grande ne' propri; inrerefiì ; e Mercurio 
in nona f trecica al viaggio vn Saturno, & ordilTe centro il Monferrato. 

Circa alle infirmiti di quef a quarta nella prefente eretica figura. 
Marre dtTpone della fef a » e Saturno dell'ottaua, doue anco bà l'efalta- 
tiòne il medefimo Marte con riguardarla di quadrato ; la feria però re* 
ftajibcra da' raggi di quef e due infornane , c Gioue» che vi rtà inccrcct- 
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to eco Ufua caCa ne piglia la cura ; ? mal! faranno refi piaceuoli , c taci J 
li ad ogni loro cura ; temo però > che Marte non priui qualche luogo di 
perfonancceflaria . 

Quanto alla muratione del tempo fegue nuuolofo, il giorno feguente 
però potrebbe farli chiaro* e nel dì 15. maggiormente per l'afpetto del- 
la Luna con la maggiore fortuna , e volentieri faccio quefta predir tio- 
ne per celebrai fi in quefto giorno la lolennità della mia cara Madre» e 
F> ndatrice della mia Congregationedel Buon Gir sù di Raucnna,di'co 
la Beata Margherita Molli , e piti accrefeeranno i lignificati della buo* 
na temperie per l'afpetto fettilc del Sole, e Gioue la notte delti 14. che 
accenna buon rempo»e freddo falutare con giaccio ; nel di 2 0* polcia—* 
l'afpetto della Luna con Saturno » & il trino di Marte > e Mercurio ap- 
porteranno altro apparato di tempo, e l'aere farà refa riempita di nuuo- 
li, e rovento del Triangolo Boropeliotico accenna qualche frutto delift 
iagione , terminando la quarta con tempo trausgWato . Nafcc il Sole a 
hore 14. min. 16. mezo giorno a bore \ % min. 1 3 . meza notte a horc 
f . min .15. dell'orologio . 

Primi» quarto Stonato adi 2S. a hore 19. nvn.43. dell'orologio "al* 
gr. S. min. 38. di Toro ; mo Arando l'Orìzonre gr. 1 3 min. 30. di Gemi- 
ni » che ferue anco per l'angolo feguente il loco della Luna. Mercurio 
per dottrina detl'O igano, padrone del mezo Cielo in cafa di Saturno , 
e nel mutuo termine di Gioue , bene ir flu se per ì tuoi feguaci » Cv ef- 
fendi^ egli in fegno fi rio per la di lui promiicui tà ftabilifc importanti ne> 
goti j ; nafeeranno pretcr. funi, che fi (arsfaranno a fona di peculio f 
arderà di fete vn Saturnino , che per haucrc lontano il tuo Pianeta non 
farà poflibila »chc s'incontri in riftoro alcuno »• alcune viuacitadi appa- 
riranno nel Piemonre > ma d'improuifo faranno refe mortificate ; (a po- 
litura di qdeio Mercurio porge materia a qualche Corre di accrefee- 
re le fue fperanze » qualcbeduna efaltatione potrebbe retare ^accante» 
e farri molteplice il numero de' Concorrenti Sarurno in feconda infe«j 
licita i furcefTì di quella Partizione » nella Scoria faranno fatte validif- 
flme fpefe per prouedimenri a farti neceffari j>qualche Città d'Italia fog« 
giacerà a tributo» che alai indebolirà l'e bedienza d'alcuni Capi ; fegui- 
ranno inganni, ma l'oro li diluciderà a gl'inrereffari ; aprino l'occhio I 
Lanari di qualità di non feoprire i fuoi fentimenri ad alcuni foggerà» 
benché paiano di quieta compleflìoneiGiouc calata la Cufpide dell'Oc^ 
ridente col proprio fegno lignifica buoni fini a' negor'j portati da' fogJ 
getti di di lui giunTditione ; la Dfalmatia potrebbe vedere adempito va 
di tei defiderio ne gl'intereflì Ottomani , e la Spagna giub lare per la-* 
nafcjta dVn figlio > fi fi abi lifeono alcuni Matrimoni) , che fono lo fplen- 
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dorc d vn Clima > 5c a'cun Grande per attiene generofa vede adempito 
vn negotiaco di longo tempo . Mirte intercetto in quinta non re !ta di 
cagionare fpropofi ti ; l' atroganza d'vna Giouentà metterà in co npro- 
mefo l'bonore d'vna veneranda vecchiaia ;i genitori hauranno diigu* 
ti i da' propri j figlinoli • e remo* che io qtieto qaarto per donna non na- 
ie* , in vna Città della L : bra , qualche gran rumore . Il Sole in nona in 
quanto alfeg.m in detrimento sì, ma in quanto alla dodecaremorea io 
proprio gaudio in feftile a Gioue , óc in diametro alla parte di Fortuna » 
(ignifio ,che alcuni decaduti ritorneranno alle privine gratie de' loro 
Signor i i Vna parte della Bauicra goderà vn'oteimo intìufo» e faranno 
• k » < (pedici AnibafciatorìiCOft porta t a di negotio graue i vno (ottopoto al re- 
gno per poco ardimento Si lafcierà vfeire di pugno vn Pafcere » ebe vo- 
litando a drlrra carrieraicoli'vnire a fé 1' ali,pofcrì il piede doue m: io fi 
\ • • penfa ; (ari ripugnata vna forte ad vn Leonino ,& il contratto fari mal 

>. i^Tj*i ientito da alcuni Potenti . Venere vicina alla Cufpide dell'vndec ma in* 
felicitata nella propria efaltatiooe • forprefa dal ny co di rcrr< gradario- 
ne non manda ella quelle benignità » che potrebbe» ne rende vnaniml 
quelle amxitie »che porta il lignificato della cala ; nel Po: roga lo non 
faranno alcuni confale! (inceri maneggiaci in vna nobil'A ffemb'.ca , e la 
Luna io duodecima con il Capo del Drago» e con le Pleiadi lignifica-* 
tradimenti, & alutie ; alcuni della natuta del fegno di qualità regnala ta 
corre rifehio di carcere perpetua, s'vdiranno tramme per fupcrarevo* 
a teen tato > &c 

Circa alli mali di quello tempoì malefici non deflftono di dominare 
quelle cafe,el'uttaua viene da' medefimi riguardata malamente ; temo 
<Ji quantici di mali .c'hau ranno del mortale, i Signori Medici h^urao* 
no campo franco d'efercirare le loro operarioni , n< n occorrendo in_# 
«jueti giorni di quarta, che afìrologicamente oferuarc»chec quan- 
to di conforto flrtcroua dalla politura ,c dominio delle cade ài queti 
maligni .. 

Quanto a quello s'appartiene alla vana mutatlonc dclfaete il Sole 
ftàcongfonto col Delfino» che fignifica vento con nuuoli.che tanio 
anco fi lanalcitadel Can maggiore il dì 19. fé bene tengo per fermo 
Aflioma » che la campagna dell'aere pretto fe ne ria per liberare > poten- 
do accomodai fi il tr mpo in (ereno con freddo grande 1 coppia di brine 
la mattina con giacci fino alla fine del mefe. Nafte il Scie a bore 14. 
minuti 1 8. mero giorno a hore 1 9. minuti 9. meza notte a horc 7. mi- 
nuti 0. dell' horologio ■ 
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FEbraro entra in Mcrcordì con faccia di buon tempo > la congion- 
tione perà di Saturno , e la Luna la mattina delti 2. e Toccato ves- 
pertino dell'Aquila vi>lante»produraono nuuolis freddo grande, nebbia» 
c fofpetto di neue » e la congiontione di Venere . e Mercurio la mattina 
d' Ili 4. accadendo anco lYccafo de tt*a la delira del Como ( Tiranno ac- 
qua» vento» & vn'bum dita molto prrg'udiciarealli componi humant» 
terminando la quarta con nuuoli . Nafce il Sole a hort 14. m. 6. mezo 
giorno a b. 19. m. |. meza notte a b. 7. m. j dcli'borologtti - 

Luna piena Domenica adi 5. a boce o« m. 1 1. n. s in g r . 1 6. m. 57. di 
Leone, ca minando per l'Afcendcnte g' . 19.n1. 9. di Leone» perii mezo 
Cielo gr. 8. m. 5 z. di T ro > altro » ebe a G-oue tocca il di minio di que- 

10 Diamctto de-' lum nau'» quantunque Saturno, & il Sole ne ftanoge- 
loficoi O rrenti,fc fi notail loro apparente ptiuilegionel 0 -''e maser- 
retto per i migliori angoli d" quello ; ma t'ef ere ambo pellegrini » & in 
detrimento s ne fono per ciò efclufi* Gioue dunque Gouernaroie» 
angolato in immo Cielo» nel proprio Carpento sconclude vu negotio a 
prò deli' V .gbcria» e nella Morauia s'allcftiiTe qualche Giouiale > per de» 
cidere partito propoftodi longo tempo ; accenna vn Grande di lubfn- 
irare per mezo di piaceuolezza » pofferTore d'vn ftabilc; Saturno in vn- 
decima (emina zizanie » tra foggetti Repubìicanti ; vfeirà da vna radu- 
nanza , difcapitt fi partitisi! maneggiar^ confraude vn trattato» per 
ibi marne vna deci fune danneuoie » per vn Grandesfottopofio al legno» 
fi difeorderà in qucfto quarto vna corda.e per cifrerefeeranno le fperan. 
ze d'vn Potente della triplicità acquea ; in qucfto pollo mi bi fognatila* 
parlare con migliore volgare* e lafciart le ofeuntà di quefla feienza, ma 
per non e. le re ildouerc per ogni buon capo «.più toftome ne taccio*. 
Marte in terza, ne' termini della Signora del fegno , in fertile partile ali"-» 
Afcendente, Se in tetragono pur partile alla Parte di Fortuna >fcema 
i danni a i fignificati di quella ; (ara fpedito vn'Officia'e Guerriero» che 
affalderà gente » per farne vna nuroerofa mafia celi ! Inghilterra , nella 
Sauos'a ccmincìara a germogliare vn tronco » tenuto fino a qucfto tem- 
po per arrido» e farà fuegliare parimente alcune difficoltà danr.euoli; 
vn di fi ntereffato buzzicato dall'aridità » moftrarà fc gnidi voler fare la 
parte di Augello di rapina ;fi cu fio di fc hi vna Piazza da vn'occhio d'vn « 
ofieruante » che inuigifarà a t darmi di quella ; il Sole lotto la cufpide d'- 
Occidente vicino alla Patte di Fortuna » porta a buoni fini in ter erti, per 

11 Piemonte, e per il Monferrato » l'accidente detrimcntofo però, che ri* 
feue li mcdc&mo Scic dal fegno. dell' oitaua sfcra>&ià tua nitc negot iati* 
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maneggiati con ferma fpcranza ,e qaefto accidente arreca dìfgufti. & è 
oppugnatore alle volontà d'vn Potente . Venere Sinodale alla (Iella d? 
Mercurio lignifica iraprouifi , de inafpettati Marrimonij > vien minac- 
ciata vna gran Donna , che fc la medefìma Venere , che precorre la Tua 
efaltatione non la corrifponde di buon affetto • la vedo a Cornino rif. 
chìo ; farà feopcrto vn Mercuriale di faKario > e molti conuerranno alla 
di lui perditione • i Scriuanr , Cancellieri , Notari &c. fi guardino da«* 
q-ic fto loro Mercurio ì e la Luna in orofeopo , principia negotiati dan- 
neuoti alla Cattalogna, in quadrato anco inimicabile ali 'Scendente 
0> cornano , minaccia quel trigono > e fauorifee l'igneo , e mi difpiace, 
che queta pofitura nonfucceda fuori del rigore di quef-o tempo «che 
haurei animo di predire alla Sereni fs. Republica di Vcnctia> vna glo- 
riofa vittoria contro il communc nemico . 

Circa alle infirmiti di quella quarta , Saturno difpone della fcfia\ e 
Gioue dell'ottaua ,che la riguarda di quadrato j l'oppoiuione del me- 
defirru Saturno lignifica pedi mi mali » ma non pericolo^ > per la bene, 
ficenza cocca di Gioue j e per quefto i patienti fe ne dour anno confala* 
re , & i Signori Medici potranno porgerli fenza timore di contradire a l 
debiti precetti 9 ogni buon foce arto , elei afone però il giorno oteauo 1 e 
nono di quefta quarta » come fi noterà nell'vltimo del difeorfo • 

Quanto a quello ('appartiene alla mutatione rM l'aere 1 entra la quar- 
ta con buon tempo per tutto il Jì 7. la fera delti 8. il quadrato di Gioue* 
e Mercurio aprirà le porre a i venti, come vogliono gli A Orologi, e forfi 
darà qualche frutto della fi anione, e l'afperto trino » nelle bore 8. della 
medefirrra notte ralentarà il freddo , con nebbia , e la notte delti 9. il tri- 
no di Saturno > e Mercurio appottarà vento» con neue , ò acqua » e l'oc- 
cafo vefpcrtino della fpalla finiftra dell'acquario , la fera delti 11. darà 
compimento alla quarra con nuuoli > e forfi acqua . Nafce il Sole a ho- 
r e 1 5 . m. 46. mezo giorno a b. 1 S. m. 5 5 . meza notte a b. é. minuti 5 3 , 
rfcirhorologiocomtr.il ne. 

Vltimo quarto Lunedì adi 1 $. a b. 1 6. m. 1 o. dell'horologto in gt. 14* 
m. 4 J. d'Acquario , morir andò l'orizontegr. 29. m. 18. d'Ariere.cbc 
leruc anco per l'angolo feguente il loco del Sole > il mezo Cielo gr. t f» 
ia. J di Capricorno > Marre padrone fotto la linea d'occidente in trino 
al Sole » che pafeggia l'vndecima per la cafa di Saturno » e per il termine 
mutuo del medetlmo Marre , moflra feoprimenti d'irafcibìle, Èri fog- 
getti grandi; per l' Auftria caminaraoBO malamente le cofc«e per il Det- 
onato fi tramarà vn pregiudicio,*appalefarà il medefimo Marre d'ira- 
prouifo vn rancore>principio d'vna nuoua guerra* & in queft i giorni, vn 
gran guerriere coire xifchio di viia ; Gioue in ottaua » nel puntuale^ 

gra- 



grado della medefima cnfpide foecorrea? pericolo d*vn granfoofcgua 
ce 9 e b n -* ir.flaiTce per la Spagna , Dalmatia » Scbfauonia » e Morauia; 
nella Fi ndra fegg^tra al fegno oppofto guardata di mal occhio, acca de * 
ranno di7grarie a pò potere ,* vna Proumcia > per vna mala for?:renza a 
fpropofito. corre alla di lei perditrone; Saturno > che adorrnenraco nel 
cupo delia sfera , non i'haueuo oferuato a Tao luoco , e per ciò pregiu- 
dicato di precedenza i conturba i flgnifieati della terza dodecatemorea, 
renderà raatag u ila alcuni viaggi importanti « c minaccia vna Caualle- 
ria di foraggio i vna fpia irnbeucrà malamente vn Potente di prima im- 
presone , e nafccraimo difguti ; per la Scoria fegairà vo pregiuditiale 
tradimento . & vn' Aguato apporta diftrurtione ad vna mifera truppa di 
fotdati; il Sole combinato con V-nere nell'vndcc'raa del Ciclo, l'vnó f t 
l'altra pregiudicato da vnfìniflro accidente di detrimento > c di rerro- 
gradatione v impedifeono anco ì figo» fica ti della cafa medefìm^ » e vien 
partorirà vna contradìtionc pregiudidale ad vn'vnione ; nel Piemonte 
non haurà efecutione vn prouocato attentato » e per vn foggetro Solare» 
farà tramata vna rouina ; vn'Arabafciatore partirà difgufiato da vnz«* 
Reggia > per non vederti efaudito nelle di lui dimande . Mercurio in-# 
duodecima per il fuo cafo • estro il termine del Signore del fegno > taf* 
rYeddarà nelle Tue vìuaeiti ; temo non fi feopra vn'inganno » e che per 
queto molti nonflano precipitati in fondi di carceri; nel Portogallo 
, 4>9nriufciranno idi fegai>6cvn Grande gertarà al vento vn grotto pe- 
culio ; e la Luna intercetta con la code j»i Ora gn in Occidente • non fti 
buona per il noftro trigono ; nella Cattalogna * il rigore della ft agl'enea 
vieta ? n eVinerofo attentato ; alcuni fatanno ogni sforzo » per giungere 
airadrrr ^tntode'lorodcfidctij&c. 

. ^Circa fili mali di quella quarta » Mercurio tti difpofltore della Ma » 
r h Juarda di diametro» e Goue dell ottaua • e vi ri Mede di prefenza ; 1 
mali, non faranno cattiui > ma piiceuoli* che tanto ne promette il mede* 
timo Gfoue &c. 

Quanto alia tmnatibne dell'aria ,vàfceroandoquefta Luna con ac- 
qua , c n?fcendo ia qoeio giorno il cuore del Leone • l'aere ià riempirà 

i di denfe » e /pcffiflime nubi » e la congionrione del Sole , e Venere nelle 
h. io. della notte fc gaente. metterà in campo vna humidirà af ai pregio- 

. dicialecan pioggia continua ; la fera delti 15. tramonta la bocca del Ci- 
gno, e la coda del Delfino, & il giorno fégumre accade il trino di Sa tur- 
»o,e Gioue, indiefo eoidente di tempo rigorofo, non feoza notabili frut- 
ti della fi agionc; la fera dclli 18. appare (opra l'erizonte la fchienadel 
Leone > che denota nuuolì , pi r finire però la quarta con b jon tempo. 
Nafceil Sole ab. 13. m.18. mezo giorno a h.i$ m.^.rnezanottea h.& 
«.44. dell' botologto. S Lu- 



Lunanuoua Drraenicaadl i a. ab. 7» ni- n.n.r. iogr. fi n1.24.di 
Pc»cì » apparendo sù'l noAro finitore Orizootale gr. 1 J. ro. J7. di Scor- 
pione » ncl/angulo fegueou in qocio caio il raczo Ciclo gr. 1 1. nv 30. 
di Ve grne. Giouce.per dotuinadi Tolomeo, e dell' Oigani>,iictce 
difpofLore di quefla nuoua Luna »& angolato in prima Corifee Ilj 
Spagna ; ad vn Grande viene piopofto va partilo da vno della nvdefl- 
ma ^urifdiuonc > e ne fentc (omino giubilo ii Celo C,kma ; ad vna Coi* 
te , s'accrclcono ai la gagliarda le Ipcrarae * la Catalogna fi lotrac da.* 
vna moleftia,«c alcuni Capì retano rìcoiu>lciutij Prendente d. qutta 
figura, minaccia il nodro trigono ,c quando la Luna giungerai grado 
é i quello, cbefcgpirà al i ii-dclmcle venienu di Maizo r temo di qual- 
che gran difgratia all'ai mi uourc .chi deue non i(prc«i q'iei'. auu.io» 
C fi guardi da vna fede Greca ; alcuni per doglianze di paghila! armo 
focene» aefoedire tradimenti, ótvalurwd* profle» vreajcrr atoafot- 
za didenarc Saiurnoioxerceitoioorraijorl^o^irrapcffirw effeui per 
l'Holanda , e la Scoria particola/ rapnt e rBcanc qualcl* Cina della no- 
ftra Italia ; congiura qnerto maledico alla perditione d'vo tbmmobtne» 
qualche Grande» che domina Cittàrper impronto infirmici » porrebAp 
ridut r»airc9rcn»)i alcromale apportare quelli nella, e meglio di mW- 
aUo lo potrà attenere ,chi fog^iace al Cancro. Marte in ? ndeciroa an- 
co poco mi piace , &.«.ffaf premo la potenza de* fegni , che amboqu tf 
malefici precorrono, diiumr ; q erto trino alcune Arcete aro c>tie ; ci- 
gni rKadifcordia in vj'VniuerUliu .eqialcbs deplorabile eccefo nella 
Tofcana, Sauoia, UclQnato, L'uonia ► Ce Aut ria operar à con altri ma» 
li infl jiTì» lignifica anc> in riguardo alla combinatone del legno, e del- 
la dodecacemorea » potei ù interdirrnel Ino nablimento » qualche sfe- 
ce imporrante ; vn Grande incontrari volontariamente vna difcoidia» 
che lo ridurrà adcflrt!» deplorarvi;; ftfirà vn grolusbarfo , p« com- 
prare vna d incoltola pretenfione » ambo i maggiori luminari in terza 
felicitano gl'intercCD del Portogallo ,c nella Calabria „tr afmettono vn» 
aenencenz&a pròdi quella; fi prepara vna ree io fa An.oa ciarie »cfi 
fanno alcuni pieparamcnti d'allegrezze» Venere pure in terza aggiun- 
ge altre felicità a q iella cala; vna gran Signora* fà vn colpi memore ai 
filari fecoli 5 nel MonCenafo* giunge le buone influenze di quefta Bel» 
la più, che in ogn'alrro luo co, & io ne godo di tcgittrar'.o in quefti fogli» 
pn Ubencuofenza i,biìgat»oni,che rengo a quel Grande petetore* 
c Mercurio centrale nel capo- d'eia sfera angolato, frgnificaaròoncar* 
dita nel Portogallo fin vn'aicroluoco , vacilla vn labile nella propria-* 
radice , -moire qut fi a Della vn pretendente» e ne puònafecre rottura di 
guerra . In vn fuoco precipita va Miniftroét Stato »f cr fetnpliccfnt 
petto d'infedeltà &c 
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Orci iW mah* di coteflafettimana .le Pleiadi fono nella fena , c li- 
gnificano grauezzedt mali , lo ratifica anco Saturno dal 'ottaua , die 
accrefccti la malignità , e Mercurio Signore di quella riguardandola dì 
qnadtato, col capo del Drago nell'irfirmaria del Cielo ,ind«'cio di fubite 
morti » (Mano auocrtiti li Signori Medici-» che li mali, di leggiero muta- 
ranno faccia, <5c impcr.u; (>mcntc opprimeranno i puucri pacienti , lenza 
alcuno auuedimentc &c . ^ 

Quanto al tempo , l'aere baurà io promol fuoi ntiuoli , che pero al'e i °h ' f *^£ 
f*lte,ci faranno apparire i erari raggi di Febo; il trino poi di Marte» ifUV*?*'* 



c Venere a b. t. dei la fera del din. accenna freddo A acqua , èV il gior-/^ ju £ <> 
nofeguenreil raggfodi Saturno con la Luna , denota nebbia* che pre« ^ sfaio* 
Ito (e ne sbrigherà , con apparire buon tempo, procacciatoci dal con- a./J*f* C 
corfod'a'cuni.benertd raggi .elicci porrebbe coodure fino al fine della T/T* 
.quarta. Nafceil Solca b.ij. m . x.mezo giorno a b. iH.m.ji.mcia 

oorrea b..^- m.^i.deirhorologio. " >y .Set^Krfer. 

Primo quarro Lunedi adi 27.8 b.ia, .tu. in. dell'horefogió -min-i?/** ' "^^p 
d«poillcuarcdelSolcingr.8.m4i.di Pcfci, nafcendoinOnentegr.iaV ^ / y l 
ra. ij.di Pcfci . nel mezo Cielo gr. ìj.m. 19. di Sagittario . Ghueat * * ^ 
foluto padrone io nona di quadrato al Sole , lignifica feliciti di viaggio* 1 
Oc efenda in dodecaremerea di gaudio al medehmo Sole » & abbrae- * K 
dando il carpento di Gi« èe , anco la Cufpide dedma ,per la nere fifa ria , v 
ìnrereccationt,, accaduto quella figuia ne gli angoli d ? Oriente , Jc * - ^ 
Occidcnte con tfegni dell'equatore, denota la mofadi Potente, con 4 ^|rM* r ** 
fomroaauroritèf nella Spagna ^ontinoaftole buoregrjtie di G'oue, a S***n> 
credo > che ne farà anco a mpartidpara la Ba1iratia*eche le cifccol ^Ti i a/ f ^ 
commonc nemico .paffarannoafaifccne. Sùriducea.buoofegno ^ru* j 
trattato di Grande, maneggiato da accorto Ambalt arore ; Quaicha><*£/^ a*.^, 
Cortefl vede giunta all'auge delle fue feliciti*- l'oppoto di G'tuealla 
Luna , minaccia la Città di tondra^efiguatdi vno di «Cpng-or a \ Sa- 
turno in qamra f n trino parrile col Sole, maligna a p<t non pof o 1 figniV. 
©cati di quella poueracara , ette re ti t ©cnV4imoix3n ftaf eoamente in 
piede per leirftiidtà ,che ha nel fegno^e^nel ,/ucinoro , io non porrei 
predire di peggio ; vedo anco efi ere trattemi rodai Di'n-*<*"* di qoe- 
Éa quarta, che con vn ttino afailoaioctrfca^nr- può efere però» cha 
«on frgua qualche tradimento tri foggetti rfV^Ptiofangurjnella Bor- 
gogna • e nell ' Holanda nafeeranno ti^ne d \k tediente , che prepara* 
ranno vn diflficoltofo pefeare ad v» <Jrande ; fi guardi quella gran Cit- 
ta , che foggiace al Cancro , prxcbe ermo non fi a per prouare * n*afpro> 
colpo da quefto malefico ; fi corrifponda a i foldari con le debite paghe» 
• cai deue , itutifili a quitto > perche non mi piace la coti ((pendenza 41 ' 

Fi Sa* 



Saturno col capo di Medufa>cbe malamente ftà verticale ad vna no- 
ta bil Piazza ; potrebbero nafeerc diloidini irre media b li t c catifar fi col 
pentimento il pianto . Marte intercedo neirOcc'dcnte entro Equato- 
re anch'egli in detrimento >& in moto retrogrado alia fommiglianza 
del fupremo malefico , che vicendeaoimente fi foccorrono con vn qua- 
dralo , benché longo , pone bisbiglio • e trattenimento nelle conclusioni 
d alcuni graui negoti) ; refla ofTefo vn Grande , e n'apparecchia la ven- 
detta; vn Commandante di Soldatesca incontlderatamente » pone ad 
• cuidente rilchio tutta la Tua ciurma ; altri eoa la potenza » pcruìene ad 
vn Aio fine , che vi «pugna la b lancia della gìnftitia » viene aftrecto va 
Guerriero prefenrarfi al Aio Grande * e non potendo diffonderli da ca- 
lunnia procacciatagli da Emoli , viene per tanti riferii di Tua vita , gui- 
'derdonatodi per petna carcere. Il Sole in borofeepo in quadrato al Mg. 
del Pegno , bene influifee per il Portogallo r>ncAmina a tutracarriera 
vn Soggetto il frgnoad vna m.b I lotte, e ne farà fio pire gli amb ciofi di 
longo tempo, éc vna Corre ne teBaràcon l'inu dia in pegno ,*queta 
politura ir fluirà vna bei eficenza»epià d'ogn'altro l'operi mentarà la 
r Citta di Rat sboni * vn Vecchio benemerito di molr'anni » reftarà con- 
lolacoin quertotempo. Venerein duodecima già d u; runa rctrogra* 
da poche bore fono * irapiaceoollfce vn rigore conccr taro prt il Mon- 
ferrato,* nella Danimarca fi fcuopre vo traditore,* pei »na gran Signo- 
ra fi trattiene la pena ; retta feateerato vn (oggetto qual ficaio . c a g- 
1 giuftaoo contefe.ed ferenzea piòd'vn Regno. Mercurio a. go iato 
in Orienrc infelice al porti bile > per il detrimento» c *K c rctrogradatio- 
nefigniica comìnci-menti di negotìja f. rrpofiio» mutili per capri- 
eia te > v no della natura del medefimo piar età , corre rifebio paghi la 
pena d'vn troppo tuo ardire èque io Mercurio et si accidentalmente 
habituatoifofpcndcil commando deiinato ad vo giara Condottiero; 
C la Luna interza diametrale a Giouc» accennai! viaggio d'*n Perfo- 
Gaggio, per affari politici ; fi conclude in queio tem^o ■ grannego- 
tio, dopo vo longo coutr a tir; vnx n. oww inietta reunegrata del per* 

dato , per roezo 4' vna gran Signota ; nella Fiandra, fi fanno alcuni mo- 
uimcntt ni/capito dVn regnante ; & vn looco non ftà così ben guai-) 
dato » che da r n p****jjiero non refti pregiudicato • 

Circa a ! I Infirmi cà » ri Soie domina la feia > e Marta l'oltana » temo 
poca concordanza nelle quatti del retaperamecto , e perciò mali m- 
prouif della natura del fogno fu perete» allettino li Signori Medici io 
quefto giorno 17. di non venire all'emidìone del fangoci perche raolt« 
pregiudicato ne reftarebbe il cuoce» la Coda del Piago in ottaua mlj 
«accia mot ti rcpeatiac » & c» 
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Quanto alla motatione dell'aria neri può feguire » che cstt?ua> cue fo\ 
tatinca il preceduto trino del Soie, e Saturno il di i6\ nelle h. i 8. del» 1 J Ci j » 
l'orologio» che haurà forti apportato freddo i nebbia , e fofpetto di oc* /vv ftA * >r<J/ t 
ue, ouero d'acqua . Il benefico raggio però » che fuccede quella fera de- ^^"'^A K< 
ca alle bere 4. haurà forza i'oppor fi alla maligniti di Saturno pet mei- ? * y ^ST 1 
rere in campo vna gotta fercnità, per condurti aliatine di auffa mcft ^M^ VtA\, 



di Fcbraro. Nafceil So'ea hore i).mm.i.mczo giorno a noto x8.min« 
jo. racza notte a hore 6 min. 3 o. dell'orologio . 

marzo. 

MÀrzo entra per Mercordì 9 e A mo con nebbia » e perm'eiofe ho- f 
rmdita ,& adi 2. tramontando la Coda del Leone accenna BfW^ y 
oo»« » c«n poco Sole > che potrebbe farri chiaro nel fuo tramonto , coo^^ 
darci buon tempo tino alla fine della quarta . Nafce il Sole a bore 1 1. ro. PtrW^^ 
40. mezo giorno a b. 1 1. m. 10. ro'xa notte a h . C. m- io. dell'orologio» <y 1 • ' 

Luna piena Martedì adi 7. a h. 16. min, 28. dell'orologio» in gr. 16» '^Hr' • - v " 
m. jo. di Pcfci trouandofi la linea d'Oriente con gr. 14. m.57. dì Gemi* ' 4 * 
ni » che ferue per angolo fogliente ti loco del Sole poto in vodecima-* } . A *°* 
tjjeliadel mezo Cielo eoo gr. 17. rain.17. d'Acquario. Mercurio don- 
ceobe tignore ggiare quefto Plenilunio > ma da gliAttrologi li viene _j» 
im quello cafo leuata di mano ogni pretcnUonc per effere egli cir- 
condato da quattro «mportanti infelicità ,ftà retrogrado 1 In foo cafo» 
In detrimento. & e combato da' raggi del Sole» orTcrifce il Dominio 
alia Stella d»G;oue. già che é in portefo perla quarta pattata » c Io il 
per debito, per ftare lotto la di lui g'arifdittione , Se efendo egli in fet- 
ttma con la parte di Fortuna , ftabilife trattati di buona forte per li fot- 
copofti al Sagittario» e ne fari valido esperimento rVegheria,c dello 
Città quella di Narboas; vn Potente della natura di Gioue vede d'im- 
pronto .con soma fortuna «adempiiti vn fuo defiderio i Saturno in fe- 
conda contamina il buon lignificato di quella dodeeatemorea . Saran- 
no porrari oegoti j con intereffe > che fortiranno peffimo ine ; ti trame- 
fi da vn Saturnino contro l'innocenza d'en Pupillo; farà voto vn'er- 
ratio dal trattarti con doppiezza? s'inuigilerà al rapimento d'»na Piaz- 
za icggetta ai Caaeco : ùla *ìu*Hv vii grande per opporli ad vna no- 
tabiiVfTe(a,ta politura di quello Satutno farà più valida per farti egli ìm 

Sueflo momento diretto. Marte in terza anch'egli inquieta quelli tigni- 
cari » che di urebbono (eruire di ripofo alia vecchiaia j vna doara con 
la fpada alla roano darà da diuedere, che anco nella debolezza di quel 
feti» vi ti rinchiude di anco Tri filile couaggìo > fi parte yaa Gic-nemrJ 



da vraobedrcnza,cmolte cafc reftano difcrtate;la Tcfcan* fenati 
qua Jì- tprezza procacciatali da quefta Stella; ne l'Auftria fe lapaf- 
lerà ron efl^ntione . anzi rcrao» che alcuni alzeranno la ere fra >& atrea- 
te tanno na nor b'I nbclliooei flcitanno patente per affaldo di gente» 
* fifarannr grofli t par» per cnanire vn loco di Tomaia gelofla, temo 
anco, che non 6 verghi a fattone, e che la vittoria non la riporti vn 
O ttarocnt«no;il Sole con Mercurio in vnderima ftanno «mito *hfioe 
a pr pv fitu per i lignificati di quella cafa, vi corrifponde anco con buon 
affetto la Stella di G . ue . S'inumerà vna necclaria Aèemblca , e l'in- 
fcroentc tf'vjl g;an Si^ncrc f ra Jla& lire cofe digran produc i c perla 
con(rquer.ze di quella ne giubilerà il quarto Clima. Vn gran Cauallie- 
re portato da vn'vnira àrnicitia forrìrà vna dignità riguardcuolc *Vc* 
Aere ir raezoC ieloafolorainqacio m mento dalla tetrogradationa 
fauorifee vna Monatcbia (oggetti al feeno ,fk in queto tempo rtào 
inalzato vn fi r 'io d' na gran donna , e la I una in terza diametrale al 
Signore del (egro 4fc in Tettile alla parte di Fortuna felicita vn loco del- 
la Car dia a prò dell'armi noftre ; fi guardi pei ò vn Ce mmandante da 
▼na folfcìtudint/retcclofa, netterai il coniglio d'vn'accorto Mer- 
curiale >&c. 

Citcaalle IréWtì d?que*o rempo , Marte d«frx>ne della lete, eSa- 
forno dcli'ottaua , rigua- data dal raedefimo di diametro i Giouc trat- 
tiene qualche Tuo tatgiooeirinfii maria , cht ncinfperanza di qualche 
riftoro»ncnfi puh pei ò ne gare ,cbc quel Saturno ne r. minacci vnvrc- 
«hio di confi dcratione , c non ii.muii » mali della natura del fegnoa ga- 
gliarde operationi ,.<5fc. 

Quanto alle vicilTitudini drl 'aere , la corg-onnonedel Sole, e Mer- 
Cario nellaprima parte dell' Attenuilo de gl'Immobili Peci del firma- 
mento dice mpIc/Bone fredda in riguardo at fegno anco tumida » 
darà par'mcnti vn tempo rguale all'accennata quafirà predominante* 
con bumidiù, e t'u ggìa portata da vento f eddo » quella cor giui tiooa 
anco farà petdere lo (crime ad vn* aiuto >Jfc accorto Mercuriale, e da 
quela fi deue ance guardare vn gran Scriuano ; la nafeira dei S*. le col 
Capo di Medula il giorno orraoo, erme anco l'Orto del Triangolo am- 
fco lignificane qualche n me ui mento nell'aere* che preio pero ti* 
(ciucia in buono ,non portandoli il tempo U fu* mueacione a nota- 
bilità alcuna effendo rleuoliffimi gli afpctci.chc fi contrariano in quette* 
corfo di quatta tra la Luna , e l'altre Erranti .terminando però confo* 
fpctto di vento, & acqua per la cauta, che fi apporterà nella feguente) 
quarta . NalceilSole a b.ii. m. i8.mezogiotDOib» caio» mas 
aqicc a b,6. deU'pcoiofjo coauBunc • 



Vln'mo quarto Martedì adi 14. t Ko. m. $ . n.s. 1 n gr. 24. m* 8. 41 S. * 
gittati ,* viccn^ lilla porrà d'Orìe «regi. 15. m.5. di Vergine, dal me- 
20 Cielo gt.14. m.S. di Gcm n> ; Mercurio per le caufe apportate nella 
quarta precedente qua ronque Signore de maggiori angoli cede per 
anche il! dorai nto aita S; elia di (7 ne» regolar or e dello flato d'amboi 
maggiori L mioan »e (tannando nella terza morirà la fpedittone d'ani* 
bardane per g. .01 ,& impoxta »ti ad li ; V \ Signore della natura del 
mede ti m- far. •••aggio, che arrecebcri etile; con la Spagna u tratterà 

10 accordo , che leb-neiar* nrar1atr> per fo|{g-tto Saturnino, a<f ogni 
modo ne fc guai Tcffctromeiu Dalmarfau fari vn"a t tentato ,& ma 
violenza a4Ta> brneopcrara p. r quel a P:ou> eia 9 e credo » che iovri^* 
latto d'arni » quelle dell* Serenirtim * Rep< b'«ca di Wnetlanc riporte- 
rà la meglio, e tutto ciò per la defticzzad'v Ccrorpandantcamuigi- 

11 però ad vn Cuftode d'vna P azza , che hauendoui interefe in quella 
dodecatemorea anco Marte putì, fcbef arte riie qualche pregiudiciale 
aVabtglìo » Saturno intercetto fn mezo Cielo ttartriene l'età k a ti o ne di 
alcuni ;gl*<r-cerc(Ti della Scoria con vn'liola infignc non riufcùanno 
coi -.forme alla di loro apparenza; ti guardi di trad mento ordito dafog- 

tto, che ne afpctta grande rimunera tione } in, vna Reputate* fifeuo- 
pre vn'a fiuto Emulatore» e fiere guiderdonato confoiro: a'di lui fali 
meriti a Vna Cor te cr e Jendofi d'ananzar ù nelle di io prete nfiontr re t a 
d* improuifo cfc!ufa>c la grauità d*vn Saturnino tra fpor fa ogni bene^p 
altroue; Mar re infeconda permette a* SoldaùgrofT).e ealidi bottini, fc« 
guiranno feorrcrie «che difettaranno vna innocente campagna ; (I mo« 
«era vn contrario fopra d*vn Capitate ,& vn Potente motti a volerlo de- 
cidere con Tarmi ; le pretenfloni d*vua gran donna anco moueranno 
<JiAu b ; ; Bc in vn Clima foggerò arfegno Marte predominerà da dbue- 
ro , e darà largo campo a* noueliiì di lontani paeft di pafeere le loro ca- 
ro fui; non mi piace anco ir. fi n; f flato quefto Marte per laTo'cana» 
Saooia 9 e D«r Irina 10 ; caufa: à inimici eie » e discordie per ribauere il Tuo » 
&inforoma per quefta pofiurati ftrnrarà dadouero di ca minar d'ac- 
cordo con chi fi dourebbe; il Sole in Occideore poco fontano dal qua* 
«irato della parte di Fortuna, tfgniff ca pei fettfonc d'alcuni negorij » va 
Potente ottener a con buona graria in qncio momento di tempo quel- 
lo, che hauerà (tentato per lorga ferie di' Anni» e pei mezo d'Ambalcia* 
fore a'adempirà la fortanzad'vn importante aegotiatojcV vno carico 
d'anni difporrà d'vn valfentein prtto difeggetto non tenuto per anco 
amico, non diro parente Venere in quinta Aà fautrice ad vna gran Si» 
gnora per mezo d'vn'vnico figlio; il Piemonte ifperimemarà vn'altra 
-teste dì alai talcuolc pettata $ vn i>at unii do tentata di conturbare vna 
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gran qniercima no II ferra facta.che farà trattenuto da foggetto di con- 
trario talento » e ciò per tare Saturno lontaniamo di fito da qurfta do- 
decatemorea; Mercurio in fcfta in riguardo alli gradi nel fegno in trino 
quafì partile a Saturno poco di buono operata» ftiano letti i padroni con 
li (cruenti ; non polo crederei che in queta quarta non feguaoo rubba- 
menti notabili , e che le inquitìtioni non fiano per cadere in (oggetti in- 
nocenti » Chi hi Mercurio coli mal compoto nelle loro natraità apri 
bene gli occhi > e cuftodifebi con caute Ila la Tua rebbi , non efebi di cafa 
di notte tempo» e particolarmente dal tramontar del Sole fi, .0 alle tre 
hore» fé vuole isfuggire afta! diTgraric;e la Luna angolata in Immo 
Cielo , diametrale al fuo horofeopo , & in fertile a Marte » ma peto tucV 
ca G cuiale per il fegno » doue anco fi trattiene il raedeflmo Gioue » col 
qu le vn giorno faftaua con elio abboccato , concede il poleflfo d'vo 
notabil ftabile >dopo f n longo connato, ad vn legittimo Signorie Pa- 
drone » e la Spagna è quella » che ne gode più d'ogn'alrro > d'inaprouifo 
S'odono nuoue» che portano la riufeita d'vn calò» che fari lacrimabile 
per qualche Grande ; 'a politura anco di quefta Lana ià affai acconcia 
per il noiro trigono in riguardo aii'vniforme triplicità d'ambo i fegni» c 
fpeto profitto in fartione per tetra nella Dalroatia. Si cotrifponda a* 
Soldati con le paghe» che tanto deuoauuifarc per il raggio di Marre, e 
per Tinterefle del termine , che Situtno hà nel grado della Lana, &c. 

Circa alle infirmiti • Gioue difponc della fefia » e la riguarda di qua- 
drato , e dell'ottaua Marte» e vi ftà in diametro ; li mali di queito tem- 
po faranno piaceuoli » e le morti ardenti > che per lo piò feguiranno con 
deliti » frencfle» e fimi li ; in quefto quarto può effe re fatto vn te lamen- 
to contro ogni dirittura » & in vna Città della Francia nafeeet rottura 
mortali . 

Quanto alla mutatione dell'aria timo tempo frefeo procacciatoti dal 
■ Irino di Saturno » e Mercurio con venro » & acqua » & il giorno fegutn» 
se fi potrebbe anco mantenere trauagliato» & il giorno ià far fi chiaro 
per mezo di bel fercno > la fera delli 1 7. tram 0 ora la Stella Arcanar, che 
r • 4 vorrebbe introdure nella campagna dell'aria delli nuuoli>roa l'afperto 
di Gioue con la Luna vi ripugna alla gagliarda > il inaile anco figoifica 
fa nafeita del Venderai aro re il di 1 S. e Venere è quella > che contrada il 
Égnìficato » mentre fi fà finodale alla Luna;e per quefii conrrapofti tégo 
per fermo Aflìoma poffa feguire il fereno fino ah'vltimo della qtxarta > c 
trafportarfi entro la Primauera con rimile qualità di tempo » che entra- 
ri nel ài io. come fi dira nel feguente Difcorfo . Nafce il Sole a b. 1 a» 
mezo giorno a u» 1 & mexa notte a h> 6, dell'orologio cornmune . 
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DELLA PRIMAVERA. 

Viene originata la bella , e vaga ftagione di Prìmauera nel di 
ventefim 3 del corrente, nel momento delle hore j. rain.40. 
Agronomiche » che maeftofamentc la gran Lumiera delle 
Stellanti faci $ impoffeffa ingreflìuaraente del dorato Mon- 
tone del primo Mobile, che rotando con la ma regolarità attorno a 
quefta gran machina ci Ufcìa vedere su la prima cufpide Otizootalc 
del noftro Poloilgr. 3. min. 15. della Verginccon l'ordinatione del- 
l'altre paniggìoni , e diftribi trioni delle Stelle , tanto Erranti > quanto 
Fife > che dall'efame fatto nel Difcorfo Generale > che fi tace per non 
ripettere nuouamente la lettura d'elfo » dimofìra , che la Stella di Gio- 
ue è quella,che ne riefee Signora,e Padrona non tanto dell'Anncquar.- 
co anco di quefta medefima Stagione Vernale t mi però con quelli af- 
fettar ij » che fi fono raccontati nel Difcorfo Generale» mediante l'aud^* 
eia di Mercurio , e la malignità di Saturno » che ambo s'oppongono al- 
la volontà del medefimo Gioue più illigiale di tutti , c perciò non ope- 
ratore di quelli effetti conaturali alla (ua attiua qualità, e quefto tuo 
accidentale impedimento fi prouerà non ramo nella mutationc dell'ae- 
re » quanto anco nelle infirmiti , e ne gli accidenti del Mondo , da doue 
fe ne farebbe potuto fperare ogni buon efiro ; e prima quanto aita tem- 
peratura dell'aere» quefta AagiVne in femedefima é calda »& numida 
temperatamente, e Gioue regolatore ftà vcftìto delle medetìmequali- 
tà.ma peto in quefto cafo per il fegno del Sagittario alquanto accteiciu- 
to nella foa attiua qualità del caldo »fl fegno, che riuolubilmente afeen- 
de è terreo , freddo, e fecco , & il grado mezana parte dcll'Afterifmo di 
Leone di qualità temperata , i perturbatori della quiere,e ripofo di Gio- 
ue precorrono corrifpondenteraente legni acquei,fi eddi , Se numidi 9 e 
l'rno infetta la fua cafa, e l'altro la fua craltationc»& il fuo gaudio; 
quanto a Gioue, &all'horo(copo non fi feorge contrarietà «anzi buo- 
na corrifpondenza nelle qualità , e doue s'auanza Gioue, fi (minuiflc 
r Afcendcnte , èc il temperamento della ftagione non refta contamina- 
lo i ma lafciaro nel Tuo effere, e per quefto la Primauera dourcbbe,« 
fare bbe caminata con fua naturale proporrione , la quale vedo io eflfere 
interdetta da quelle due malignità, che mai non fanno operare di me- 
glio, e perciò declinante nel fuo calore , & augmentante nel Tuo bumi- 
do, ma però non in esorbitanza , perche pofeia confiderò il precorfo de* 
Pianeti non troppo violento per la mala conditone di etti » la onde la 
Viimaucra non eccederà con notabilità, aia competentemente, a fegao 
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tale, che ogn'vgno Te ne potrà conte mare » che Ce bene entrerà con ter- 
mini ?oco conraceaoli alla di lei natura , eh* faranno di freddo » e ncut 
alm >iue,quefto farà il bjon'animo della Stella di Saturno > e Tefotbi* 
tanzade' Venti prouenirà da Mercurio , ma tutto ciò nel principio > e 
virino ali'ingretTo di lei »percbc l'Aprile non ri trottando eglino corri- 
fpondenza la ftag onx medeOma haurà campo di dimoerai fi gratiefa, 
febrne non mi poflo aflìcorare, che per l'Eccliie , che ne fuccede del 
Sole a' i % d'eHo tra fegni di faoco.e di rerra, non fu per produrre qua !• 
che notabile terremoto , al quale potrebbe eflcre fottopofto la Franca», 
la Germania , la Suetia , e per la terreità la Perda » H.bernia > & Hcl- 
oetia , i I mefe di Maggio per vigore di eùc Stelle , e per le con*cilatior*7 
che ne fijccedcno caminerà vario > non manche-ri acqua per cornTporW 
dere alla campagna » anzi feorgo potere effere fuegiiati temporali dan- 
nofi , quali però confineranno in vento» &in acqua , effetti carnali non 
tanto delle conftelfationi » quanto anco di Saturno, c di Mercurio, a 
fiù gagliardi feguiranno gli effetti di quelle due Stelle nel mefe di Giu- 
gno, rcfiiuo di quella fiagione Vernale > mentre il tnedefimo Mercu- 
rio precorrerà al corpo del mede fimo Saturno, e fi quadrati all'altro 
Malefico». come fi dirà a quel tempo» nel quale con gran voglia pre- 
domineranno temporali di fommo pregiudicio.. 

Circa alle generali Infirmiti di qacfta Itagionc, Saturno come rego- 
latore, e cuftode della Tetta parte haurebbe animo di apportare mali vnù 
fai mi alla fua natura , ma Venere, che ne ai guardiana forfi non lo per. 
metteri , tanto più» ebe ella lo può fare fenza il mede lìmo Saturno » ebe 
tonta ni ffi ma fU da quella p»rte; 'a onde Aimo i mali atiai modifica- 
ti i e Noli al riufeire nelle cure ;i Signoti Media molto deoono iri^ 
quefto cafo alla Stella-di Venere > che per lei baoranno campo con prò» 
fitto» Se honore loro di ci crei tare i loci virtucu* ralenti; e le purgbe«cbe 
fi fanno in quefto tempo volontariamente »per isfuggire di potere in- 
correre ne' mali nella ventura Eiiatc , riufeiranno anch'eglino molto 
b:ne;manon le lodo nel rade d'Aprile » c finca* la. Maggio » perche 
nell'Aprile per la bontà d'etfb il fangue rttrouando ottima cor rispon- 
denza , dico il più puro » alcjendcrà alla (uperficic delle vene > doue , che 
nel Temi filone di eflò fi correrebbe riferii:» di efi r acme il buono » e ne ri- 
fu mefe il vitiofo »e l'opera rione della purga riufcifse affai varia dall'in- 
tenta» e nel reto di Maggio , per la validità delle conftellarian! , che^j 
fuCcedono difponeranno la temperatura dell'aere per quello effetto 
a poco buona proporrtene . La Luna poi in orraua colpirà Soggetti oe- 
ce/Tarij, & eftendo in fogno d'vniforme triplicità della Stella» che do- 
nina ia fetta darà varietà di nuli participann anco la di lei natura .ina. 
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cerne iiò detto a torti >K rimedi j riufefranno frurruefi ,&c. 

Quanto a* rauuolgimenti del Mondo» Saturno neiJ'vndeoma radi* 
•caie tenrnerà zizanie-frà f< ggc t ti di buona intelligenza » fi difciolglicri 
vna Éretca amicitia io quefto tempo» che farà ocìgìoe d'vo valido male 
venturo» vn luoco di gclofia» per la mala politura di quella Stella «corro 
pericolo di refiarc tradito da (oggetto amìcheuolc^ ncll'Holtanda più 
indiuiduaimcnte regnaranno le rr.alitic »e feguiranno rapine di fotanze 
rileuanu (otto finti preterii di buone curie die» e di buone intelligenze ^ 
feguiranno macchinationi in altri luoghi) e d'improuifo ne faranno col- 
piti foggettr di grao confi decacione» aliti mali effetti produrrà que ria 
peflìma poótuta di Saturno, e Aimo» che in quello corfodi Primauera 
non s'habblno ad vdire cari deplori bìi; quella, come fi è detto nel Di- 
feorfo Generale» oon è riuoluticne così foctunaia ne gli affari con l'Or- 
ti, mono , ce -me fono Hate quelle de gli Anni àc cri fi. e per ciò fari di 
meiicrecaminare con ogni forte di vigilanza, & bauere riguardo a ciò» 
che potTono operare quel Saturno» e quel Mei curio * ni n tanto in que- 
lla prefente Aagione»quanto anco nella ventura dell'Eli atr, e fuffcquen» 
te dell' Autunno* offendo quella Riuoluticne radicale, che rapona le 
fue notabilità per vn'intiérQcorfo d'Anno; Giono però fer maro r.ci l'irò, 
uso Lieo nel fuo fogno d'vniformc triplicità al noftro Accendente, & 
in tetragono all'Orbe Magno fmiouhce le d.ig. a •> al noftro trigono» e 
ramo lignificano k buone corrifpondetize della Riuoluu'one particola^ 
te, ebe bà con la fua propria Rad cale » e con la Rruoluiione del Mon» 
do » che per ciò Aimo a Dio lodato > che l'armi noftro potranno a m- 
petere coti I* Acquee > e che al pari de gli Anni andati ne faranno vitto- 
riose i ne fi mancherà d'auuifarne anco nelle venienti quarte dello Lu- 
narie ni quel tanto fi conof'cerà nccelario dal buono » e cattiuo concor- 
fo di quelle tre figure ; in tanto fi preghi Sua Diuina Al ieni , che affi- 
lia col fuo porentiflìmo aiuto a* noftribifogni. Etaniolerua pei il Di- 
feorfo di Primauera . 

Luna nuoua Martedì adì n.ahote 1 7.m'n. 25. dell'orologio in gr.o. 
m. 48. d'Arietei carminando per l'Afccndenrcgr. 14. min.46. di Cancro» 
che ferue anco per l'angolo fa guente il loco della Sinodo» per il mezo 
Cielo gr.i 1. m.j a. di Pefci .Gìoue è Padrone di quella prima Luna-* 
dell'Anno Alroncmfco.cV effondo in fela faurrifee i figaficati diqucl- 
la dodtcatemoria » e bene ir fiuifee anco per la Dalmatia , e Aimo per 
terra qualche fatto d'armi in quella parre con profitto delle noftte. La 
Spagna in quelli gorni anch'olia gulerà ottimo ftutto dalla beneficen- 
za di que rio Gioue ; corre ad c bedire vn'oninaro>cbe fino a quefto rem* 
po é fiato pertinace 1 c per elio molti hanno gufati delle amarezze i la 
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fedeltà diMuiiftrormette'nbuon tfTere rmtercflTédT qael Grande do- 
minato dal pianeta » c crefeono le fperanze dou'era mancata la fede* Sa* 
turno poco mi piace ; alcuni con f il fi pretcfti s'introduranno » per effer 
egli in horoicopo in intere (Ti i con moftra dì fauorire altri » ma con in- 
terne raachinationi, procacciatalo per Te medefim', e leuartnno ad al- 
tri queQOi che per eiTì iifen leuano; altro male caufari quefto malefico» 
chz farà prouato dall'H 'landa , e dalia Scotia» e piaccia a Dio, che i ma- 
neggi di quefti tempi non habbino da far rffentire , chi meno fi pcnfi—#. 
Marte in quatta in quadrato all'Afcendenrc,& a Saturno iniìeme»anch ( 
egli poco di bti >no si operare ; la Stuoia meglio di rutti lo prouerà » & 
in altro luogo fucgliarà vn litigio (opra d'vn (labile > e molti per buona 
politica correranno alla dìfefa . Vna Piazza fotto la Libra » viene afa! 
nvnacoata » ma non ardìfle quel Grande di toccatla > per non baoete a 
riportarne la peggio; 6 tram-nano infldie. ma fooo intercife da vn'ama- 
cote di vera giuftitia, e quefto è effetto prodotto dalla fpica della Vergi* 
ne poco difeoftada Mart«; i luminari combinati in mezo Cielo» bene 
influifeono per il no Uro trigono ; la Francia fentirà vna buona nuoua.e 
li fu oi interctfì pigleranno ottimo colore ; viene efaltaro tn Solare » & 
ad altri fono diftnbuìte gratie;que(taSinode anco (là fauorcu ->le alla 
Germania* & a qualche luogo della noft ta Italia , come la Cirri d Fio- 
renza; e l'Or romano in quefti giorni riportata la peg gfo dal noft ro Tri- 
gono i e fe ardirle di fare qualche attentato » fe ne potrebbe pentire. Ve- 
nere in nona doue rifiede anco Mercurio in punto dì venire di' retto, ac- 
cennano vari) viaggi , vno de* quali farà violento » e contro la voglia.-* 
dell'Agente; nel Portogalli Mercurio folieua alti ingegni a fottigliez- 
ze di proprio loro vtìlc, e Venere al Piemonte « e Monferrato prepaia 
alcune allegrezze , che benché paiono nel principio ftcntofe,ad ogni 
modo foreranno per beneficenza di Venere , e faranno per ciò più gra- 
diteo . 

Circa ali! mali Saturno in Afcendente» Signore della danza della-* 
morte » vorrebbe menar di mano nelle malatic, e nelle morti, ma Giooc 
Signoredclla ftanza delle infirmiti , doue rifiede ancoilfuo (egnoalla 
gagliarda vi s'oppone, e fpero ogni buon mitigamento » nelle qualità del 
tempsramento potrebbe fuccedere gran difunione » & a quelli , che pre- 
domina la qualità calida , predomina anco fommo pericolo» la quarefi- 
ma ne' cibi farà licentiata da molti ,& a molti in effetto faranno con- 
c rari j . 

Quanto alla mutatione del tempo principia quefta Luna con buon-* 
tempo» ne credo poffa venire impedito dal q jadraro d'ef a con Saturno.; 
la fera dell'i 14. nafee la lucida della corona , che lignifica nuuoli » e ven- 
to 



tofrefco,eV:vn aere Irrefoluta ; ndlMtfnio giorno però della q ,artj, 
cioè ad! 27. nafce la itili d* Arturo , c nelle b. 1 1. dell ' horologio acca- 
de il trino di Saturno » e Mercurio , che denotano cartàio tempo , vento 
imperiefo, boraleain mare, & interra vento «freddo , & acqua . Na- 
fccil Sole ab. 1 i.m. Hm c ^g<o*noab.i7.rn.47.mezanoaeah. c. 
m. 47. deiriiotologio. 

Primo quarto Martedì adi i8-a bore 7. m. €4. n.f. ingr.8. ro. 10. 
d'Ariete ,trouandufi l'Orizonte con g. 14. m. 17. di Capricorno il me- 
co Cielo con gr. 11. m. 50. di Scorpione ■ Marte riporta il dominio di 
quefta quarta, eleuuo in nona fignifica ptflìmi andamenti » violenze 
irreparabili» e diftorbi ncll' Auftria, s'incamina io quefti tempi vn Guer- 
riere 1 con penderò di far colpo > ma non so » che li poffa (uccedere » per 
•are il Tuo Marte in detrimento* e retrogrado; Saturno vniro alla Luna 
nella fetta dodecatemorea • fomenta le difgratieachi foggiaci alCan* 
cu.", e quello fegno hauendo l'uniforme triplicità del legno Ottomano* 
che ftà intercetto in duodtcima fignoreggiata da Gioue , fignifica anco 
in quefta quarta fauori all'arme nolre , e poffono feguire prigionie df 
foggetti qualificati del trigono acquee • Gioue benché retrograda iiu* 
undecima • fignifica effetti di buone amieftie ; da vna nobile Afftmblea 
vfeira vna rifolurione • che feemarà l'ardire ad vn pertinace . & in altro 
particolare la Spagna* e la Daimatia Pentiranno ottimi effetti; & in que* 
da parte il mede Amo Gioue ancora contribuifeefommi fauoti al trigo- 
no noftro ; il Sole in terza fignifica attione fpiritofa nella Francia ; viu 
ardire, che và attorno > mette (emmo timore ad vn lucco dell'Ariete; 
fono fatti ripari ma riefeono nulla ad vna vnita Potenza ; farà fpedito da 
vna Corona Ambafciarore » che con ifquifi rezza riportata il desiderate. 
Venere» e Mercurio in feconda » rendono incottami i lignificati di quel- 
la partiggione ; afpro (opra di mudo rìufcirà il litigare ,* nel Portogallo 
crefee vn dubbio , e dà che penfare ad vn Grande» vn altro foggetto ali*, 
acquario » vuota vn pieno errario ; ma con tutto ciò non colpifce a pro- 
posto . 

Circa al I i malidiquerìo tempo Mercurio difprne della fefia , e della 
feconda la riguarda di q jadrato » èV il Sole dell'otraua » tegnaranno paf- 
fioni cordiali, febre ardenti nella giooentn, (ara pernicioùiTmoilcauar 
fangue , e fare qualche altra aplicatione » vi lì auuertino per loro gratia 
i S gnori Medici, mentre però non fuflcro corretti dalla nrceflìrà; dan- 
no anco non ordinario riceueranno gl'ii fermi dalla validità delle cofiel- 
lationi, che fuccedono nel retante di quefto mefe . 

^ Quanto alla mutatione dell'aere » fegue il vento con acqua » e dì pili 
vifiacctcfcc va freddo propriamente d'ù~mcrao,anzi ftò in dubbio di 
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nciK a .meno al monte , accadendo nelle h.f . di quefla veniente rforfeyH 
quadrato del Sole , e Sa* umo» <Jir per c f!e c ambi in fegni ó< contraria 
criplici:à»farà fac< I cofa»cbe ocl'a campagna dell'acre fi vedi vna Comma 
conf ufione» e tanto piò la c - -i , quanto* che nella medefima hora delia 
notte feguence al di 29 fa il quadratoci Gioue»e Mercurio ,che fi- 
gnitfea venti furibondi » e pioggia cibi b tante , che fé il proffimotrino 
del Sole, e G-oue , ebe fi ceUtxa la notte del i jo. non prouede a tale di- 
fordine, pof o< o fcgu're b calche » r Icntiru tiri mare qualche gagliarJa 
fomerftone di Vaxelli , ma cretto lo f*rà > e/IecHo l'afpctto per og ;i ca* 
po benigno > prendo nini »Mie il mele con buon tempo . Nafct il So* 
Jea h. 1 i.ro. 1 $ mcao giorno a h. 17. ra. 41. meza notte a b. 5. 10.41, 
tfJeli'horok/gic &c. 

APRILE. 

A Pi Ve entra in Sabbato con buon tempo > e con vento caldo, fe non 
viene refo frefeo dall'Occafo dell'ala del conio , l'oppofi rione del 
òoie 1 1 Matte nel punto del mezo giorno del dì *• accrefee il lecco » Se 
il caldo per mcao di ventile potrebbe fenrirfi qualche voce di ruon nel 
refto faranno anco in pronto i nuuoli » perche tramonta anco in qaeio 
giorno la (pici della Vergine > e la fera naice il rofìro del Coruo ; partati 
gl'it HutTì di qucfti concorfi , il tempo A farà b Ilo fino alla fine della.** 
quarta. Nafceil Sole a h. 1 1. ra 12. ratio giorno a h. 17. m. 36. mcia 
notte ah. c. m. 56. dell'borokgio. 

Luna p : ena Mcrccrdì adi 5. a h. 6. m. 4-n s. in gr. il. ni. 7. di Li- 
bra apparente li! la prima cufpide del Cielo gr* a.7. m. 1 6. dì Sagittario» 
nella dee rmgt. zj.m. 56. di L bra. Giouell mantiene nel dominio» 
ai non m: piace» ch'egli fu retrogrado , e iando in vndec'ma di tuo 
gaiadio» manda tutti i Tuoi rauoti alla parte Ottomana » ne mi piace an- 
co la pofìtura diMartein ottaua>come anco le diurne ptofettioni, ne 
le annali dell figura radicale > ne della riuoluttone particolare » aauerta 
a q ne rio punto , chi regge i'atmi della Sereni filma Rcpublica di Vene* 
eia ; 0 Aia ritirato per ogni conto » e fi lafci fpirarc quefto temporale; fi 
dia la ri.- b :a cor rispondenza a i Soldati,e s l»abbi l'occhio alla Greca na- 
tiooe , Quefto Gituc anco ftà fautore alla Cattalogna » vn'vnione tra* 
mata di trafportare gli effetti d'vn'odio «contro d' vna Piazza di quella 
g ; urifd< tiene» s'abboccheranno duoi Elcrciti, e Marte dall'otta u* , fi- 

£. lirica cflufione di l'angue, e macdlo di Soldati; ma perche il me de fimo 
latte anco artt'ua alfe nona con i fuoi raggi , ma dì me , che Aà vnito al 
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corpo della Lana , porta nella medefima dodecaf cmnrea , aggiunge ar- 
damene! di gente furibonda » e di poca diTcrettono piaccia a Dìo. che in 
quello quarco non im rauenghi cofa da farne lacrimare più d'vno. Sa- 
turno intercetto in Occidente in quadrato airmdcfim > Marte, anch'- 
agli Aà fautore ócc.Si meterà in efecan\3ne|vrc tradimento, e fé forti ù"r al 
Cerro, astriamo pure vna forrnm confuflone» vna Corte vede in que- 
llo mede fimo tempo» per fc (raorzarfl lavìuacità d'vna fperanza,-il 
Sole nel centro della srrra, ferma, cftabililce l'clatrationc di quel Po- 
tente, e s'accrcfcono ad vn altro le gelone; alla vacanza d* vna carica 
tri molti pretendenti rnon ha buono» che quel Solare, che e tutto ma- 
gnificenza ; Venere in feconda» che precorre al corpo di Mercurio nella 
prima faccia della Aia efaltationc, benefica affai i fignificari di quella ca- 
fa;"l Portogallo vfcira d'vn fofpctto ,clie lo rcndeua tremante» e ad vna 
Città infigne di qua lontana , fi prepara vn giubilo particolare , e Mer- 
curio in terza fpedifee Officiale, & arrecca danno a quelli , che operano 
con dopiczza ; fi tenta vn fatto , che non fot cicce > e ne retta punito vn 
gran Cancelliere. 

Circa alle infirmiti di quefli giorni faranno alla fimìlitudìne della-* 
precedente quarta , ma però con non tanto rigore j i Sig. Medici hau- 
rannopiù licenzanclle operatìoni loro , e non haurannoda offeruare, 
che quefro giorno , & il nono , c la nullità delle coftellationi non haurà, 
che perturbare i poueri infermi . 

Quanto alle alterationi deli'aercMarte giunge al perigeo del fuo epi. 
ciclo, e 1'accofta al corpo della Luna ,& il tempo fi mo (tra con buona- 
forma per mezo di grato fereno , potendo nella fera apparire rubiconda 
il Cielo, il limile anco il giorno feguente, adì 7. nafee la fpica della Ver- 
dine , e tramonta il capo d'Andromeda , che potrebbono riempire l'aere 
di nuuoli » ma fenza effetto veruno , potendo continuare ilbuoiv-» 
tempo fino al dì 9. nel quale la notte feguente fi celebta il feftile di Gio- 
ue, e Marte indirio di qualche alterationt nell'aere, con fofpetto di tuo - 
ni j il recante della quarta buono , efclufone però il din. che lo Aimo 
.trauagliato. Nafceil Sole a h. 10. m. co. mezo giorno a b. 17. m. 15. 
irjcza notte ah. 5 . m. 1 5. dell'horologio . 

Vltimo quarto Mcr cordi adì 12. ah. 5» m. 47.D.S. ingr. 12. ra. 5$. 
dì Capricorno , fountando dall'Oriente gr. 1» m. }6* di Capricorno > nel 
mezo Cìc lo gr. i>j. ra.54.di Libra , Marte Gooeraatoreinnona difg'u- 
Ha con la (uà fierezza vn gìoueuole accordo. Nondefiftono vagabjn M 
di perturbare vna buona quiete ,* nafeonodubb j in alcune pretenfioni, 
-clic ofeurano le fperanze ad vna Corte , e Gioue , che a»co ftà vicino a 
qpdia Cufptde ,rai dà a diuedere ,chc per anco continuano le difg r atie 



al noitro trigono» e la preferite quarta , quantùnque non fia canto infor- 
tunata > come la precedente , per ogni modo , dourà anch'effa cflere ri* 
guardata, e dooranno i nòiri farne buon capo» quello Gioue anco tras- 
tiene le Tue fortune entro la Cattalogna , 6c il tetragono , ch'egli mede- 
fimo manda a Saturno» che ftà in Occidente , tucica vn fpiriro di vario 
talento a ritirarti dall'obedienea del proprio Signote*, vn'tnauertcnza 
commette vn'errore>che ha dell'inemendabile » Aia lefta quella Piazzar 
che vico cuftoditada vnfeguace del Cancro, c fi Sia vigilante douc fi 
deue per de b'to» perche qud Saturno, quantunque egli ria vicino al tra- 
montare i per ogni modo non dorme , ma ftà fcaltrito, per attaccarla di 
boario a qualche trafeurato; il Sole col capo del Drago nell'angolo di 
me za notte , tigni fica varijcrTctcì » lì faranno fortirlcacion» , e Commi ri- 
pati, c farà moffa con grand' mpeto vnaliccfoprad'vn labile, chc_j 
proclama l'elakationc d'vn Solare; alcuni nella Francia vfeiranno di 
trauaglio , e ti ftabtlirartno nella grafìa d'vn Potente > e nella medefima 
y ancia , volta propitia la fortuna . Venere in feconda pure ftà fauorc- 
uole al Portogallo > Mercurio in terza con fpecolationi , fà giungere vn 
pretendente douc non puole per pratica . Vn Configlielo malamente 
configlia , e ne nafee pregiuditio ad vn Grande, douc ne fperaua forte> 
e la Luna in Afcendente dà campo a i nouelifti d'empire i fogli , per pa- 
(cere le curiofità de" di loro cutiofi . 

Circa alli mali poco deuiaranno anco dalla paffata quarta , per edera 
lcCnfpidi dc'fegni del Zodiaco accomodare come nella medefima , be- 
ne è vero , che la Luna nel!' Afcendente augmentarà i mali , e minaccia 
Soggetto Grande, poto nell'auge delle di lui grandezze. Quanto al 
tempo riefee buono > la fera delii 1 4. accade il trino di Saturno , e Vene- 
re, che denota fteicocon acqua , la quale pretto potrebbe terminare» 
per aplicarfi Venere la mattina feguente al quadrato di Gioue , che de* 
nota buon tempo , il quale £ potrebbe trafportare fino al dì 1 7. che pei 
l'oppofi rione di Morte , e Mercurio riufeirà ventofo, e piouolo »c ftimo 
anco , che il rigore del carciuo tempo, poflfì continuare anco il giorno 
tegnente , vedendo il medefimo Mercurio auiloppato in vn quadrato di 
Saturno, & in vn trino di G< noe» per terminare la quarta con ftraua- 
ganza di tempo per vento , & acqua . Nafce il Sole a h. 1 o> m. 3 o. mc- 
xo giorno a h. 17.ro. 15 meza notte a h. 5. m. tf.dell'borologio* 

Luna nuoua Mercordì adi 1 9. a h. 4. m. 30. n. s. in gr. 29. ra. 44» 
d'Ariete » apparendo sO'l finitore O iznntalegr. ìz. m. 28. di Sagitta- 
rio, nel raezo Cielo gr. 17. m 45-diL*bra. Gioue padrone di quefia 
Sinode , che é vna Eccliffc del Sole , come fi e toccato nel difeorfo pro- 
prio , la quale per accadere di notte > e forco terra > da noi non potrà et» 



fere veduta ;io vedo perineo continuatele dtYgratieperil noflro tri- 
gono, e l'accadere quella Eccìifle in legno , & afterifmo d'vnifoime tu* 
plicità al noftro Afccndente» che intercetto ftain cafa della morie; fi 
Èia o Attuante > e s' sfugga per ogni podi bile l'abboccai fi , perche il (ur- 
to dipendendo dalla mera » e libera volontà de gli buomirti » farà facile 
caitare il cacto parimente di danno accennato dalle feconde caute : nel- 
la Caccalogna anco Gì me ticn voltata la Tua benefica faccia, e chi in_> 
quello tempo ardffee toccarla vedrà ciò * ch'egli sà fare • ià in duodeci- 
ma retrogrado t e bene influisce perla Città di Barcelona. Saturnein 
fettima in trino a Gioue t'oppone all'cfecutione d'alcuni trattati ; fi de- 
cide vn negotiato» e ne refi a mortificata vna corte* vn gran Politico ve- 
de io qucftt giorni adempirli ciò • che per longa ferie di mefi » fra fe an- 
daua ruminando ; reità confolatovn maligno dalla morti ficauontd'vo 
(uo emolo ; fono pattati oflS ti j di poco douere , per giungere a i difegnt 
inceretfari , t'hipocriAa farà pompa dadouero > per la politura di quello 
Saturno. Marte in nona nella bilancia del Cielo s'oppone ad ogni giù- 
• a > e veragìufiicia;s'vdiranno violenze repugnanti ogni douere ; vcu# 
Marciale più auido del peculio , che della gloria * comcttcrà più ccceflfì 
di male » che buone imprefc d'honore ; quel luoco » che foggiaci a quel 
fcgno , conterà più crudcltadi , che effetti d'bumanità , • cauto più que- 
llo Maree farà del furibondo, quanto » che ftà Signore del luoco dell*- 
Ecclifle, che lignifica poco buon inilufb per la Francia , c per la Ger- 
mania ; s'ofeuraranno alcune fperanze di giungere a poflederc quel la- 
bile» ebe feggiacc al fegno ; vn'altro luoco ved'io, che s'accoda col gra- 
do del Tuo Afccndentc al grado del difetto e fiere (oggetto ad vna fiere* 
inuafionc» che irriterà piud'vn Potentato, & vn'altro vera fradici to 
da vn vento fotecrranco , & il tutto fegoirà per crouar egli darò oft aco- 
lo • Venere in tcraa produce buoni effetti, per gl'lntcrclE validi d'vna. 
gran Signora faranno fpediti foggetti, a prò della quale, riportaranno 
vn'ottima determina tionc; altri fono mandari a Buoue cariche» & a 
nuoui gcuerni > dal Portogallo efee vna buona nuoua , die bene non-* 
fuona per tutti, e correranno Corrieri» che lafcicranno.chc dire: e Mer- 
curio anch'egli interza nel fegno oppreflo dall'Ecclii e , lignifica i'ef- 
peditiope d'vn'Ambafciator Franccfcche con fottigliezie por tara il 
foo fine , e poco lontano dal grado dall'oppofitionc partiate di Marte» 
farà cuocere ad altrui il loro troppo ardire . 

Circa alle infirmiti di quefto tempo il medefirao Mercurio difpone 
della feria, e la riguarda di feftile . e la Luna dell'octaua la riguarda di 
quadrato , Aimo pcilìmi mali, e Saturno in quel fegno , lignifica l'eli in* 
xioncd'fQ Potente, e la morte in quelli giorni anco per l'Ecdiffedì* 

H Ut- 



1 



fnr c a i noi confìnf ; «'auuetra fn queflc tmipodinon venire all'emù 

llone del (angue »e di non porgete mediane &c. • - .1 

Quanto alla mmtione dell'aere non sòie faranno fpìrati gli accen- 
na?? rigori delle precedute colle Warfoni» dico bene, che poffono anco 
CfJrrein campo nuuoli > che ró dimorala ni cita del Sole con Fornai 
hantf» e la mattina potrebbe feguire con notabile freTco > etfeodo • cha 
come dfeono gli AlrologijPEccliiTì raffreddano l'aeré» noi reftante» noti 
accadono in qaefta quarta, ebei (oliti afpetti delta Luna, e per ciò tima 
poci vatietà ,anzi tempo buono fino al fine. Nafccil Sole a h» io. m.ic* 
mrzo giorno a h. 1 7* m. $. meta notte a h. $ . hv-c,. dell'horórogio . 

Primo quarto G: uedìadì if a oor e i.m> 56 n.'t. ih gì . 7. ni. 24. di 
Leone , montando l'Oriente gr. m. 1 5. *f? Scorpióne i il m «o Gelo 
gr. i£. m. 44. di Vergine, the lefuc anco petrangolò feguente il luocó 
della Luna ; gran distolti ritrouo lo m dìfcèrnere il vero donvnaroré 
di queft a quarta , per vn capo mi pai Mirre* e per l'altro mi par GioucV 
liq*iali pero pereffere in propria cafa ad e forni rapporto » e ftando an- 
golato in Oriente ritorna la forte al noftro trigono» come anco fi alla.* 
Spagna) la Cattalògna fede fmi nair fi le Aie forti» e viene lopr a di Te vna 
minacciai che arreca terrore » perde !o fcnma vnficendiero, che inol- 
tra to 6. oltre il debito » e per guiderdone ne reti a altramente punirò ; fi 
principia vna caufa» che tira appt effò di le molte conferenze » e per ciò 
nafte gelofia nel cuorcd'vn grande ♦ ma non-tetta* di palefatla »p*r non 
dichiararli prima del rem?o reo '» in Oriente feguita vna I ca ra muccia » e 
benché* f Afecndente Ottomano tffiedesù la prima Cufpide »per ogni 
modon'haurà quel trigono la paggio* -per più coftuer irti al legno fa* 
goentl?fCneadeglimedefimo: i r-o3ri in quefti giorni hauranno largo 
campo dì dimoftrareìf toro corr aggio >e fpèro» che col tempo ne giun- 
geranno le baooe nuoùe» Saturno intercetto nel! ottaua » fignificj mor- 
ii per mezodi tradimenti: ad vo* inndeenza viene oppofta'vna calu- 
ria»nè fi-ttoba Grada di porer la di rendere, diVHa non precipiti; fi guar- 
dina iri-queni giorni quelli , che hanno ber Afcerrd^me il grado pofledd- 
ródt Saturno, perch- : tò dire »chèrn ogni momrnroli faranno in_» 
jnto ruinofe dlfgrarfe ;i':nf.-rroa ìttico in quello tempo vno della na> 
radei Tegno» e molti fi preparano ito vna gagliarda garra . Marte in 
trino de! Odo pone contratti fri Grandi * enafeono pretenfioni , che 
vcranoo attentate » più con la forza » die con'ir meriro \ s'occupa anco 
vna dignità » e molti ne mitica ranno rifentimenro . Nelf Auftrianafce 
»na dt Alcol cicche propone ad vn Grande vna fomma rouina» anco que» 
ft i Mute per la Sauoia moftra nerezza; vn'altro non contento del pro- 
prio, cercati d'alftfgtrei Tuoi confini Copta dth' altro* » e chine farà 
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tocco prcfto apparirà Ib «rapo col ti re aumento :• Non t'eÉponga a pe> 
iìcok>q icl Politicone «perche da vno mcn vcruto di lui veri egli fauci 
ftarc ; ibSote in kfta con le P eiad* non txrae flà «cerni, dato pct Cipro» 
vicnlorprcfo Aggetto qualificato damale» eia ncipcradì lai catu'ua 
tiufeita, Vencrein quarta Éabiliicecou amoreuoiezza oegotij ,c Bio- 
tica quietudine ne gfintcreffi del Portogallo; per Ja Ciucia . e Calabria 
ftàanch'clla beflirtimo quefla Venere • Mercurio io. quinta moti ra ef- 
fetti di buona obedienza ne ila Frana.» alcuni figliuoli di famiglia fi roo- 
it r.uanno tanto viuac* »c fpiritofi »cbe accccaranno diflurbi ai preptif 
Genitori. Mercurio mede Gino imbtuuto delie qualità dei fegno» mo- 
li rara effetti di grande ardire. La Luna in nona indica il viaggio aVna 
gran Toga ,& effondo nel termine di Venete fi afpirarcalla propria^» 
grandezza vna gran Dama. Vo Leonino moflraribauer del feroce, 
Ina rcr venir SV leAw s'appigliai à ad vna bontà » e pia ccuclezza )ncre r 
dibile; faranno difpenfatq gratic, ma non ne leccar a »c non a meriteuole 
di buone Padronanze. Gouapooquefla pofityciia ma£iif(:cenza , e 
f cftrema prodigalità per venire su le lue , chi gettata per poco impacia di 
tempo ne ricrarà vn'errafiouche non èj>cr venir meno a giorni fuoi. 
i Circa alle infirmila nel coi lo di qui Ba quarta Venere depone delia 
fela , e Mercurio dell'ottaua, nella fc-fla Hanno le pleiadi, e nell'or tana 
Saturno con altre Belle fiiTc ; i mali non faranno troppo buoni, arai top 
gagliardi, e malignità lorprendtiannc i& il Soie micaccia fcggeiri 
qualificati ; e Saturno più i veceiji » che la giouefitu. •, *.p i*m +g , . - é n 
Quanto alla mucationc del tempo amiir.ua L b-jena rempene,e gra- 
ta la Cagione della Ptimauera ,enon trouo giorno tritìo > che il dì 30. 
per celebrai fi la ne tte> clic viene il l'eri 'le del Sole, e Saturno, che denota 
frefeo con acqua finendo il me (e . Nalce il Sole a bore 1 c. m. 2 . mezo 
giorno ah. 16. m. 5b'.mcaa notrcafa. 4. m. 58. dell 'horologio. 

MAGGIO. 

iètròlS rrliib tìfcoji h coprì • -« .'.-ti n. ->i icmÌì 9)actj? ,b jr. : 

M Aggio entra in Lunedi con quale I e nuuolo , ebe verrà dileguato 
dalla compar fa la mattina de* r.ggi di Febo, o\: il fereno retato 
li potrebbe condurc fino ala fine della quarta. NaXIce il Sole a bore 9. 
min. 4* mezo giorno a bore il. min. 5 4. mesa potte a bore 4. min. 5 4. 
dell'orologio. 

Luna piena Venerdì adi 5. a h. 1 6. m. 40. dell'orologio in gr. 1 4. m. 
46. di Toro, cambiando per l'Ori eoteg.ao. ni. 5 5 di Leone, per il me* 
zo Ciclo gr.ii.m. 14. di Toro. Venere Padrona coorti coita in ottaua 

H 1 loc : 
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foccorre di pencoli atcuo? oppreflìj per la Francia entra ella a protreg- 
grre vn fpropoficocomcrTo ', cfparge a quel Clima validi fauori ; vn tra*, 
dirote tenta vn Tuo difogno » ma è (coperto nel più beilo dell'opera . Sa- 
Mimo in vndecima fem na i tuoi frutti ("opra i lignificaci di quella partig- 
giooe,ea fa gufate la maggiot parte ad vna Repub'ica (bttopoftaal 
fr^no . che egli precorre . Alcuni per giungere a' loro mali fini faranno 
d'ogni herbi fafeio , ne cureranno tanpoco bonorc per ottenere l'inten- 
to ; va' Amba fciatore riporterà con doppiezza vn negotiato . che al di- 
fciolglicrri partorirà fomme difficoltadi » e noie per chi non fu tanpoco 
nominato . Nell'Hollanda con prefetto di ttafporrarc vn'obedienzafo- 
pra d'vn affettionato feguitanno d'improuifo tradimenti > e {corre peri- 
colo di carcere vo foggetto qualificate, più carico di fenno , che d'anni; 
nella Zcllanda feguono maccbinationi di poco buon colore ; e corre ri* 
fchio di reftare forprefo vn luogo » che farebbe anco perdere l'animo ad 
▼n'Orlando; Giove nell'immo C»clo rafferma vna Speranza alla Spa- 
gna .che fino a quelli giorni è ftara vaccinante . Nella Dalmatia feguc 
vn fatto molto profftteuole per li Veneti; e a'odc vna vittoria rappor- 
tata pio da vn buon conflglfo.che da vna valevole f >rza; s'aggt'ufta , e fi 
ftabiltde in quello tepo vna difficoltà, ebe può agg a<erefofpertialgra 
Tiranno del trigono Acqueo ; fi rafferma ad vna i bvdicnzala ferocità 
d'vn Popolo » che opprefo da g r a jezze la voleua rrafportate altroue . 
Matte in tetza con la Coda del Qrago folecira vi. 'aiuto » ma per me (ti- 
mo » che per quel loco fi a per e Mere ernie il foceoMo di Pila ; nella Cat- 
talogna, perche Marte mede fimo tranf mette l'O be a quel legno fi può 
introdure vn poderofo etferc to , che d improuifo menara di mano per 
opprimere l'orgoglio , e IV ftinatione d'alcuni ribelli; a' Turchi quefto 
Marte tranfmetre il Corraggio , ma farà di poco valfente * perche egli 
flà retrogrado > & il netro Afcendenre è tutto Ottino ; Simo anco nel* 
laCandia habbia il corraggio ne ne Ari a preualere ,-difttibuilca quel 
mini Aro legìtimamente le paghe » e piò prema al buon feruitto » che al- 
l'aridità del denaro ; non vorrei parlare più fmafearatamente » perche 
none di douere ; il Sole in mezo Cielo poco dilcofto dalle Pleiadi Pa- 
drone dell'horofcopo fuela vna macbinatione ordita (opra d'vn Gran- 
de ; te Pleiadi fautrici di quefto fatto non faranno riportare all'agente 
fe non vna gitila punttione larghe faranno le grafie difpenfate io que- 
Ao tempo , òc alcuni correranno ad 'moenlatc elaltationi ; nell'Arcipe- 
lago fegnirà vna fatticne» che augmenrarà l'ardire dc'noflri. Alcune 
Città della no fi r a Italia goderanno buon' ir ri ufo »neil minore toc- 
cherà alla mia anticha Patria» malti me , che II (uo grado Afccndtntc^ 
corre a buòna diaria ProgrelTione Mercurio anch'ef o in mezo Ciclo 
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propone lettigliene per giuugerc ad alci 9 & ìmperioli fini , e perche J . 
mede fimo Mei curio precorre al corpo del Sole renderà alcuni grandi 
auidi ne* concenti del proprio haucte ,*fcguiranno fcaltriteazc»che col 
tempo daranno da pefearc ; (iranno fatte alte promette per induro al 

Tuo volete l'interrile di quella che foggia ce al le gne; laran- 

no fpediti Ambafciatori » che riporteranno buone nuouc »c nel quatto 
Clima crefeeranno le buone influenze ; vn gran Cancellerò viene ri» 
numerato per il Tuo giuAoferuitio ; e la Luna nel fondo del Cielo op- 
posta al Sole*& a Mercurio» in quadrato al noftro Aicendente, fignt- 
nca inftabiliradi nelle cofe più ferme i nella Turchia pedono accadere 
varictadi di pareri» e Cena (ce feconfu (ione tra due donne non mene 
maranigliarei '» vien diroccato vn luogo nella Cattalcgna » c più di tutti 
fe ne conduole la Città di BarcclIona;quena Luna non la giudico a pro- 
posto ne per l'Or rs mano , ne tanpoco per la Oauiera Superiore ,&c 

Circa alle li. firmiti di quelli giorni Saturno difpone della fcfta 
■Gioue dell'ottaua, e vi ftà Venere efaltata ; i mali uiofiraranno catrua 
faccia, ma di facile piegaranno a I b jono , e quantunque Marte riguardi 
la fella di quadrato^ e vi habbi l'efaitatione , per ogni modo per tratte- 
ner fi egli in cafa di Venere non hauerà riabilita d'introdutui la di lui ar- 
dente malignità . 

Quanto alla mutatione dell'acre rìimo nuuolf, vento >e fofpetto di 
acqua il tutto dimoftrato dal raggio feftile di Saturno » t Mercurio nel 
tramontare del Sole di quefto giorno «la prolTìma congiontione però 
della Luna » e Gioue pretto rimetterà il tempo dando grato fermo lino 
al li t.cbe farà rcfoguaftodall'oppofl rione di Marte »c Venere in cafe 
permutate; la onde ftimo vna improuifa pioggia; e la Congiontione del 
Sole, e Mercurio la notte dclli 9. Vegliati vento della qualità , e com- 
picflTonc dell' Aftcrifmodone ella fi forma ; Seguiranno anco i tuoni » 
perche il Soie s'au'cina anco a Stelle Fife pc Girne » ebe potrt bbono ap- 
portare airro lignifica ro » rei minando però la quarta con buon tempo. 
Nafce il Sole a h. 9. m. 3 4 . mezo giorno a h. 1 6. m. 47. meza notte a h 
4. m. 47. dell' horologio . 

Vitimr quarto Venerdì adì 1 1. a h. 1 o. m.41 . dell'orologio in gr. 1 f. 
m. 1 5. di Toro . Sorgendo nel loco della prima cafa gr.n. m ìo.di Ge- 
mini, che ferue anco per l'Angolo feguente il loco del Sole * & in quella 
della decima gr. 1 5. m. $. d'Acquario. Mercurio rfufcir< bbe goucrna- 
rore > s'egli non fole ctmbufto dai Sole » ma lafcia l'Impaccio a Venere 
fua fignora.chc dimora nel gaudio» trigono»* termine di Gioue Deli* vn- 
decima del Ciclo» & a me molto piace queta politura» per l'Inghilterra 
ftàclla fauoicnolc» e goderà ottimi influiti la Cuti di Londra. Anc* 
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per I Francia uà ella bene accomodata ; ad vna gran Signora fi prepara 
vn ferri mo giubilo . A ico nella Germania crafmecrerà ella la Tua bene- 
r ficenza, e s' fdiranno tacci di vero amore >c di veta concordia , Stimo 

rra roti di pace nelle cofe più cicute- , & ardue • e ne faranno palati caldi 
v ftì ìj . Va Signore fari vna comparU con fonimi (plendidezza , e l e m 
Donne in quefto tempo forniranno improuik ub 21 i< - ni ; Saturno in 
feconda in quel fegno di grande abbracciami co . s : dende % i danni di 
piùd'vn Clima. L'H lancinoti vorrà ftare entro ifuoi cui fini, e mo- 
le H. uà contro il douere vngran Signore; vna libertà Corre tifebiodi 
prona re tradimento da foggettoobligato • La politura di quello Satur- 
no farà predominare Tauidicà • e l'oro firà operare tutto. S'Jnuigilia 
quel Cult ode, che altre volte ri e dimoftrato vacillante nella Fede > no 0 
dia troppo licenza a chi porta negotiodi pub! co. G ouc lotto la Cu- 
fpide dell'Occidente concuce apiaceuo'i fini gl'in tetetT» della Spagna? 
& vn Giornale vede adempirti invn fub to momento quello, ebe ha 
mendicato ftentofarnenreper l'intero corto di quattro lutiti; alcuni afp;» 
raranno ad hrnorati gradi»ma per me i più f. « curiati faranno quelle he 
baeranno per afcendencenelle Genefi loro i' grado diquefta Cufp de 
calata da Girne ; deuono Étare ritirati affatto i Saturnini * che le catti 
non diranno bene per loro. Marte in quinta «quantunque nel fegno 
della feda rende pettinaci, & infoienti alcuni Se ruitoci, e poche faranno 
le machine tramare contro de' loro Padroni , a rifpetco de' fatti , che m 
opetaranno contro di loro ; alcuni Sudditi balzatanno fuori del douuto 
termine dell'obcdienxa , e fi volteranno arrabbiati conrrodi chi deu- 
rebbeno conhumiltà inchinare ;fe anco alcuni figliuoli voltatTero il 
calcagno a' loro Genitori » punto me ne marauigliarei , perche Marte 
fnqucfta pofitura altro non 5à operare « La Liuonia , l'AuAiia^ il Dil« 
rinato, la Sauoia » & anco la Tofcana ifperimcntararmo altri trTctci , che 
gli prruenìranno da quella politura; il Sole (modico a Mercurio > & in- 
tercetto in duodecima , fe non richiariice l'olcurità di quella partiggic- 
ne» io feorgo molti fattidij,- l'affi Aenza delle Pleiadi » 6c il medefimo So- 
le col Capo di Mcduia , n'indicano prigionie» tradimenti in (oggetti 
qual'ficaoicV vn male notabile, doue meno fi penta . I Solaci correran- 
no ri rrnv ritchi , c deuono andare cauti in ogni motTa de* loco piedi ; fi 
cerca ridi macdvai e vn' Innocente , e non ce n altra intentane , che di 
ridurlo -n cenerei Mercurio vi aggiungerà le fraudi , e noti cgn'vr.o ciò, 
che può accadere Irì cueflo tempo , e lo paragoni con le nuoue , che^/ 
giungeranno a fuo tempo ; e la Luna io rocco Cielo diuenuta tutta Sa* 
turnina, ammenda la grauftà d'vn venerando Vecchio, Cefalea, e l'ho- 
nota ; b.fogna pero » ch'egli fi a pretto » perche eflendo ella • volubile • e 
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veloce, pretto fi rama d'opinione. If Monferrato, eli Piemonte one- 
ri la maggior pane de* Tuoi r fletti ; n? quella pane di Bauiera ,chcfog» 
giace al legno, (e ne flati ritirata ; più d' vra Corte crederà in Ipct anze, 
nuche del b . fperare da vrva venta dopplicata» per me non lo sò dire*-? 

Circa alle malarie di qoefta quarta > Venere Aàfignora della feria >t 
Sarurno dell'ottaua » nvicuglio » e di bene > e di male feguirà ,• i'interefe 
peròd'amb3 i matetici faranno accrefeere il male, e le purghe faranno 
trauagliofe, e dì poco frutto fia» al tempo tocco nel preuemiuo Dif cor- 
to dì Primauera ; l'ardenza trauagltera atiaì lagiouemù, Ria ritirata 
da' di (ordini . j' 

• Quanto al particolare det tempo , il Sole tta accompagnato con 
V eia di » e tramonta con lo feudo d Oi ione , t'ndicìo di qualche picciolo 
temporale. L'afpetro poi trino di G tue» e Venere la mattina dell» i 
fi unifica grata ferenirà .che può portar fi fino aldi 16. nel quale accade 
il trino di Marte, e Mercurio» che lignifica tento» e tuoni,c fotti acqua, 
la quale viene corroborata dall'afpetto quadrato di Saturno »c Venere 
ildì 17. nelle b.zi. del l'horolcgio, c l'oppi fi tic ne di Gioue»e Mercurio 
la Tra delli 18. (ucglierà ?n tento futibondo»chc potitbbe acccmra- 
gnare qualche fu biro temporale» e terminare la quarta con nuuoli. Na- 
fee il Sole a I .9. m.18. mezo giorno a h.i 6. ir.. 39. me za notte a bore 4. 
01.39. de!! 'li orologio » 

Luna nuoua Venerdì adì 1 9. a h. 1 6 m. 1; .del l'I \ orologio, in gr. 18* 
m. 1 4. di Toro» apparendo fopra l'Orizonte gr. o. m. 5 5. di Vergine, net 
mezo Cielo gr. 1 4. m. 1 r . di Toro . Mercurio padrone intct octto per ■ 
la propria dafo de* Gemelli in m: 7 > Ciclo, fignifka fomme indori tic p;r 
vii commune avanzamento* Mercuriali inquelo quarto flateallegra» 
mente, che bene v'/rfluiice la voftrn Se ci a ; ma auuertite di non partir- 
uidairhumano» ch'ella ve ne dà eflempio ,cflcndo ella per fuapremi- 
feUfii In qucfto cafone rutta benigna , e tutta humana »ch'altntn:nti ve 
!a pafiarete male »riccuendoanch'ella pcralrro capodiuetfa complef- 
ifc>ne»pct la vicinanza dell'Aldtbxa Stella fierifTìma deUa-natora di Mar* 
US che W porre bbe a terreo piano rami rompere il capo . Vno d'atro fa- 
cete ^ìufJre a pTr teo6cni tali » che riefee temerario a chtdourtbbc efi cr 
tiumile.' Nella Fiandra vn'ardirc riefee l'anima d'vn gran fotto»c kk* 
prcftersaé quella, che vince vn'frrtfoluco • per ingegno in vn'alcro luo- 
go fui ri della nortra Italia ti giunge doue anco non lo perrocttevna no- 
talr : f ,rz3 . Saturno in vndecima poco mi piace; fi raduna no alami per 
i'a ^tfiiiì * mento d*vndfpare re, & vno malignamente disG il tuitotanzi 
vi accefer difficultadi duplicate , ha bili a produrre ogni ni i l'alien tatui 
-GaVafa vr/imicùia.ch'era lo fplcrvdote d'vn CH'mai e fi fente le tratnrne» 
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e le male ord'tare a partorire peffìmì effetti; nella Polonia fupcrloretì 

feoprirà vn fallano» che potrebbe fortraerc molti da varij incommodi. 
Non verrà fatta a quel maligno , che procaccia la totale cfterminatione 
a quel loco ■ che foggiace al (c&no , anzi con la vita potrebbe pagare la 
minor parte delle lue mali intentioni • Vn loco anco di libertà babbi ne' 
fattifuMOccularezza,e penfl > che anco alle volte Cane mangia di Ca- 
ne . Marte in feconda travaglia il lignificato di quella parte , anzi in vn 
luoge della Libra afforbifee il tatto; a* Saldati farà concerta libera facoU 
tàjcqcslla ifperimcnrarà i rigori della di loro difercttionc f il Salaquo 
delle foflanze . a mio credere » farebbe poco , ma Pallidità fi trafportcri 
ranr'oltre» ch'altri eccedi da eflfì faranno commefTi >che hauranno del- 
l' borrirle fl'O.be Magno ritorna al pofto della Radicele le cofe per 'A 
noftro trigono pattano molto bene; non trafeuri quel Capo vna pronta 
occaGone » che gli farà prefentata da vn Relato , che quantunque podi 
venire da inteteflato » per ogni modo farà proiìcreuole \ benché il Ggno- 
re del trigono contrario accenni la prigionia di foggetto qualificato . Il 
comb'namcntonel mezo del Cielo cftolle la voce d'vn gran fatto «che 
(e rielce veridica» chi foggiace ai Tauro n'haurà la meglio ; faranno in_* 
pronto alcune rimuncracfoni,echi hà il grado per iwo afeendentc ,ne 
rottarà premiato,* Venere in nona coi Capo del Drago» diametrale alla 
Stella di Marte» indica piaceuolezza ne' viaggi • buona concordia >fic 
amore in alcuni Capi da guerra ; la Francia goderà buon'iefluflb * il fi* 
mile anco farà l'Alemagna . 

Circa alle infirnaita di quefri giorni Saturno difpone della fetta , e 
Gioue dcll'ottaua » alla quale Venere precorre col fegno del primo mo- 
bile di veloce paio, I mali in apparenza cattiui» e maligni»ma però bau- 
ranno in sé buone fpctanze > per la beneficenza con che vi concortono 
ambo i benefici. 

Quanto a quello c'appartiene all'aere, il tempo fi moftra alai buono» 
e fopra il tutto per la Campagna i la fera delti 11. tramonta T Aldcbra 
col Cingolo d'Orione ; 6c adi 22. l'occhio del Toro Auftraleil cotto io- 
dido di gualche i aiprouif a aitera rione » la quale » perche non viene ao 

tiipagnata da af petto veruno » non potrebbe erìere » che di poca alte* 
latione» il dì 24. beo sì lo Aimo più pericolofo per la nafeita della bocca 
del Cigno 9 tramontando anco il Can minore j e l'afpetto trino del So- 
le , e Marte fuegiierà caldo grande con tuoni » ma (ubito fpirctà l'effetto 
per efferc l'afpetto debole ritornando buon tempo » e lo conferma l'op- 
pofitionedel Sole» e Gioue la notte delli 16. che con la nafeita dell'O- 
mero dc.flro del Centauro finirà la quarta con fcrcno , e vento . Nafcc 
il Sole a li. 9. m. 1. mezo giorno a b. 1 & m. j 1. meza notte a h. 4- tpiiw 
^i.dcM'herologio- W"; 



Primo quarto Sabbaro ad? 17. ab. i8.m. 44. den'horologio in gr. c. 
nvnuci 59. di Vergine Spuntando nell'Oriente gradi 5. min. 38. di Li- 
bra, che (erue anco per l'angolo Tegnente il luoco della Luna, nel mc- 
20 Ciclo angolo feguente il luoco del Sole gradi 6. min. 44- di Cancro . 
Mercurio gouernatore intercetto col iole in nona ftoccica Grandi a' 
viaggi > (oggetti d'eleuata politica faranno fpediti , c riporteranno ogni 
loro volere j nella Fiandra fi maneggerà vn negotiato.e bene farà con- 
cludo per vn foggetto Solare; quefta pefirura fignifica gratia » & honore 
da Potente qualificato a foggetti del fegno di Gemini ; s'vdirà vna hu- 
manità, ebe arrecherà ftupore $ e buon elempio a chi meno ftà caricati- 
fio Saturno in mezo Ciclo in quadrato a Marte poto sù l'horofcopo 
nella validità di quelli fegni , lignificano pochi buoni influffi i Saturno 
darà da fperare a più d' vn pretendente > ma il tutto li verrà rapito da_# 
malignità euidentc ,* alcuno fotto il Cancro fi mette a rifehio di fare vn 
bel colpo , che fé riefee % che da perfona confidente non venghi (coper- 
to darà alai, che dire» e da confonder fi i Marte in quel fegno > e pofeia 
in Afccndente , come fi è difeorfo » cercara di ponere zizanie in alcune 
cofe> che poffono effere principio di nuoucd.flìcoltà ,e di nuouedi- 
feenfit ni ; nella Liuonia , & Auftria opcrarà più validamente ,& in vn* 
altro luogo rauiuerà vna piaga , che nel curarla altre volte bà refo con- 
fufopiùcfvn Chirufico; vn noucllo Guerriero contro i Precetti della 
buona mi litias'arTaccicra egli a fpropofito all'inimico, e ne riporterà 
la peggio » in vna CiV-> s'ordirà vn discapito , che la pienezza d'vn grof- 
forrrario non farà (officiei te d'emendarlo. Venere in fetoma col Capo 
del Drago alla Francia ,& alla B igegna Supcriore continuai fauori> 
Aimo il trattato del matrimonio d'vna PrinciperTa con perfonaggio di 
alto valore > e chi loggiace al terzo Ci ma, ne Tenti» buona far sfattio- 
nc; ad vna Città pioue ella vna delicata manna , che è il condimento , e 
la pienezza d'ogni lur giubilo i ex cflendo qu fi vnita al nodo Boreale 
fi vfeire da vna gran Donna vna rifolutione 9 che (ara raccontata dalla 
Cani a' futuri Secol ; a Luna in duodecima rende poco (h bili » e fer- 
mi gl'intercAi delta Cartalogna ; corre d'imprcuilo rifebio di carcere 
vn commandante.c vn'altro vacci anre nella fede vende vna Piazza per 
vn Bicille d'oro ; nella Candia rateerà qualche confufione , che non-* 
farà di guadagno per noi ; la Grecia moia da vn proprio intcrefle po- 
trebbe fai fi valere d'vn fuo priui leggio » quefto è vn corfo di quarta nel- 
le vicìflìiudini mondane molto notabile ;ogn'vno fi guardi , perche j 
Ma'cfici fono ma'am.nte di(f oRi . 

Circa allimali di quefto rompo , Gioue difpone dellafefla,e Marte 
dcll'ottaua i piaccuolezza ne 1 mali » tempo ottimo per le purghe > fic al- 
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trobj «/cflTrtroncllrinffrm?ta ptr.a buona beneffcfnra Air-* 

{..une , iod.ao di qualche ox lTa tuonante di vento, e f .fi »,1 ° r " 
tarando 0 cono la debolezza del f^V^^U&STSSSL 

il Sole ! h m 1 • potft . bbe fin,re 11 "Wfc ">n roce di tuono Nafte 

Kll^^^ 

G I V G N O. 

Ci Ì^Tr VC Gha ^ i ' & in «•"« fta medf flraa «««'•"* accade 

V.» 'lfefliled,G,oue.eMarte,chefigo,fica tuoni, per fi n ;,, *;Z 

h quarta con feteno caldo. Nafceil SoS. k 8. m. , a r£zSÓr B0 ì 
k i6. m. zé. (new-notte a b. + m x6. dell'hotologio . 4 * 
Luna p,c.iaSabbatoadi,.ab.amin J 4.n.s.io «• iz m* c-a. Ai 

leguemeiHoco della luna, il mezo Cielo gr. a. m.«8. di Scorono, 
£"2 «««'"Vote inte.ce.to in non, con la Coda lei D ago7e„£V 
2u£«*fiL a vnaproua,chetiefteoltramodo dannofa'ud * 
ffu9a»n accordato, ckt a trecca trauaglio ad vn Putente, e fi fanno 
taon..c1aio delegete; *,eft» C ppofiti C ne r óè a P ro P ofito ne "a"! 
ra, . ... .quel ro « e Ciclo fignifica cfaltationc per f . . . . Tv/fi auC r 
2££ noo / arel >tagran f«to.cbefc ne riportai la p:geio ne SL 

toj 5 »»» " • * «*S afp i,aranno 8? ad en pofeffó; 

che haura dell'arduo, e del ftentofoj fi fi Capo ,»>,„ Ltga vaScoc. 

cui,é concLSf 1C0K ' "r " l anCe Mefcut, '° » t " 03 ?l' a * 
~J conclufion, di fatti fino a quello tempo maneggiati con vna fcm. 

ma deflrezza ; nell'Hollanda. Ztllanda, e Scoti» produca Zi tffctrTe 

pama>latme«,re neH'Holland, diftuepte Mrtcutio t d tore c he 

JS^t^^^'T**^ '"'««faliti.e ciuf irli fn bruti» 
tolp! . (j.ojc nella fua eafa » e nel fuo gaudio produrrà effeui della fi» 
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ne o?1 mtnra; ti Spagna più de gli altri gli gallerà; fi adunerà vn' atfrm- 
fetta di pcrionaggi grandi «e con noòit vnionc di pareri fi deciderà vitl* 
fatto a fruito del publico.Vencrc nell'orn j Cielo deftina vn flabìle per 
fondo dotate ad vna gran Signora ; le Pleiadi «che preenrtono alla voi* 
ta della quinta • dhtotbanobsn sì 'a quiete ad alcuni venerand. Vecchi; 
e l'infolcnza d'vna giouentù ó< I Toro fi porterà a fatti degni di feuero 
caftigo i nell'Heluetia fegn iranno mcfc< Li nie d'ii fluffi , che lignifica* 
no di (pareri notabili ; e la Luna in duodecima minaccia la Morauia ; e 
per me non la vedo anco ben acconcia per la Dalmatia ; vna inttab Irti 
violentata cantari dei rut ioni, e prigionie , &c. 

•Cicca amali Mercurio fia Signore della feda , & il So'c dell'ottaoa, 
i mali H vedo comportabili » e chi non ha fatto la purga non la d.'rTcri- 
•Iclii più t le re, che per anche la temperatura dell'aria fi dimoflrera ben 
difpofta. 

Quanto alle viciflfìrudi del tempo , principia con grato fereno - v>* 
tabile quadrato di Matte , e Mercurio (a mattina delti y fignirìca i n_> 
furio fo temporale di venti , tuoni, cV altro, che fp r rato qircflo f ff rro H 
tempo diucrrà fereno come primate fi foli ce iti la f scenda de'fìem Unen- 
dola quarta con buontempo* Nafceil Sole a h.8. rn. 4$. meto gior- 
no a h. 16. m. 23. mezaru tee a h.4. m.2$. dell'hr rologio. 

VlcimoquartoadJ 10. Sabba to a h.16. m. 18. dclChoroh g'o in gr 14; 
m. 1 5. di G min?, moftrando li noftro Finitore Orixontale gr. 20. rn. r. 
di Verginei il mezo Cielo gr. 1 8. m. 6 di Gemini. Mercurio Geoerna- 
tore in mezo Cielo v rito a Saturno .caufa contrarli * atti fpiritefi in de* 
tr mento di (oggetto fotroii fegno tropico dell'ottaua -sfera . Vno dì 
fommo ardire attentata imporTtbtliradi,che pofeia per la prcfcr.za di Sa- 
turno fc gli ccnuer tiranno in feiagure ,* più d'vr o farà miniOro del pro- 
prio male, perche fvn ione, che hà con Saturno euirienrem ente lo dimo • 
fira , apporterà anco quefta Stella peruetG effetti a chi frgg : ace al fe- 
gno,c le (eguitee tradimento, c\: vn tratto di viuacità preg'udioale.non 
me ne matauigliarei', auuerta però quel Mercuriale di ron falciarli ma- 
neggiate a quel Saturnino * petche pofeia ne potrebbe far riportare con 
i'cmntiooe della vita la mercede della fua felonia ; Gicur in terza ?ccrn» 
na l'andata d'vt,' Amba (datore con buoni riporti perla Spagna ;l'Vn- 
glteria anco goderà buoni effetti da quella politura di Gir uc; M;rte in 
prima apporta Itti , contentioni , &c. Si d si . in quefto tempo vn nodo» 
alla cui largura molti accorreranno, e nalceranno d flficoltadi ; fono fpe- 
dite patenti , c s'accumulano Soldati per foccorrere quel leco a n'alito da* 
furori di Martci nell'Oriente fi fanno fattioni, e per me tengo , che la— 
meglio babbi da ciste la nofìra » in riguardo > che il noflro Afcendence 
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atti (le ad vna fetagara , che affai ci potrebbe moleftare . Il Sole nel me* 
zo Cielo (lenifica efalcacioni » &c aggrandìmenri di (oggetti Mercuriali; 
nella Fiandra fegue faccione di gran (pitico , che fi mectere il ceruello a 
parti co ad vn gran Polìtico ; Venere in ortaua (occorre con la di lei be- 
nefica natura il Regno di Cipro da gli effetti pedlmidel Capo di Medu- 
fa t che baorebb: animo di farfeli vercicale i legue la perdita d'vn Ccm- 
mantfante; e la Francia» per il Capo del Drago in ottaja » .^nell'ella non 
fente buoni effetti » fi alicttìfce in vn luogo lontano dal noftro Clima vn 
Guerriero ■ per rralporcarù" ad vna fmprefa , che irreccarà fommo in- 
commodo ad vn'Ifola . La Lana in Pelei Tocco la Cufpide d'Occidente 
non mi piace per il Portogallo » vn'offefa di molti anni verrà in quefto 
tempo ad cfeic lotcopota ad vna gran venderra ; & in vn loco da niu- 
no penfato nafecra confufione > che diftorrà dal buon fcrima anco vn'e- 
fperco Macftro . 

Circa alli mali di quella quarta Saturno diCponc della fefta » e Marce 
dcll'ottaua >il quale appoi tera lommi mali, e morti di fuoco» e ferro; 
arreccarà anco ardenti infirmici» e Saturno vi aggiungerà le malignici» 
i pericoli» &c. 

Quanto alla mucacione dell'aere» temo di non troppo buon tempo» la 
congioncionc di Saturno, e Mercurio il ai 1 1. nelle h.19 dell'horologio, 
produrrà venti con pioggia, e tuoni, che perla velocità di Mercurio 
pretto cerminera il cucco, facendoli buon temp ; ne credo» che la nafeica 
del Sole con l'Aquila volante il dì 1 4. farà (offic i nre ad interdirle; lc_> 
campagne stanzeranno nel loro prefitto a più non pofò. Il feftile 
pccòdi Situino , e Venere nel dì 16. a h. 11. horologiali, mette in cara- 
po noouo lignificato d'acqua» e di ruuoh, che per crtere afpetro di debo- 
lezza di poca validità anco fi dimorerà » terminando la quarta con nu- 
uoli . Ni tee il Sole a h 8. m. 42. raezo giorno a h. 1 6. m. 1 1 , me za not- 
te a h.4. in. 11. dell'horologio. 

Lunanuoua Sabbatoadi 17. ah. 6. ra. 11. n.s.in^r. 16. m. 1 8. di Ge- 
mini, O.icntalizando nella prima Lulpide gr. u.m. 57. di Toro , nel 
rnezo Cielo gr. 12. m. 2. di Capricorr o; Venere Signora carpentata-# 
nell'angolo d'Oriente , affai bene influilce pei quelle pani » che foggiac- 
ciono al Tauro , fi pone mano in quefto tempo ad vn trattato di pace» 
icricfce più d'vn Clima (e ne rallcgrarà \ l'efficacia d'vn negotiante ot- 
tiene per vn'alcra parec vn femm? bene ; Saturno in cerza contaminai 
lignificati di quella dodecatemorea; và attorno vn Corriere che di fre- 
quente farà fpedito, e porterà l'intercifloned'vn fatto »chcaflai farà di 
pregiudicio ad vn Potente, e d'incomrnodo , e difaggio ad vna vm uertf- 
tà ; 5'habbi cura ?n Canctino , che corre rifebio dì veleno > fi fentiranno 
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per quefta politura rnoltiingann^ea'ottenerà per fimuUtioncq ielle, 
che ripugnerà alla buona rettitudine. Vn Miniftro di guerra non prc le- 
rà fi acero feruitio al Tuo Poter, re ; ma auuerta , che vn'Em jlarore lo pt- 
glierà di miratelo colpirà malamente. Gioue in fettima padrone del 
termine del loco di Vcnerc»riducecon piaceuolczza ad ottimo fine m - 
neggi portati da luoi fegunci, e da quella della m nor fortuna; per la Spa- 
gna accenna vn'otrimo fucceffo , Se anco per il noftro trigono nelle par- 
ti della Dalroatia, e fpero vittoria buona per i nortri , ft bene e d'auucrti. 
re, che per la Candia non Manno a qucflt modo di i polle, c ben'ordìnate 
le Stelle ; Matte intercetto in fetta con la coda del Drago , rende fuperbi 
i Sementi , e quelli > che deuono i bbdire ; alza la crefla vn Suddito , Cv 
ardifce far cole cftraordfnarie ; ma non s<> ,che cofa poi ne fia per ripor- 
tare; la Plebe in vn lococrelcerà d odio ver(o d'vna Nobiltà.e non piac* 
eia a Dio , ebe per quanto ne dimori ra Ma rte » non ne riefea quei difor- 
dine i che aftrolog»cameote fi conofee ; il combinamelo de' maggiori 
Lumi in feconda augmenta il fi gni ficaio di quella parte; nella Fiandra 
migliormente influiranno i Luminari, come anco nella D;ab mtia fi po- 
trebbe fentire inquefto tempo qualche bucn'auuifo , e giubilarne più 
d' vna Corte : cteice il ftipeodio , e l'bonore ad vn gran Secretano, c 
Mercuriali faranno ricettatori d' ogni bene;vn gtanrle a rrifpondcrà 
con fplendidezza a' fuoi miniftrì, e faranno della loro fatica ben guider- 
donali . Mercurio me de fimo nell'angolo di meza nor te fi gn fica ftabili- 
radi • e fermezza ne gli affari de* fuoi lcguaci,vn liticato accenderà al 
fommo,& a molti darà adiuedere ,che la virtù mai rcftò ignuda-* ; 
alcuni s'affermano» e fì ftabilifcono in buone , e potenti grarie , & altri 
crefeonoin krame fperaoze ; ritrouo bene, che più del folito in *na-* 
Corte regoarà lemulatione ,e qualche Cortigiano potrebbe adeprarc 
qualche torbida beuanda per eftingoerla in mt Iti , &c. 

Cicca alli mali di quelli giorni , Mercurio difpone della feria, e Gio- 
ue deU'ottaua,e vi affi He di prefcnza,fttmo piaceuolczza , c buona ope- 
ratone ne' medicamenti , & i mali euerc curabili, e di ptefta fpeditionc 
in bene , &c. 

Quanto alla mutatione dell'aere lìmo fi a per rifare quefla Luna con 
buontempo, e che poti) continuare fino alli 2 2. fe però qualche rrTrtto 
nel dì io. 

non fofle predotto dalla congiontione della Luna con Satur- 
no «e Mercuti^, che lo ftarem < attendendo fuccedendo in (egno Ac- 
queo ; nel di 21. ilSoiefenepaflaai Cancro principio della fVura_-# 
Eiace • come fi dirà nel feguente Difcorfo ; nel dì 22. poi già tocco ac- 
cade il (cftile di Venere, e Mercurio , e nafee la mattina la finiflra ( palla 
d;Otionc,c tramonta l'Afilla del Sagittario >c la fera il Can Minore 
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indino dVna'mprcuifa ftraua^pza.cnepfeftopetc) pctrerb? term»- 
narr per ccr.durfi alla fine della quarta cor buco tempo. Na(ce il Sole 
a 1 .8. m. 41. raezo giorno ah* 16.cn. in meta notte a faor4 min. ir. 
dell' nei ch-gìo. 

DELL'ESTATE. 

AR ìuòil^-an Pianeta de gli Obi Stellaci il di li. dcHabente 
conifuoi «deci defìrieri alla piò erta parte del noftro Ze- 
nitb ,• mentre, ch'entro dellVcditica tocco i termni p : ù Bo- 
real affacciandoti alttopico crtruo di Cancro, nel mr m n- 
to T clu gii Aftroft'gi offe ru ano l'bora Tetta con quarantafei m n iti dal 
Merìggio di detto giorno, e i no A ri comma ni horologi legnano le h.i j. 
con minuti 7. dal tramonrar del Sole del di 20. nel qua! ar mento li—* 
gran ruota del Zodiaco cidimoftraua neH'Onentc della noflra elcua- 
rione di Rauernailgr 18. m. 18. di Sagittario d urna tanza di Gioue. 
&ci\ grado mutuo termine di Mercurio, nel mezo Cielo gr. 11. m- $0. 
(ce 19. di Lbra, cala diurna di Venere > 8c il grado anco mutuo ter mi- 
ne di Mercurio * e fertìe per angolo leguente il loco d'ambo imagg ; ot4 
ruminati ) precorrendo la pò eleuata ftclla dalla nortra maggione j Sa» 
turno per l'ottaua partiggione dodecatemorea poco lungi da! corpo di 
Mercurio* die in quella parte dirooraua anch' egli nel tropico eri ino » 
doue già è entrato il Sole 1 che per la nullità de' gradi nel forpofto frgno 
flaua egli in fettima sei termine di Marre; Saturno nel termine di Mer- 
cutio , e quefto medefimo in quello di Gioue » pofto in horofeopo fua- * 
diurna cafa , trigono, e mutuo termine, in feUifc alla ftclla di Marte po- 
rta nel raezo Cielo, nella danza diurna di Venere ♦ e mutuo anco termi- 
ne di Mercurio » ftandu Venere in propria tua cala per la fefta parte nel 
mutuo ter mine di Gioue , & in quadrato alla Luna intercetta in < traua 
perla & ansa del So le, e perii mutuo tetmine d» Venere, e la Parte di 
Fortuna in feconda per la «afa di Saturno, e per il mutuo termine di 
Marte » la quale pofi tura de' Pianct i moftra , che le do* fortune Opera- 
no nelle illigialità , fvoa per euetc Signora dell Attendente , e l'a'tra del 
me zo Cielo ; Gicue però ria piò potente in riguardo non ramo del me- 
dcl ; mo A fendente , quanto anco deH'efattatione , che ha nel loco dell'- 
ingrtrTo del Sole , e del trigono nel loco de Ila Luna ria egli forre In pro- 
priacafa > quantunque retrogrado di moto, e fe bene non è in prima del 
trìtio y ù a egli non di meno in horofcrpe , e tanto più efficace mente, 
quanto, ebe il medefimoc fua cala, e per ciò egli fri tutti presale nel 
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dominio , come ben nota l'Origano »e vi concorre anco Alb i amarre; 
Quella Aell» farà quella» che ci produrrà i maggiori icfljflì ,cbe fpe* 
tate dobbiamo in quefta entrante Edi tu quadratura» e faranno della.* 
propria (uà natura «come anco dell'accidentali cà per efler egli retrogra- 
do^ delia naruradel legno horofeopanre» come s'inderà propalando 
d*> le foglienti cfan>inationi;epr»rna quanto alla temperatura » e coni, 
pleffione dell'aere; il mede fimo Gioue gouernature fta dottato d'attiua 
qualità calda > & hum'da »jl legno però >ch'egli precorre gli augmenta 
la qua li ti calidj, ma non già la parte deli'Aftcri.m ■ * che bà p ; ù dcl.'hu- 
mi do, di modo tale» che il me de fimo Gioue vienlafcìaro nelle Tue na- 
turali qualità» il fogno horofeopante > e del trigono caldo, e fecco a pro- 
por cionc del tempo c0iuo,& il grado per efferc vltima patte del t'afte- 
rifmodi Scorpione ritiene in Ce qualità tut Dolente ,& cfluofa>la Lu- 
na ancb'clla precorre vn trigono tutto cttiuo , e i fegni delia preceduta 
Si nodec dell' Afcendente.e del mezo Cielo,titengono vna qualità egui- 
te al tempo ; per tutte quefte efam'natìoni fopra'dc' luoghi importanti, 
c neceffanj » fi deduce » che la qualità dell'acre nel corto di quefla efli- 
ua quadratura » poco potf a deuiare dalla Tua attiua qualità di caldo > e di 
(ecco > e fc non vederli vna validiffima quantità di ceftcllationi fncce- 
dere » dal principio di Luglio fino ai fuo mezo direi * che douefle >ò po- 
cciTc andare quella Eftatc calda» e fccca a più non poffo dal principio fi- 
no all'vltimo fuo periodo « ma perche ledette coftelfarioni douranno 
anch'eglino produrre i Cuoi particolari c rT.-rti «così mi dò a credete , che 
poto aliai in quel tempo fminuir/l la quadratura cAiua nelle fuc atn'uc 
qualità» per vedere in pronto abbondanza di freddo» e di ptoggie» nel re- 
cante può ella ca minare calda > e fccca » particola: mente quando il Sole 
s'accoppiai à col Sirio, nel qjal tempo pouono regnare caldi (propos- 
tati, con qualche patreaoco d'Agofto>c di Settembre, & in alcuni 
tempi efferc in pronto fortunali con fulmini , cV altro» che porTacGTerc 
moflb dal feuerchio ardore » per il che adunque fi può concludere , e di- 
re . che la pt eterne E lìate pofa eiTcre calda, e lecca» e cornTpondere alle 
qua'ità d'e ffa in ogni tempo , eccettuato nel principio di Luglio per l'- 
accidenraiità pcco di (opra apportata &c. 

Circa alia raccolta de' Fot menticene fi fa in queflo cempc>e de' Mar- 
zitelli inficine» già nel Difeorfo Generale fe n'e difeorfo a fcdioenza > 
& a quello rimetro ogni mio dire » già » che non s'e tralasciata cofa al- 
cuna lenza cooflder&tionc» foio s'auucrra di leuargli predo dalli camos, 
c me anco di già s'è auuifaro nel medefimo Difeorfo» per gli < rT. tei pcf. 
fimi Ji pioggìe » che poli ; no feguire nel principio di Luglio > che nel re- 
cante la raccolta di tucto farà abbondante òcc . 
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Quanto alle infirmici Venere ài Signora della feria Danza > e vi rf- 
fiede dì prcfenza»e la Luna dcl!'ottaua>c vi rtà Saturno, c Mercurio , & 
anco la mededma Luna perii Leone intercetto indetta partigione » le 
Pleiadi anch'cglino ncll'inflrmcria vorebbono apportare maligne infir- 
miti, ma Venere non lo permetterà, maiiìmcch'ella camìna per \ gradi 
douefono lemcdefinc Pleiadi >concorrcndoui anco l'altra beneficen- 
za con il termine . Saturno in quella cafa vorebbe di nuouo malamen- 
te ri rocca re vn a Città forco il Cancro net Polo 4 5. ma nonsò quello 
egli fu per fare maffimcch'egli ria io mezo al corpo del Sole, & a quel- 
lo di Mercurio > di cui anco è il termine .confideranno perciò molro 
contrariato »cpcr ogni capo impotente venendogli interrila iaiuaac- 
tiua operarione dal concorfo d'altre caute eri ratte » e da quella figura de 
rcuolutione, quanto anco dalla radice fondamentale credo » che non gli 
veri fatta » e che il buon annondo fattogli profeguirà a prò d'eia a Dio 
lodato» la giouemù deue per ciò dare molto guardata » e i figlinoli) maf- 
fimc dalli fcct'anni indietro » e per la feccaggine del fegno pofto nella fe- 
fla Cufpide generalmente per le infirmiti di quello tempo accenna 
f :bre ardenti , poAeme , rifipille , fittole, carboncoli, epilepue , dif ente- 
rie , de altre della natura del fegno 9 c del tempo inficine , ma come fl * 
detto di fopra > Venere le renderà affai mitigate » non comportando ella, 
che dalla propria cafa efebino rigori »doue dà ogni beneficenza, marti- 
re e in quello cafo , ch'ella v'aflìfte corporalmente &c. 

Circa alle falacicà del Mondo » come quelle »cbe per lo piò deriuano 
dalla libera volontà de gli h uomini « e per dò falaciflìme per cognizio- 
ne Astrologica .cVimpoflfìbiliilìmo per quello capo penetrarli ne con- 
iinuarò a ragionare per folìto fcherzo , e non per alrro » ci me in più di 
vn loco di quelo mio Di (co rio mi fon lafciato incendere >&c. Gioue, 
che ila neU* Accenderne Padrone di qucll' Angolo» che e del erigono no* 
ftro , in quanto alle fue airiuc operacioni mi fà pronunciare buone nuo- 
«e ne gli intcreffi col Turco i l'Accendente del quale ftà in duodecima 9 
non ri guardato dai Tuo Signore; Il noftro in ottaua uè meno toccorfo 
dal fuo Signore , ma ben si aiutato dal lume condicionario , e da Gioue , 
che vi ha il trigono ,& ij re r mine; quelle duedodecatemoree tono di 
grandi .infelicità per efere l'vna di morte» e l'altra di carceri , e d'olcu- 
licèi l' Afcendente Ottomano abbraccia non tanto la duodecima,quan- 
to anco la precedente vndecima » ebe per effere gaudio di Gioue li vieti 
interdetto il pregiudirio , tanto più, che nella riuolutione particolare 
delia Sereniflìma Rcpublìca di Venera vi ftà in quella parre l'borofco- 
po fortunato della Luna, e nella feguente il Sol ; e nella riuolutione 
generale di queflo introito habbiamo ambo i Luminari intcrreflati nel 
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non* re Afcendente >sicheperqueftc»cVaIrre caufc predico alla Ct.r' 
ftianità la continuatone de* tauori del Cielo>e piaccia alla bontà di Dio 
in q udì o folo particolare far ver idiche quefte mie predimmi , che nel* 
l'altre io non ne curo punto ^ (criuendo per folo fcheuo » e Tema niuna 
pretensone d'auanzarmi in qceflc incertezze nmna riparatone ; a ba- 
stanza mi ha capito il bcnigniCTimo Lettore. Marte poi in mezo del 
Cielo ci farà prouare in altro patticclare altri effetti , ita in fegnorche è 
di ino detrimento-si» ma per edere df fomma efficacia , in riguardo ar- 
co alla verticalità» temo che non li a per difguftarlì corde di gran riluo- 
no > " partorire dirUcoltadi fra leggerci grandi > diffidenze» contraili, ò: 
alrre materie della natura di Marte » e del fegno > ch'egli precorre » e te- 
nendo in Tua efalracione la Parte di Fortuna denota forte a genre guer- 
riera , e pmgreffi» per efle re il fegno anco di gran portanza per cHcrrc, > 

tropico . Nell'Albania » Grecia » Lituania , e Saflonia , mandarà incoio 
i fuoi furori ; altre difgrarie apporrerà in quefto tempo il Supremo Ma- 
lefico in quadrato al medeflmo Marte » & anch'egli in detrimento , te- 
mo, che io vn loco non lìa adoprato ? n valido veleno,c non ne refli col- 
pirò foggetr© qualificato; feguiranno tradimenti» che arpicar anno aU 
1 efiintione della vita; leguiranno prigionie» cV altre crudeltadi » e rutto 
ciò » che in operare di male la Stella di Saturno $ che è quanto deue fer- 
uire perii Difcorfodiq.iefta Edate. 

Primo quarro Lunedi adi 26. a h. 9. m.30. dcH v horologio»in gr.4. nr. 
1 1. di Cancro » toc : indo la linea dell'Or zonte gr.t 4. m. 3 4. di Cancro, 
quella del mezo Cielo gr. 11. m.37. di Pefci» Gioue regolatore in quin- 
ta fauorifee i (tgnifìcati di quella Partiggione , non mira di buon occhio, 
come il paflato > gl'inrerefli della Spagna » mediante la (ua. retrograda- 
flotte » più torto lo vedo pronto per la Dalmatia » arrecca giouamenco 
^d interetTe portato da vn buon G. emine \ s'approfittano alcuni figli pei? 
Tcfakatione delle cafe loro» Sarurno con Mercurio in Afcen-lentc poco 
mi piacciono » e ranto piò » che ria vicino al grado d'voa nobile v niuer- 
fl ijtemo, che il timore d'vn Coramandantc non fìa perabbra dàÈÈ^ k 
vna r ccafionc porfali da cafo accidentale» e ebe ciò poiììcflere di gran 
pre^i udirio } vn Saturnino per non faperfi rifbluere , l'arditezza d' vil* 
Mercuriale lo potrebbe far pentire» apri l'occhio chi pretende hauete 
l'inimico in cafa . Vno fi ftudiarà per il proprio profitto » ma non li riu- 
feirà per effetto S.iturnino. Marte combinato alla Luia nella quarra-* 
cenrra'c metterà con folìone in vnftabflce difgiufterà vna fermezza, 
che apporrerà bisbiglio *, Vno s'aff iena con l'eferciro a* danni d'vn ftabi. 
Ip ,m3 per intlabi'ità della Luna non li riefeonoi dilegui; vna Piazza 
lotto la Libra fencern terribile furore di Marte »& il Goucrnatoce 4i 
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(fida li morirà vacillante ;ìl Sol? in borofeopo efttngoe ararne roal^ 
^nira Sina nine indirizzate a duetto del legno > viene «Ila luce viu# 
Bambino per errfecre k fperame caduche d'vn Rt£r,o;e Venere in* 
tercetn in vndeoma fignifica ottimi proft'.i per mczod'vna gian don- 
na; Tocco il Tauro fi proaerà vna tvncftcen?* >ta (cecaggine però d'-n* 
O e. re ritarderà alcune niblutini > mafu&ttuatanno pei è per altro 
capo » 

Circa allimali dì quella quarta G* ouedifpone della fetta, e Pi vicino 
aderta Cuspide». e Saturno dell'oc taua» ma non la rì^ua da dì raggio 
alcuno jle infirmità faranno leggrerite pactuol?>&i p* aeri ir ter mi 
(ent iranno gran ri (toro da quella benefica Stella ,&c i Signori Medici 
baurar no campo largo di fare le loro operationi, noulcorgcndo in que- 
fio cor fo di quarta pu;e vn giorno pfob bico* 

Quanto aila rmitatione del tempo , feguirà buona con caldo » e grata 
fercaità arra al mieterei frumenti > ne aedo po flint fate cola a few a gli 
afpettidc* Malefici con la Luna in quello me de lìmo giorno» vedendo 
l'altre erranti b n dlfpofle per va'ottirao effetto »e maggiormente oc- 
Cceràil lignificato della buona temperici mentre Venere anderà al dia* 
metro di Giouc la fera delti \ o- che terminerà il mele con buon tempo - 
Nifccil Sole a h i>. m. 44. raezo giorno ab. 16. m. ai^mczanoueab^ 
4. m . 2 1» dell'boroiogio ► 



Vglio entra per Sabbaro con nuuolì > e finite* la quatta con vegli» 



I a. dipiouere. Nai'ce il Sote a h 8. in. 46. mezo giorno ab. 16. min^ 
Xj.mcza notte ab. 4. m. 2;- dell'boroiogio» 

Luna piena Lunedi adi ; . a b. 8. m. Jj.. de ll'imrnVg'o fa gr. tenr- 
50. di Cancro y fcuopr endoil in O ienfe gr» u.m. 1 c-di Canero r nel- 
l'angolo tegnente grv 1 & m» 1 6 di Pefci > G'oue ftà (aldo nel' ài mìnio > 
con qualche partici patione di Saturno ,po8o in Alecndcntf , (anodico 
al Sole, oc a Mercurio» oppofto alia Luna, &" in quadrare a Mar te, pro- 
durrà pc flfi mi effetti» ogni principio d'anione (cgaiià con fi: tir ni > in» 
gannire malignità *, leu ara lacretta vn prerendente * e cercarà pcruev 
itirc con inganninone no) per mette la realtà f feguirà tradimento por- 
taro con grand'animo , e darà da pefearea cbt toccar* ; vn Cancelliere 
per mal animo fermerà indebitamente » & ingiù fi a mente» e per erto re- 
tari cfTefa vna Innocenza » Giooc in quinta poco età difere patite da' fc- 
gnìficaii ideila gauata quatta > aggiunge perciò taaggicrr brneuok nza 
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<peril d'aurtroi che'tienr con Venere ; l'ob:4?enza d'alcanT fud.im fa- 
ranno fu~:!re vna nob 1 imperia ad vn Grande ; la Spagna ne* luci inte- 
ntili vedrà elidenti aaanramcntìincHa Cattalogna fl pala m'accordo» 
tic p co vi manca , die non rie(c*i nafcegelofia in vn'alcro luogo .che 
•di affai da penfarc ad vn'intetcfato . Matte nel centro delia Sfcft^* 
non lacia di minacciare quel K -bile l'oc ro la Libra ; fentirà detrimento 
in quefta q r ia ra vn Territorio» e ne giungeranno le nuoue fra pochi 
giorni « La Coda del Drago vicino a Marce • minaccia va Guerriero • 
& vna fcldatelca girdata da vn Capo , fenza buona regola miiitate • te* 
tno ft ragge, e facto fanguinofo, e qualche intuirti ino trattato. Venete 
in vi: dee' m : » (lenifica buoni r ri" tri d'arni? tic i c In' foggia ce al Gemini 
ifperimenrarà da -quefta Scella ogni tiurainità* ; fi tratta d'alleggerire vn 
porrlo da vn grauameve fl concedono priuileggf «don? tln'boia fono 
Dati i rigori ; la fiandra» la Brabantia, il Ducato di Vitembrrg , & a' tri 
luoghi focto il frgno proua ranno ai tei buoni eff et ti dal a poli cura di que 
A a benefica Stella. 

Circa alle ir Mimiti dì quefri giorni faranno cattine non già » perche 
Ci ?uc predomini la fefta Cufpidc » ma sì bene per le pelli me confidi * 
ti; >.'.', che 'ucc edono nel cor lo di quefta quat r a, Saturno dùc-one dell'oc- 
taua, e fi quadra alla Stella di Marce > e lignifica mali accrelcimcmi nel- 
le in firmici, e fommi pericoli. 

Quanto alli parcicolari dell'aere il Sole, che ftì accompagnato con la 
ftelladTIercole dourebbe dar caldo* ma quella Tolta non ci credo ; ac- 
cade in quella mattina la congiontione di Saturno, e Mercurio in fegno 
di triplicità acquea » & in afleriTmn rutto inviabile confórme il Duretrù 
A 1 edta pane! Cancri mixu inflahiles » atque incerti [unti ad fìccrtatem% 
&b<r.)tdttatem decimante! oh fìellas quafdam Saturnina* > quidam* 
Af arttales&c. Perciò temo difreico ,con venco» e pioggia ;e l'alpetco 
q ndiato de. medefimo Mercurio nel di 4. con la iella di Marte mi- 
naccia tuoni , vento, acqua, e grandine, e laccngiontione pure di Mer- 
curio col Sole la fera dellitf. in quella parte d'afterifmo di forra toccai 
nell'intereiTe di Saturno darà vento, & acqua > & augmenrarà la rot- 
tura del rempoda fare fofpi rare le facende della campagna ; il p e (Timo 
q ramato de' malefici Saturno, -e Marte nelle h. io. del dì 8. amboitL* 
loro detrimento arrecaran no fummo danno alla medefima campagna;, 
perche polTono effere in pronto temporali pregiudicali di pioggie , tuo- 
ni > venti , e grandini in altri particolari anco fpandera quefto peffimo 
ai 'petto i fuoi lignificati , e chi foggiace a quelli duoi fegni meglio de gli 
altri li racconterà, termina -do la quarta concattiuo tempo . Nafce il 
Sole ah. 8. m. 51. m;zo giorno a h. iG. m.16. meza notte a li. 4 ra.26. 
dcll'hotologio . K 1 Viti- 



7 6 

Vltimo quarto Domenica a Ji 9. net momento del tramontar del So- 
ie « in gr. 1 7. m. 9. dì Cancro » formomando nell'angolo Orizontalc gr. 
17. m. to. di Capricorno, nell'angolo feguente gr* 14. m. 3 $. di Tamo. 

tre padrone inrercetro in nona on la coda del Di ago lignifica pcf* 
(imi andamenti » c danni prtgtudiriali ; è 1 pedi to vn foccorfo 9 ma noiL* 
giunge a tempo ; ? na Piazza ftà in pericolo di renderti 9 e vna tarda ci- 
(olutionc è quella » che apporta ogni danno; corrono in quello tempo 
Corrieri » e non portano troppo buone nuoue ; Saturno in Occidente 
col Sole » da che penfarc affai a (oggetti qualificati; riefee contro egoi 
Credenza vn fatto » e fa ftupire più d' vno ; vna Corte fé ne lagna più d • 
ogn'altta i cvn luoeo fatto il Cancro Te nefente il danno; s'afpiradi 
giungere da v n'altro allo ftabi imento d'vn (omrno trattato 9 & alla fine 
quello conofee, che altro fono le parole 9 & altro i fatti. Gioucinvn- 
dedmarti fortunato anco per glìnrereffì della Spagna 9 ne verunpre- 
giudicio apporta alla Da'maii'a : fi raduna vn' Affemblea di Nobili . e fi 
tratta per vn ben pub!; co; fono racconciliatt due Potentf»e pedono l'cn- 
tirfi qualche frutti amìcheuoii ; altri buoni effetti apporta rà quefta be- 
nefica (Iella 9 e mèglio di tutti li racconteranno i luoghi della giurildit- 
cionedi Sagittario i Venere in quinta diame trale al medefirao Gir>uc9 
farà prouare ottimi effetti d'obedicnzc9& alcuni figli s'accaferanno con 
foggetti potenti 9 & alcuni vecchi ne riceueranno buone eonfolaticni; 
nella Fiandra continuano i baoni intieri) , come anco nella Dalinatìa; 
Mercurio fotto la Cufpidc dell'Occidente Sinodico al Sole , & a Satur- 
no, non bene affetto ftà pet li Secretati j, e per li Corteggianì , cerne an- 
co per li Notar? 9 può egli caufare qualche disordine; l'inai dia 9 e l'emù- 
ktionenelle Corri faranno in quefto quarto ftraorrtinaric, e fc ne pof- 
fono fentire Urauaganti effetti ; fi guardino quelli 9 c'hanno per Accen- 
dente!! grado precorfo del med&fimo Mercurio 9 perche poflono reca- 
re traditi fotto amichcuoli trattati &c. La Luna intercetta in terza col 
capo del Drago in oppofitfone alla ftella di Marre 9 fignirlca fattione ar. 
dita nella Francia ; per la Germania fignifica anco buon profitto ;a> 
daranno in volta negorianti, con animo d'approfittarti" > ma vano al 
mio credere gli riufeìrà ogni loro oenfieto ; vn* Amba fc iato re riportari 
vna rifolutione affatto contraria all'iotentionedcl fuo Signore; Segui- 
ranno altri f\rti per la politura Hi queft a Luna , e mafiìme per la corri- 
fpondenza 9 ch'ella dene con ambo i malefici; quefta quarta non la di- 
feerno buona per gl'intcrerfi con l'Ottomano . 

Circa alli mali di queflo tempo non pollone per anco cflere b io« 
ni, perche gli afpetti continuano pedinai; difpone Mercurio delia..* 
Ufta » & il Sole dell' ottaua » paffioni di cuore prcdoui neranoo ; non_^# 
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ti cani fungse per tàuri modo ie fi lafcì qualche altra opcration^. . 

Quanto alta mutatìone dell'acre, continua il cattiuo tempo » tran.oa- 
ra il Sole inquefto giorno col cuore dell'Idra * e la mattina delliii.fì 
congiunge a Saturno .che là fiflo nell'Orbe dell'Apogeo del Tuo Epici- 
dò i per il che Aimo fredda pioggia i e dannofa grandine » oc sò quando 
in per fpirare l'effetto di quarto afpcrto > potendo continuare per qual- 
che giorno • perche come nota Haly : Saturniti Ungam tener irnm . La 
mattina delli ij. accade il quadrato del Sole, e Marce • che fìgnìoVa.** 
nuoua faccia di tempo , & il caldo potrebbe pigliare piede » & eilgliarfi 
il f.tddo procacciatoci già da Saturno ; non mi afócuro però di tempo- 
rale di tuoni , e fulmini » Se altro » che fpirato qnefìo ir rìufiò il ten pc fi 
farìfereno (ino al fine della quarta. Nafce il Sole a h. 9. min* 4. mc70 
giorno a hi6. ro.$ z. meza notte ab. 4. m.5 2. dcll'horologio. 

Luna nuoua Lunedi adì 17. a b. io.ro* )± deirborolcgio in gr. 24. 
m. - 8. di Cancro -, apparendo fopra dcll'Orizonte gr. 8. m. 17. di Sagit- 
tarie?, nel mezo Cielo angolo feguence il loco de* Luminari gr. 1. m» 14% 
di Libra . Gioue gouerngtore poflo in afeendeorc 9 principia alcune^r 
buone fperanze per la Spagna» e continua la forre per la Dalma ria ; que- 
lla quarta dà fortunata per l'armi noftre contro l'Ottomano; nella Cre- 
ta s'augmentano le forze, e (timo foccorfo alli nolri » e quache impro- 
uìfa vittoria', vengono minacciati di carcere alcuni primati Scorpioni/Ir. 
Nella Cattalogna anco temo qualche fìrauaganza indifeapiro d'vn'- 
ofiinato. Saturno combinato con ambo i Luminarie Mercurio nell'or- 
taua, vengono altera ti i Lignificati di quella dodecatemorea ; tante Stel- 
le in quella punto mi piacciono, io non voglio dammare quello »che -- j» 
pottono apporrare , perche troppo longa diceria mi ccnucrrcbbc fare» 
10I0 aggiungo » che moltt non ifparmiar&nno ne honore , ne robba , per 
venire sù le fue i faranno tramati tradimenti ,roa per lo più fi feuepri» 
ranno per l'a (licenza di Mercurio ; faranno tefe molte reti , e chi vi en- 
trar? ifperimentarà.che cofa fappia fare Saturno » e tanto baflì . Marte 
in vndecfma partorisce nuouc discordie, e pone in vn'accerdato dìfncol- 
tadi, &c. Merte gelo fi a ad vn Grandc>& egli ne dà fegno per mezo d'af- 
foldamento di gente ; i Lignificati di quella cafa io lifcorgo di molto al- 
terati; nafee bisbiglio» e poco dopo in vn lungo (i piglia l'armi, e 11 ccrrc 
precipirofamenre ad vna norabiTorTefi , e Venere in fertima lignificai 
Matrimonio difoggetti qualificati ,& altri buoni influii)» non tanto 
della natura di lei, quarvo anco drl fegno, ch'ella precorre» cVc. 

Circa alli mali di quella quarta , Venere fignoreggìa la fella » e la Lu- 
na Pottaua » Venere non riguarda quella cafa » che ritiene le Pleiadi » e la 
Luna arride diprefenza nella fu a ; Himo male nelle infirmiti di quello 
tempo» c temo di morti conflderabili, cVc. Quan- 
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Quanto alla rautarione dell'aere, frgaebaoni cocr caldo proportTò» 
fiato. La mattina de!!: 19. accade il trino di Matte ,c V.-nere, che in- 
dica acqua , ma credo fata diferita la mattina delti xo. nafee il Si le^_y 
con 'A Li 10 B jreale, de il giorno feguente col Prcfeppe , ambo indicco di 
gualche fortunale, che pcc non venire fomentato da altta caufa* f r tre b- 
bc feguire, ò molto picciolo, ò rifoluet/ì iniiiente,eccettuaro nel far ao> 
feere il caldo ; nel di ai. s'augmenta il fereno col e, 1 d , che il rutto t ai i- 
fi : -ii I trino del SolccGìoue nel far del giorno del dì 14. e la triplicità 
de' fegrrt» metterà in campo vn U mnw b lilore » e col ca Ido» e col icrcno 
condurci alla (ine della quarta . Nafce il So ; c a b- 9 m. 1 8. mezo giorno 
*b.i6. n\$9. mezanottea b.4. m.$9. dcll'borologio. 

P. imo quitto M attedi adì 15. a b. zi. m. 13. de H'h orologio, in g'-i. 
tri. 18. di Scorpione, mjflrando l'angolo ortmogr. 2 m.j t. di < a prie or- 
no, quello del mezoGYìo angolo fegu-n re il loco d'ambii magg : ori 
Luminari g .0. m. 1 U di Capricorno . Marte gcuef natore, òc imcrcet- 
to in nona del Cielo 1 rende m j ite bclliccia quella qurta , i Luminari 
«e* fegni dell' vnr, e dell'altro trigono, lignificano giornata, c remo quel 
erigono contrario clcuaroinmezo Citlocon raiTiOcnza della Luna«iJ 
notlro Hi in ortaua, foccorfo dalla prefenza del fuo fìgnore; e fr c vero» 
che nemo Pianeta fuam propriam domitm deflruif ; D sì mi do a cedere 
habb.a da pteualete il noftro da qu tllo » che ria elt uato , e che quantun- 
q je egli fu in ottaua, cafa di morte, e di ckfulationc , per ogni m dor .'- 
trouan iouilì il dattore della vita «non c da fpera r fi l'otturici di qiel li- 
gnificato , ma la viu : ficaiionc dei tutto • per il che mi dò a credere ben 
sì qualche pericolo » mi p (eia t iforgimento ,Sc «mprcniifa vittoria la 
Luna anco alla Cattalogna lignifica alcuni progredii ,e la Vergine su la 
nona lignifica nella Candia abboccamenti d'cikrci.; , e tanto p ti , che 
Marte tà intercetto in quella « e denota farto d'armi . Sarmno cctis 
Mercurio , e Venere in Occìdcnre, fi gn'fica miicrg'io d'ii n'urti » e lem- 
me vartetadi; Mercurio (igni fica attentati fpUk lì , machmationi ers- 
ero l'bonore delle Donne» Matrimoni preg?ude al», e Saturno {ìgoifica* 
che alcuni ron le fraudi g ungeranno a' loro fini ; ri machineri'eontro 
la vita d'vn (oggetto al fegno 1 e fegniranno contraili , cV atti di crudel- 
tà, e di poca bum miti * la Snella di G'oue produtrà i migiioti (ìgn'ficari 
di q jefla quarta, e (occorre aneli 'egli a' b'fogni del nóftro trigono j I 
Spagna pur* anche gode delle buone irruenze di quefto Gioue , il lìm le 
fi anco la Dalmatta, &c. 

Circa 3 11 1 m ili di quefta quarta, Mercurio difpone della fefta>cVfl So- 
ledeirottaua;leinfi r m'tà non corrffponderanno con l'ardenza del tem- 
po > ma bauraono ben si del piaceuole > i medicamenti faranno di poco 

pto« 
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prrtfttr.e perciò Ce ne aftenghiV chi non è affretto da ncceflu ì . 

Quanto ali» miyatione dall'acre continua il buon tempo * & il caldo 
inficine, c per non eflerui appetto* che lo pofa contili bare» credo ci con- 
durra ftoo alla fine della quarta» e del rnefe ir fi.: me. Nafceil S-jlca h.o-. 

judczu giorno a h.i 6.111.46. «u ta notte ab 4. m.V^dcll'hotologr 

AGOSTO. 

AGofto entra in Martedì » e nel medefTmo giorno fa la Luna pi'cna 
a h.i 5 1. m 54. deH'horologio»in gr.& m 44. di Leone » alzandoti 
rOi Orizi>nte gr-i 1 • ma. di L b a, nel mezo Cielogj.it .rn.27 di Car» 
cro,ir Sole gouet natcre intercetto in mezo Cielo nella propria maggio* 
ne del Leone Aellato dell'ottaua sfera» lignifica magni fiecnzaye fplcndo- 
re y q iella prfirura di Sole Ma poco lontana dal grado afeendente della* 
mia Città di Rauenp a» laonde fpcro .1 quella ogni bene « Alcuni Leoni* 
ni correranno vn'ottima carriera per i di loro auanzamenrì »fa ranno 
portar? altrT a gì a<li h noreuoti * r da vn Solare in queflo tempo farà fatta 
»n atriorie tanto coraggiofa »che ne parlaranno le cacti ne' futuri fecoiiV 
Sarutnoanch'egli vnìro a Mercurio nel mtzo Cielo rapporterà altti fi* 
gnfóeatl-cucti contrai dalli fopra nominati >»'intramczarà douedoù- 
wx bb egli Aarr mirato va molti da qucAa maledica Stella faranno leua- 
re le forame di mano f chi opera conauaritia non entri in pretenfiooe £ 
ai ami f aggetti al fc^no doue precorre il medefimo Saturn©,e Mei curio 
vedranno rìrardar fi quelli trarrti, che potranno faperne la cagione^ »> 
alcuni Cor reggiani hauraono buona fpertatiua » ma non giungeranno N 
miia quel limite» che fi pretende ; la poti ura di quello Mercurio Aà 
fcutr ce per li Cancellieri > Notati » cfc anco a gente di Toga , laonde la 
virò in que'.l. q::arro potrebbe effeu accia ra » e potrebbe rimune- 
rai e p ùcTvn Sapiente - G ione infeconda già fatto direrto , e perciò di 
maggiore validità » mi fi anco pronunciare maggiori le fot rune perla 
Spagna; fa ài rf ito vn grofò errano ad v n fogg e 1 to al tegno de Ime de- 
fimo Gioue » pei le ruirfene per fno vtitc >ad vo'alcro fi' prefenraranno' 
m'pendij non perdati ;chi foggiace a quella lidia» in quefto tempo pari- 
mente prouarà (omme cofe ; il Turca non doari già penl'ured 'apprefie* 
tot ri nella Dalmatia» perche Gioue inim<ciilìmo delia Set ca Mac ime cia- 
na 1 gli contradice da donerò . Matte in prima introduce ncHa (fattalo* 
gnavn fuoco ineftiogu.bilc re la guerra in quella parte s'aoanzarà dai 
eh Mirro j acc reCccrà anco nella gente Ottomana ir crude Ira di.per it tran» 
tuo del mede fim:.' Marie nel loro Afeendente ami luoghi porger» 
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anco materia dì rapire violentemente l'altrui foflanze»t di commettere 
altri ecce flfi al tutto inhamanf . Venere in nona poco difcofta dal con- 
ferì io di Saturno* e Mercurio non opera ella come dourebbe , con ratto 
ciò non fi male» anzi per limile politura , chi foggiace *l Cancro gufte- 
ràqjaiche buon in fi -i (To» faranno fpediti foggetìì ,chc apportavano 
buone nuouc ; vna gran donna non admette vn pre^iulitio procacciato 
ad vn Saio» da (oggetto di Merctiro; eia Luna inreicetra in Immo 
Cielo» dimiftrs in vna parie della Bauicta , vn (labile »accilantc ,* nel " 
Monfcr r ato fi penfaadvn tcntariuo, ma foggetto lei fegno nto vi dà 
permanente; ad vn'alrro fiianifcevn dilegno » e folo gli retta io maiiO 
vna ("om na per lita di denaro . 

Circa al'cinfrmità di quelli giorni ,Gioue difpone della fefta,c la 
riguarda di quadrato, e Venere dell'ottana viftà di fedite» temopo- 
che infirmiti * e quelle poche » ebe faranno faranno parimente piaceuo- 
li,c>:atteariccuerelepro^>rttonateopcrarion»del Medico; fi cufto- 
difeono in queflo rempo i figliuoli dalli Vaioli» &c. . 

Quanto alle vicirTìtudini dell'aere » fi replica nuouamentc in queflo 
giorno la Congiontione di Saturno» e Mercurio» ma non produrrà co* 
31 efficaci ifuoiefTetìf, rome haurà fatto nella preuemiua > e ciò per il 
loco del Sole repugname;fueglierà però ventose forti farà piouere» 
con rimettere qualche poco il cald nel di 2. torna fcrcno » e lo con- 
ferma l'occaroVefpertinn del capo d'Andromeda il di j. e vedo potere 
continuare fino alla fine della quarra » fe a cafo nel d i 5. non fcguiic e , j 
• qualche aererà tione, &c. Nafce il Sole a h. 9. m. 48. mezo giorno a b. 
ftj \6. m. 54. me2a notte a (1.4. m. f 4.dcll'horologto. 
fthXA*>é*U€> vitimo quarto adi 8. Marredi a h. 1 o.m. 5 3. dcll'borologio in gr, 1 c. 

rn.r4.dt Leone »alzando6 fopra dell'Orizontcgr. 17. m. 18. di Leone, 
nel mezo Ck ! o gr. 19. m. 54. di Toro » il Sole pur anche Gouernatore 
porlo in horofeopo » 6c in proprio fuo carpento » rlgniflca fattionc cor- 
raggiofa per il noftro trigono» vitro ria contro l'armi Ottomane » e Me- 
ra battaglia dimoflrail quadrato del Sole con Marte» ambo queitiduoi 
Afcendenti ricettano il proprio loro Signore» e fìgnitìcano qualche far* 
to notabile «perche il noMro ti in prima» e l'altre in quarta» e peioò 
di maggiore validità egli riefee del contrario » chi porta il negot io delta 
ooftra Saota Fede» accetti di buon'animo il mio Vaticinio » e facci dalla 
parte fu a il necctTario.cbe quefta figura è afl a inota bile in buona Aero- 
logia; in altro particolare la pofi tura di quefto Soie apporterà buoni ef- 
fetti chi foegtace al grado per doue egli precorre » come anco all'altro» 
che ria sò la Cufptde s'incaminerà a notabili venture > faranno princi- 
f'mi negotij di magnanima fplendidczza ; faranno offerti grotti valfen- 
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li per intredurfi ad vna Signora; vna Corte vedrà in pronto vna fua_*i 
confpirata forte ; quelle Città, che oggiacciono al fegno di Leone » che 
fra l'altre vi l\ì la mia nobil Patria * gufteranno benigne influenze . Sa- 
turno vnito a Venere 9 & ambo intercetti nellVndecima del Ciclo • li- 
gnificano varietà d'effetti; la profonditi d'vn Configgerò vorrebbe» 
che vna gran donna aderifle ad vn fuo accorto penderò, che por tarebbe 
fcco notabili confequenze ; viene intercifo vn gran fatto , ordinato per 
vn'orfcfa»e m iti intereflfati per Y auidità fe ne difguftano ; Saturno vor- 
rebbe leuare dalla gratia d'vna Potenza vn granfoggetto, che fm'aque- 
Ai gìotni e ftato la Bafe di quel Dominio i in vna Afsemblea molte fa- 
ranno le contraditioni » ma però chi afpira al ben publico ne riporterà la 
meglio . Gioue nel Cardine di meza notte molto forte , & anco pattici» 
pante del Dominio di que a quarta» contribuirà ottimi influii) anco 
per il noflro trigone; e fauortSe quel Potcnte.chc fi ftabilifle vna buona 
fortc;nclla Spagna piouono le gratie,&. anco laDalmatia ne gode>G gnu 
bìla in vn luogo (egtiacc del fegno>e s'ingrandiTce vn foggetto per effetto; 
d'ma gran gratiaili gonficrà v na Corte per le fue glorie. Marte in terza 
fà girare foldati per la Cattalogna, e (luccica all'armi vn Précipe quieto. 
Nella Candia lignifica a Soldati groflfì b urini per il feAilc>che ha con 
l'Afcendente di quella poflo sù la feconda cu'piic del Cielo,& in quella 
parte fà adoprare l'armi a più non poiTo ; fi fpedifeono offitiali per l'aflT- 
flenza d'vn loco di molta gelofia . Mercurio in duodecima fìà intento 
alla difgratia d'vn Grande > l'accortezza farà cadere in rrappola vn fo» 
getto , che farà lacrimato da vn publico . S'alzerà in, piede temeraria- 
mente vn fuddiio di quefta Stella > e fe gli aderenti non li mancheranno 
haurà egli ardire di vfurparfi vn Scettro,- quefto Mercurio fignifica an- 
ca poche buone c: rrifpondenze a' bene fatort ; c la Luna in mezo Cie- 
lo molto brne acconcia ftà per le donne ; in Cipro più mirabilmente^* 
opererà , &c. 

Circa alle infirmità di quefti giorni , Saturno dìfpone della fcfìa,e 
Gioue deii'orraua »e la riguarda di quadrato j e l'altro non vi hà afpetto 
alcuno, ima'i hatiran no cattiua apparenza, ma ottima rifolutionc per 
benefica vir tù di Gioue . 

Quanto alle vatictà dell'aere ,ftguc fcreno eoo caldo; nel di 10. tra- 
montai! Roftro del Coruo,&alli 11. accade il quadrato di Matte, e 
Mercurie, e' e mi fà temere di fortunale » accompagnato da grandine, c 
tuoni ;adì 12. < ccorre neHeh. 15. la congiontiooe di Saturno 1 e Vene- 
re, che darà vna fubita pioggia, che fmorzerà l'ardore Eftfuo ; fpiraro 
questo cffet to diuerrà di nuouo feteno, & il caldo piglici il fuo natura- 
le piede >t ci condur cà ali* v \v\no della quarta. Nafcc il Sole a h.i o.m.ie. 
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mezo giorno a hore 17. minuti 5. meza nòtte a bore 5. minuti 5. dcU 

f horologio. 

Luna u ua Merco di adi lé. ah.12. m.44. deirhorologio»in gr.az, 
m. >p. di Leone» tergendo nell'Ascendente j^.iz.tiwp. di' Verginr>cbe 
fcrue anco per angolo guente ii loco della fi no de » nel mexo Cielo gr# 
1 1. m. 1 o. di G m- ni . Mercurio in ptatica fi no ir con ambo i Laminari 
riefee G jueroacore ittpiefto quouo Lume» de e (Tendo in rn derima noo 
defitte di log gerire afturie , vioaciri , e violenze in quelli pera, che Tono 
la grauirà i'vn publico - Vn Togato e(ce di femiero» óx arrecca lemma 
ammirartene anco a quelli di minor politica; in vna raottipUcicà di pare- 
ri quello d'vn venerando riefee cfo.oa tutti: non riufwìra il dilegno dì 
quel perturbatore, perche prima fari feopetro auanti l'babbi finito di 
concepire; Saturno» e Venete a nch'cglmo combinati in quellauiodcca* 
temorea aggiungeranno altri effetti ^che il Cancro li concerà meg io dì 
cu ri . N.. Ice per femplice g-bfia. vn rancore»che non cenra Te non a feo* 
perca malignità; fc vna gran donn?. ne n (occorre ad vn bi fogno d'vojp 
Clima» Cari partorita vna M'jfóma» ebe haurì b fogno alcro>cbe confi» 
gliodi Satrapi. Vn Pfeudomacftrodi Polirica refta in queio cempo 
chiaro «che anco i paueti fanno menare l'oche a bere . Giooein rerza 
ne) legno fio bile dell'angolo di fottoterra rende affai benigni i lignificaci 
df quella partigg/ ne » fari ff edito vnnegotiacore»cbc porterà biglietti 
dì buona racconci lia rione ; la Schiauonia» Vngberia»e Moraoi a faranno 
queilcche più di tutti ha-: ranno G oue mede fimo intento a' lorofauorù 
Marte m.(cconda non tra lafcia di rare del'c fue nella Cattalogna ; fari 
con violenza aperto vn'Errario» e quefto colpo fari rueotire ptòd'vn 
incereflato ; nell'armi Marmatane vorrebbe aggiungere aràire ; temo 
Te fi viene a factione Martiale , che la peggio non tocchi all'Igneo trigo- 
no, e che il B : caglio di quello non babbi- a fcr uiredi trofeo all'Acqueo» 
ah abbi cura chi dcue.Vn fuorufeico non aplicarà* egli»cheafaretifchat- 
ti di Pcfct groflì» e s'v diranno da effo moire enormi cà ; Luminari fino* 
«iali in duodecima Hanno fautrici ailaprigjonia di quel Grande. Si fchia- 
f irà vna Carcere» erte 6 no a q jetto tempo fi-c alimentata di baio » e vn 
Captiuo per tale beneficio ne ricuperare la. libertà; la differenza di due 
«tomi: infperaozarà vn'lfola bifognofa, ÓVc 

*>r Circa alle infirmili di quella quarta » Saturno difpoee della fella, c 
Marte dell'ottaua» quello di buono ritrouo ,cf»e niunodi quelli malefi* 
ci riguardano quefti luoghi (boi propri)» ma ambo permutano > Mai ce 

•faanda vn quadrato alla (ella » e Saturno all'ottaoa; Aimo, che limali 
finno per effete ardenti » e maligni ;polTono feguire moni ub'tancr»,e 
«uulchc male difcnten'co epidcmialr; i Vaioli f ce q_ .c .auù? ; putti» &c 



Quanto atta fhntaticne dell'acre • io la vedo fcrena a più non porto i 
na'cc il di 17. il Sole col cuore del Leone, che augraentarà il caldo> e ni- 
fi d'rmprouiio ci potrebbe far fenrire ftrepitofi t tuoni » fenza però ef- 
fetto di piouotltà ( ma con vna cootinuanza di fereno bollente » it tutto 
vicn ratificato dal trino di Goue» e Venere la notte delti 19. che ce lo 
conferma fino all' vltfmo della quarta . Nafceil Sole a h. 10. m. 31. me- 
co giorno ab. 17. m.16. meza notte a h. $. m. 16. dell'horologìo . 

Primo quarto Mcrcordì adi 13 . a b. 9. m. 4. n« $. in gr. o. min. 3 2. dì 
Vergine, toccando la linea dell'Oiizontc gr.i 3. m. 5 6. dì Leone » quella 
del mezo Cielogr. 1. m. 46. di Toro. Gioue difpofitore in quarta ce m* 
binato alla Luna «opera bene , ma con qualche in riabilita ai dlfpetto del 
lignificato di quel Cardine . Vn negotio portato da accorto Ambascia- 
tore non Tortiti qacl fine> che fi pretende . La Spagna vedrà vn bneru* 
apparato di fortuna» ma il tutto il adempir à a nulla; non creda per n ic» 
Ita volra a Gioue la Dalmatia , in riguardo a quel fu© confi 1 rio . V «ci» 
ranno bugie . e finte parole da quelle bocche tenute lofpecchio.di ve ci- 
ti, e realtà ; vn Secretano appai efarà l'importanza d'vn Tuo Gtande » e 
vn fafto mutarà carte a difpctto di chi non vorrebbe ; vn Mir.iftro verrà 
raflato » perche l'intereffe fbaurà fatto vfeire fuor del deuere ; Copra de* 
ftabilid'vna vniuerfità vien pollo vn grauame , che molto dàdab'sb> 
gliare; Saturno in duodecima produrrà effetti petTmi. La malignità ar« 
riuaràad vn difegno , che farànafecre più d'vn cafo lacrimabile ; prò* 
fonda in ofeura carcere vn'ÌDnccente» ebe fé la pietà d'vn Signore Emi* 
nenrc non lo (occorre, lo vedo ad vn mal rifebio . Segucno tradimenti» 
e lì cemmette più d'vn misfatto (otto buona parola. Vedi cauto in—* 
quefto teropo,cbi hà inimicitie; quefto maligno ftà vicino al grado d'vn' 
Afcendenre ,che molto mi di(piace » perche può fentire anco trau aglio» 
chi n' e affettionato . Marte inquarta fomenta rifc,erancori;'nqucf o 
tempo temo d'vn riero affatto» oche quefto auuerà nella Catalogna. 
h neirifola opprefa. Quefto Matte non mi piace per gl'intere fl! noftrì; 
il noftro Arccndcnte in horofeopo ci moltra buoni» e profirtcuoli princi- 
p'j nelle occorrenti fattioni, ma Marte tritìi fini , e li foftanza delle pro- 
meffe alla parte anuerfa : in quel Cardine non ci annuncia » che perdita. 
Il Sole però in feconda fauorifee la Candia , e fi pompeggiare in quella 
il valore ; fignifica anco a'Grandi acquifti d'oro , e d'altro . Vno fpinto 
dal proprio honore , fi metterà ad vn'attacco » che immortalarà se per 
fccoli auuenire. Venere con Mercurio in prima» rende mifti non tanto 
il lignificato del (egno, quanto anco della dodecatemotea L'amore farà 
traboccare più d'vna Gicuentù . Vn'affettione conduce al precipitio vn 
tcncrcUodi poca politica : la veglia d'vn Leonino d'auanzatfi ne' Tuoi 
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rnterefli , gli fi aualorare vn grotto errarlo . Vno per virtù s'acqu'rtt_-# 
vn'honorata Toga, e viene applaudito da più d' vn'inrercflfato; fi correo* 
ciano fatti in quefta quarta, che teoderanno al ftuporc • 

Circa alle infirmiti di quefto tempo Saturno non lafcia lì patrocinio 
della feta» e la guarda di diametro > e Gioue Aà fignore dell'ottaaa » e la 
riguarda di quadrato . I mali verrebbero per ancora feguire maligni* 
ma credo reftaranno alquanto mitigati pec la buona corrifpondeoza dì 
G;ouo,&c 

Quanto a quello s'appartiene all'aere » continua il fere no col caldo » e 
maggiormente la mattina delti 15. accade il quadrato del Sole.e Gioue. 
e la notte feguente il medefimo Gioue s'applica al quadrato di Mercu- 
rio 1 & il medefimo Mercurio il di 2.6. a h. 1 8. borologiaK fi congiunge 
al Sole; afpetti tutti, che augmentarann > il caldo; poffono regnare ven- 
ti , e vederti qualche altra cola per aria , ti fpanderà vn vapore » che più 
d'vn'infi piente la terrà per codata Convrra,e poffono fentitfi vari) pro- 
notici • Il retante anco della quarta fegur à buono > Tenia pure vn mi- 
nimo fcrupolo d'acqua . Nafte il Sole a b. 10 m. 50. mezo giorno a h. 
I7.rn.15. meza notte a h.j. rn.15.dcl 'horologio. 

Luna piena Martedì adì 30. a h. 1 j . m. j 7. dcll'horologio, in gr. 6» ra. 
$6. di Pele i or montando nella Cufpidc del noAroOrizontc gr.4.m.i£. 
di Pc fei » nel mezo Cielo gr. ij.au 9. di Sagittario. Gioue regolatore 
conflt tuiro in nona » lignifica ottimi progredì , s'mcaroina vn Condot- 
tiero ad vna magnanima faccione ; s'introdurrà in vn Clima vnafatif- 
factione, che farà giubilare più d'f n'interef a to; entra io gratia vn Cor* 
reggiano d'vn Potente, e nafeein quella Corte molte gelofic . Saturno 
in feta apporta mali effetti; regnai anno inuidie» & emulationi in vna— . 
fcruitù , e vedo poter nafecre vn calò da far pericolare più d'vn Padro- 
ne» Marte per i Tuoi gradi in ottaua,in quadrato all'altro maleficcman- 
da la Tua ira verfo la Catralogna > temo di qualche gran fatto ; aggiunge 
anco l'ardire all'armi Ottomane , e quefta quarta non la rirrouo niente 
a propoli to per li no Ari affari » vi ti auuerta ; altro che gente furiofa > e 
furibonda anelerà vagando ; queAo tempo farà lacrimare più d'vno» e 
puòfeguiredolorofa Arage di gente innocente* 11 Sole combinato» 
Mercurio nell'angolo d'Occidente ? lignifica qualche tatto improuifo 
nella Candia, s'adoprerà l'ingegno per giungere ad vn fine , che potreb- 
be intrauenireinfauto a più d'vno; s'habbi l'occhio ad vno, che coman« 
da, che per efere troppo prccipìtofo.ck inconfi derato, potrebbe incon- 
trare vna noia molto lacrimofa . Si penla di far cadere quella Piazza 
considerata il rilieuo d'vn gran fatto; non s'accoii perniuna maniera 
al configlio d'vn Greco > chi penla > che la i uà proua debba fortire fruc- 
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tuofofine. Venere Intercetta in Tela modifica iflfaliflgnilìcat! di quel- 
la cafa, che ftà nel noftro Afcendente ,ma per effere in cadente . e pelle- 
gtina » poco di buono può ella operare : la fcru tù delle Donne riufeiri 
ectima : vn* Anima le feroce fi farà mite» e fi fcleuarà per tal'effet co al- 
cuni opprefli da vn Gretto grauarac : vna gran Donna placa vn'ira , c 
di (chiaua fi fi libera vn'Innocenza : la Luna in Afcendente rguarda te 
di quadrato dalfignore del (egno » porge buona fperanza a gl'intrrcflt 
del Portogallo : applaude quella politura ad vna vittcria contro gli Ere- 
tici ribelli» e dimoira vn principio d'efaltattone ad vn Principato < 

Circa alh mali di quefto tempo» la Luna domina la fetta doue flà Sa« 
turno » & anco Venere intercetta Ognora dell'ottaua • doue fi trattiene 
Marte «eia Coda del Drago» fi imo ttrauaganat ne* mali » regnai anno 
fpafirai» opprcQìoni di cuore» & altre malignità » che t Ma etìc h Oliran- 
no in pronto » che da' Medici faranno difficili da capirfi : la Luna (igno- 
ta di quella caia in Afcendente » lignifica moltiplicità di mali : ogn'vne 
vadi cauto» che é quanto li petto, e deuo dire» &c. 

Quanto alle attinenze dell'aere continuai! buon tempo »& il caldo 
grande» terminando il mefe. Nafcc il Sole a h. io. m. $4. mezo giorno a 
£•17. aa.27. meza notte a h.5. m.27. dcll'horolcgio . 

SETTEMBRE. 

Settembre entra in Venerdì » e Mercurio giunge all'Apogeo del Tuo 
epiciclo »& il tempo fegoefereno>febeneil quadrato di Saturno 
conia Lunail dì 2. farà qualche moftradi nuuoli»cbein niente fi po- 
trebbono rifoluete • potendoti condure il buon tempo fino alla fine» fc 
a calo gli effetti delle venienti coftcllationi non prircipiaflcro anticipa- 
tamente, come elle beni (Timo polo no per le caufe addotte nella lettera 
prefa tionale al Benigniamo Lettore . Nafce il Sole ah.u.m.n. me* 
zo giorno a b.i 7. m. j 6. meza notte a h 5. m. * 6. dell'hc rologio . 

V I timo quarto Mcrcordi ad ì 6. a h. o. m. c 4. n> s. in gr. 1 ; . m* $ 6. di 
Gemini, mofìrando l'Orizcnte gr.S.m. 1 5. d' A iete» il mezo Cielo gr.4. 
m.$. di Capricorno. Marte regolatore poto in ottaua» riduce ad vru* 
mal termine vn gran Guerriero i la Cattalogna >la Bauicra Superiore» 
c la Suetia Occidentale fentono vn fommo traccollo; vna Piazza fi ftrin. 
gef rtemetttc > epcrifeono innumtrabili Soldati ; la po fi tura diqueio 
Marte fignifica quefla volta gran diftruttione Ottomana »& il noltro 
Afcendente in quella cafa, fignifica captiuità ,e particolarmente di qual- 
che capo più ardito > pei U pcefeoza di Mercurio* Quella quarta farà 
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A prupv fi ro per Tarmi noftre » ma non vorei federe in cadente il ooftro 
•óorotcopo »chc tu tifica feruitù, e notabile prigionia. Saturno io terzi» 
pone ma Uria , douc fino aquefto tempo è regnato ogni realtà ; non iti 
brne qurfto Sa:u no per la Scozia» e minaccia qualche Aupendo borro* 
re nella Setta di Caluino- &iomc ne rallegro» a difpetro diquei rubelli 
oppugnatore del vero lume . Gioueperii pochi gradi nel legno di Sa* 
giic.ìrio in oteaoa , fijnsfica bion' orogrefTì i q aeil A mbaic latore , vtilc 
perii Aio b gnurc ; e per ta Spagna , Dalm itia » e Schiauonia altre bao» 
ne nuour » voàdfcda ottura contraria del medeiìmo Giotie «viaggicrà 
fjer arrecare dannò ,mi porterà vrile a difpetro d'vn maligno orditore» 
ù pente vno del mal fare '» e vn luoco vicino ad efere tradito » ritorna di 
ruiouoa pigliar tefpiro; Tuona vna voce d'vn male» ma le nuouc»cbe 
giungeranno » porta ranno il contrario ; vna Gorre rirorna a nuoua ipc- 
ranza , Se *n gran Corteggiano» fpera vn notabile guiderdone» da vna 
potente gracia » il Soie Sinodico alla Della di V. nere , & ambo interce» 
cato nella feria > foleuano ad alto grado vn Set ut nte » e quello » che per 
il panato attendeua le gratic» farà egli dilributore di grarie » la Seruifù 
ti' vna gtan Dama arrecati vtite » e molti comodi a più d'vn Corteggia* 
no* Nella Creta s'attende a ridurre ali 'obedienza alcuni deuiari dai 
doaere : Mercurio nella medefima dodecatemorea > foleua ad aiti gradi 
Militari i (oggetti valorefi ; t la Luna in terza Signora del luoco di Sa* 
tur no, fi grafica Tubi r o muu'mrntod'vn perturbatore; e nella Fiandra 
lèguiranno sbigottimenti » e mutationi improuife . 

Orca alle infirmiti di quefia quarta il Sole domina lt fefla , e vi fti 
intercetto con il (cguente fegno » e Marte Signoreggia l'otta uà » e vi Ai 
di prefenza ; le infirmiti di queflo tempo non mi piacciono» faranno ar* 
dentile l abi te» e temo improuii e Arauaganzc»e qualche notabile delitto; 
i più forzati faranno gli abbattuti» e la giouentò particolarmente d'ai» 
cune Città non troppo lontane dal noftro Polo . 
» Quanto alle vicende dell'aere , accadono in quefto giorno afpctti di 
molta temenza» il (ertile di Matte» e Mercurio nelle b.n.mouerà ven- 
to con tuoni > e perche il medefimo Marte nelle h. 8. n. s« s'interefa nel 
quadrato di Venere» dubito non vi Ha aggiunta vna (ubita pioggia »e 
l'afpetto (e Aile di Sarorno , e Mercurio nelle h.5. della notte feguentc ai 
dì 7. tir tre fcaiàf aere » fuegliari vento habile a portar acqua ; nel dì 8. 
benché nuuòlofo fuperarà per ciò il meglio , che può anco continuare 
pet il giorno feguentc il'afpetto poi trino di Saturno.c Marre nelle h.ii» 
del dì i o. (operando Marte nell'afpetto darà tuoni » lampi > & acqua » e 
quantunque l'afpcttonon fia di valida gagliar dia » per ogni modoopc- 
iati malamente in altro particolare, e la Catalogna afuo tempo bcniC» 
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fimo la proaarà : anco il di' 1 1. fata 1 refb frariigHato accH- n io vr.'uora 
dopo il Meriggioil (filile di Giove » e Mercurio, cbe denota mofladf 
vento » ma con buontempo (Ino a) fine della quarta* Nalce il Sole a 
bore ii.m.54 mezo giorno a b. 17. m. 47. mi za notte a bore f. m.47i 
dcll'horol gio. 

Luna nn-- t»G ; ouedì adì 14. ah. % m r.n.s. in gr. 11. m.47. di Ver- 
gine , fcuoi re d ^fl in O. ente gr. 5. m. 34. di Cancro » nel mezo Ciclo 
gr.9 t) 5 1. di Pelei. G >u~ > - Merco: io ambo eguali difpoflrori > Gìoue 
in lèda molto potente » roc ga alcuni mali già incancheriti per la mali- 
gniti Hi Marte; fi Ibrra dalia febiauitudine vn foggetto qualificato » per 
mezo d'vna Potenza ; vn'viurpatore de' beni altrui» rcftadelufo,<5c alla 
fine ridotto inferu tu, Mercurio interza gu^r» contro il (olito bene», 
op raper UTofcana» vico tentala vn Secretano a palefare vrrfecreto 
del tuo Signore , & eg 1 còflanrc non pctrrutte »ch'cfca dal gabinetto 
della Tua fccrctaria ; i Natan* > Seri uani , e Cancellieri la faranno molto 
b- ne in queta quarta» & vn gran virraofo vedrà rimunerate l'hore delle 
diluì vigilie » Saturno infeconda f >menra ladrarie, rapacità Con 
fintione ardua quel Grande , douc non g'ièftato permeilo con letnt- 
nacciejfotto parola fi vuota vn'errario»ne fi penfa tampoco di regiftrart 
lo a credito; vno d'alto grado refta tradiro» e in vn medefimo tempo an« 
co fpogliato ; Marte intercetto nella quinta , Signore anco dell' vndecr* 
ina » lignifica nella Ture hia confuti one» e mali effetti perinobedienza; 
due Dome» Trai di maggiore pretenfione dell'altra » faranno quelle» 
che arreca ranno i maggiori rumori', alcuni Bi r si »c Miniiri ponenti 
procuraranno vnarr.orre, pcrinrerefTarfi.douedi ptefentc non poflò* 
r* » Mimo (entire altro effetto, perche ttoppo mifto vedo il lignificato di 
quella dodecaremorea ; quefto Marte anco minaccia affai la Catalo- 
gna» la Mau;tania,& anco la Città particolare di Valenza : il combf* 
namento nel l' A (tendente del Regno di Creta , die cadde inqueftarì* 
guranella quarta centrale , fignifica~qua?che buon ftabilimento in quel* 
la par e : giunge vn focrorfo, e ! armi Oc:omane ritirano le (tic t or ze; v t> 
Guerriero è rutto intenro a f » borica rfi ' wna bafe d' honore, e non li vìe ri 
perrheffa, perche l'in" m'eo isfugge il partito .. Venere iarerza nel me* 
à- fimo (cgno , fi Unifica benignità di viaggi ; fi fpiccavn Signore, e per 

v " 'hi!c co'p ■ fj giubilare p?ù d'vn Ci. ma , e la Crcatia galeri me* 
g i > di tutti q.jetìo buon* ir. H ufo.. 

C r :a .. ! e infirmiti dì quefto tempo » Gioae tà Signore deUa fefta» e 

vi nr. b ra di prefenza »e Sa:urnodcll'ottaua , e fi porge vn Diametro; l 
matf ' a'entarfnno dal prt fato rigóre »e fatanno piaceuoK »cdi poco pe- 
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Quanto alli particolari delta mutatone dell'aere , feguita il buon-* 
tempo atto per le facende della vendemia , e tanto pi ù crefeerà il figni- 
Acato della buona temperie mentre Gioue fi quadrarà alla Stella di Ve- 
nere nel dì 1 5. a b. 1 1. horologiali » che lignifica grata (cren iti, ne cre- 
do > che poffa effere refo torbido le non nel dì 1 7. per il quadraro di Sa- 
turno con la Luna 1 e più crefeerà il lignificato dell'intemperie > mentre 
anco l'iftefiò Saturno farà giunto dal fertile del Sole nel dì 1*. a bore $. 
min. 1 8. notte feguente , quale afpetto farà frefeo » e darà acqua » quale 
anco qualche poco fi potrebbe lalciare vedere perii giorno feguente» e 
nel rcfto feguitare buon tempo (ino all' ritimo della quarta. Natcc il Sr> 
le a h. 1 1 mezo giorno a b. 1 & meza notte a h. 6. dell'horoJogio %• 

DELL'AVTVNNO. 

P c .rlamaeftofaeotrata»che fàil Sole il di 15. del corrente me- 
e di Settembre nella Biianca del Ciclo» col bilanciare per l'ap- 
punto la luce con le tenebre, apporta a noi la quadratura del* 
l'Autunno» e queto accade nell'infante , che gii Ofieruatori 
delle Stelle nomcrano le horc 1 2. min* 5. dal meriggio del di 1 E. prece 
dente > e li noftri communì horologi ci legnano le b. 1 6. m. 5. nella mat- 
tina delli dì 15. di fopra tocchi > & al fuo (olito ruotando l'ottaua Sfera 
del primo mobile, nel medeflmo momenro ci lafcia vedere nella Cufpi- 
dc del noftro emifpcro Orizóralc g.i6.m.4 i.di Scorpione,angolo fegué- 
te il loco del Sole» nel mezo Ciclo gr. 29. m. 8. di Leone > efendo con« 
flit uico il maligno Saturno nella nona in proprio dcrrimento » cafa della 
Luna, eia medefima in diametro ad elfo nella terza per il fuo Capricor- 
no. Giojeio prima nella diurna fuacafa, c fuo naturale termine . Mar- 
re in horofeopofua notturna cafa, erri gono» come anco fuo naturale 
termine ; il Sole nel primo limite della Bilancia ncirvndccima , il fegno 
diurna di Venere » Se il grado marno termine di Saturno. Venere inrer- 
cetta in mezo Cielo > nella notturna di Mercurio » e per il mutuo (uo 
minine ; il medefimo Mercurio in duodecima per la diurna di Ve- 
nere, e per il termine anco della medefima» e la Parte di Fortuna nel 
Centro della Sfera nella diurna di Saturno . come anco nel termine di 
quello • Da quella pofitara de' Pianeti fi raccoglie, che la Stella vincen- 
te, fecondo la dottrina dell'Origano, è quella di Marte perrittouarfi 
forteto horofeopo » e forte nella fua propria cafa , vi concorre anco, per 
U medefima dottrina » e di quella di Alburaazarrc , quella di Gioue per 
fcarc aoch'cgli conftitoito in prima per il proprio fuo Carp:nto,aggiun- 
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iouI anco l'hauere baunto parte nel dominio di qtsefta preuentiua uno- 
de ah'ingreffo del Sole , di modo tale, ci. c In Padronanza di quella rta- 
gionc farà diMarte»cdi G.oue inficme, cV: ogni v no cperara var da- 
m nte p- r dare ambo in quell'angolo efficace , & ambr • parimenti car- 
penti ti nelle propria danze ,e per defeenderc all'intente, che fi preren- 
de» ptima . Quanto alla confritutione dell'aere» il fogno , che afeende è 
di t tip'- cita Acquea» fredda» Se i umida » & il gr. di aie Ilo (là (otto li—* 
giuiifdictione della media parte dell' Attcrifmo di Libra » temperata ; il 
Dominatore primario di quello tempo è di natura calda .e (ceca mata* 
mene e » n modo tale » che tra il legno » & il Pianeta dominante lì vede? 
vn gran contrago fri le di tot o attiue qualità, tuttauolta effendo come- 
fcolatcafficmc» «i entra vnconcor o accidentale alterante, e fm'nuen» 
te la triplicità di quelle» & aiTvno >& all'altro è leuata ogni peccabilità 
fouerebiaute» e Marte per quefto non Hi cesi focolo»ne l'Afcendente? 
così aggiacci •« «o '» l'altro concorrente a q> erto dominio e di compietTìo^ 
ne calda» & numida, & anco di quefto per l' accidente del fegno li viene 
a .{.rata la q- alita del caldo . L'Alcendentc della preuentiua finodc lì* 
d I a med clima c. m JcfLone acquea » fredda » & hunida , 'al a fonimi- 
g'ian/a h juclo della Riuolutione egli ftà totalmente libero opc- 
rarore» per non ha ocre egli caufa accidentale» che l'oppugni; dal corno:* 
namento di < utti querti concorfi adunque fi deduce , che effendo quefta 
lìagionc dicomplefTìone fredda, e fecca; ambo gli Attendenti non con. 
coirono fe non con la prima qualità, e contrariano affatto la feconda. 1) 
primo Dominatore oppugna alia prima , e s'accolta alla feconda ; ti fe» 
condo Coalmuren ftà alieno dorato delle qualitadi del tempo . La pofi- 
tura della Luna in ambo le figure » tanto preuentiua , quanto ingr eflfìua 
coiriiponde beni Aimo con le qualità di qucrla Ragione 9 e da tutto que- 
fio m.fcug'io » e vat ietad; fi deduce » che la prefente quadratura Autun- 
nale riunirà fimi mente vana «perche in alcun tempo può dominare, e 
ptftjalcrc la (cecaggine, & in vn'a tro il freddo >& bunvdo a più non 

6ofl^,- quella c ingiuntone » che lì celebra a' primi giorni di Gioue > e a 

Maite»comc fi dirà nella feguentc quarta di Luna; nell' Afcendcmc del- 
la preuentiua fìnode de' maggiori Luminati a quefto ingreffò» temo di- 
co non voglia imprimere nell'aere efferti peilìmi »e chea quel tépo pof- 
fi preuakte vna qualità affatto contraria alla natura della ftagìore,e che 
anco la miglioriti delle pioggie fìa per auanzarfi ne gii virimi giorni di 
Settembre , potendo feguire fortunali affai pregiudictali per caula d'in- 
nonrlationi, e non voglia Dio, che il regale fiume, che bagna qucile 
no Qrc parti n o ca ufidan ni doglio n* »non fok> per quello momento > 
ma per vn par d'antri inficine > potendo egiiao t fiere fofteicnti ó impo 
■ r , M dite 



dire le fatture tementi in quelli luoghi , che egli allagherà ;nel renante 
io feorgo vn' Autunno vario ti * ma non cacci uo »c non luuecchiamen- 
te f iouofo » 

Circa alla raccolta del Vino » & altri frutti , fi fari nella guifa > che fi 
è rocco nel Difcorfo generale » come anco quella delle Oiue » doue le 
tnnondationi de* riami non pregiudicheranno le tementi : n faranno fa» 
cilmente» e verranno a (lai bene: i Conta iini hauranno bel'agio di lauo- 
tare i terreni* perche non vedo a tempi debiti comraiiatione alcuna* 

Cicca alle infirmiti di queio ragionale Autunne» per quello, e l>e_j 
tocca al fuo generale > confi Jcro Marte edere egli l'Infcrmicro ,c Mer- 
curio il Becc smorto > Marte non mi piace \ cllcre in Alcen dente > e po- 
feia nell'altra ofa propria : Mercurio anch'egli (là in duodecima » t a 
guarda di t : ino U ina caia *e ftà congiunto eoo la Coda del Drago » of- 
fendo il Nodo inalaante Bore ite ni l'In ferma ria dei Ciclo: temo per 
tutto ciò » che l'Autunno non debba feguirernotbofo »e colmo di mala- 
rie: la Turchia viene minacciata di Pefle:la Catcalogna , oltre ilpro- 
uare crudamente i colpi di Marte con l'armi » iTpeiimentarà anco quella 
de' milori : la Francia» la Germania , la Suetia » e qualche Città delle-* 
coita Italia (arar no malamente mole-fiate dalle infermità » che ci pre- 
£it ue Hippocrare in quello tempo» Regnaranno oltre di ciò fi briaca» 
tr> mottaii , febei tei zane, continue , intermitenti > & altre detta natura 
del Pianeta » e del legno porto nella Cufpide fetta» e le infirmiti le feor- 
go in tanto valide, e di fommo pericclo, in quato.che fi deriuano da vna 
Ste''a polente* non ranro intcrciTata nel dominio» quanto anco nelle^y 
Cufpidi di fommo rilicuo » Ogn'vno s'habbi l'occhio» e Aia ritirato dal- 
li difordini,&ogn'vno dubiti, ne porgbi le di lui fperanze nella robu- 
stezza » e gagliardi* della compiendone , perche faranno i più ben com- 
poli quelli > che caderanno nella rete. Pet la Città mentouata nel Di- 
fcorfo della quarra Efiiua » fotto il polo 4 p non babbiamo altro » che j 
l'Afcendente preuentiuo della Sinode de' maggiori Lumia queftain- 
greiTTua ,chc ftà infettato dalla lolita attinenza di quel malefico, che 
non farebbe diffidi cofa » che dafle qualche ritoccata a qualche malc_j 
vecchio » ma perche nell'imo, e nell'altro hanno parte alcuna in quefta 
figura ingreffiua , così eredo > che di poco valore poffì eflere ogni loro 
mala operatione » & inrìuenza» maflGmc > che TAfcendente di quella fi- 
gura » come anco Saturno mederìmo, fl anno aflai Sontani dal grado ra- 
dicale borofeopant e della mede Ama Città, onde aedo» ch'ella fene 
potrà contentare, &c. 

Quanto pervltimo alfe curio fìtà del Mondo > Marre fliflgnore di 
quefta legione* e ftà vicino all' horofeopo ,c quello folo dourebbe ba* 
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flare; Il confortlo pctò platico, che tiene con Gìooe Coalmutcn,il quale 
«d ej»li ricettatore » fi deue fperarc, che in riguardo e del fcgno.eticl me- 
defimo Gioueiegli fia perreftaremitigato nella Tua rabbia, ftà però vnì- 
to all' Anteres . ò cuore dello Scorpione di fua propria natura , ò del me- 
<!cfimo Gioue, da che fperarebbe ritrare qualche focofo , e rabbiofo ta- 
lenro ma perche Gioue vi fi troua di prefenxa , co$ ì tengo per (ermo 
affiorila . che poco li permetterà da quella cafa di totale fua giurifditrio- 
ne . L' Afcendente fegno precedente da doue dimorano quefìe regnanti 
Stelle, ià egK filo, e flabilc, e cafa del medeGmo Marte, & il grado ter- 
nvne mutuo di Mercurio,e perche poco da quello lì c egli partrto>quan - 
tunque anco fifa dentro l'Orbe di quello, al ogni modoturtoil Tuo fi- 
gore viene contribuito dentro del Sagittario, doue già s'incaraina a più 
potere, e fra poco fi farà di Sinode partile con Gioue , entro del medefl- 
mo fegno , cosi anco il medefimo Marte s'imbeuerà più della naturi 
del Sagittario, che delio Scorpione precedente , e fe bene il Sagittario 
medefimo corrifponde con la (uà triplicità alle aetiue qualità di Marte 
ifteffo così Gioue ptefente , & vnico, e totale fignore , interdirà ciò. 
ch'egli porrebbe fare, laonde da tutto ciò, che fi è detto fi può conclu- 
dere, che Marte per effere in Accendente padrone dcll'horofeopo » ptin- 
cij^rà affai fatti , ma non gli mantencrà all'cfecutione i fa Spagna prò- 
uarà gran varietad'i vn' Ambafciatores'incamfneri con ?na fplendideE- 
za iBraordinaria i faranno mefe in campo alcune difficoltà, che pofono 
caufare vn principio d'vna nuoua guerra, ma Gioue rifuegliarà fogget- 
to di Tua tfurifdtt rione , che il tutto acquietarà ; Saturno in nona oppo- 
ftoalla Luna, flgnifica viaggi di (oggetti togati, ambafeia tic, qualche 
tradimerrto per ftrada , &c. Vn gran Politico potrebbe in quetìo corfo 
di tempo cflet e licentiaro , e ne potrebbe riforgere vr/altro , che non_* 
hauti altra mira .che raffermatoli neU'arffettionc d'vn Grande , di pre- 
fentare nuoue leggi ,c nuoui goucrni ; Arguirà vna mutatione , che eoa 
il tempo farà fenepf ire vn danno di groffo rirt'euo; l'aflut ia d'vn Mercu- 
riale prefemarà ad vna gran Signora vna fofpettione ,che può cflcrt^j 
(officiente di deporte dalla gratia quel Confidente di longo tempo ; fri 
f vno, e l'altro trigono fegui ranno grandi contrariciadi > e grandi eppu- 
gnationi ; nel principio di qucPa flagìonale quadra tura verrà porrate^ 
vna nuooa, che bene non fumerà per vna Certe; e più dVn Corteggia- 
no reflarà delufo , ches'habbi appigliato ad vna infortuna ; Venere in- 
tercetta nel mero Cielo in fuo mutuo termine, perla flanza di Mercu- 
rio, fignora del Sole.e del l'angolo d'Occidente, apporterà beoni influiE 
per la Candia particolarmente, le a qud<a f arà corrifpofto debitamente, 
come fi deue > in queio Ditecelo , come anco ne gli altri precedenti del 
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prclcnte Anno» e di Primaaerajed'EfiateShaiirei potato aggiuntarti 
<jua!cht altra cofa » clipper degni rifpetti nun t'ho permeila alìa.penna. 

Ma il fol dire fe ne gU Anni decorfi in quelli mici Arcani delle Scelic # 

di rt'u fa mente Uh ragionato dell'apparenza dell'ottime riuoluttoni ncll'- 
intcreSo con l'Ottomano » concludo , clic quefta del prefenre Anno * co- 
me ho anco detto nel principio > non edere troppo > cV a me non parere 
alla (efficienza buona;piaccfa alla bontà del noftro Dio» che qucfto mio 
dire non riefea veridico , e feguirà mentre , che i Fedeli ricorreranno ai 
fuo po temidi mo aiuto; ogni Chriftiano lo faccia» perche fi tratta di co- 
fa (coleo importante • 6c alla Religione molto niellante • Invecchiati* 
Benigniflìmo Lettore » ncllaquanrità de* Regni rapitici da quella fiera 
HcOia ( alla quale mai non farà refa fatia fa di lei ingordigia , fino a che 
non hi ingogliato anco a momento a momento ilrefidoo della Chri- 
tanica ; ogn'vno foccorracon quePr » che puole • e porga a Dio etnea* 
cirtìme preci , e fi deli Ita dalle continue offefe , che a quello modo fi po- 
tri fperare dalla Clemenza del noftro buon Dio vn'oteima > e buona ri- 
oolutione , per poter refiftere a ci sì potente remico e di Dio > e dt'iuoi 
Fedeli . E quefto Terna per il Difcot fo dell'Autunno • 

Primo quarto Venerdì adi 11 a b.«S.m.i 1. del l'h orologio» in gr. 29. 
m.6. di Sagittario» afeeadendo in Oriente gr. 1 a m. 3 9. di ' agittariW.el 
mezo Cielo» angolo Tegnente il loco del Sole gr. 1. m. 20. di Libra. Gio. 
ue gouernatore combinato a Marte piticamente vicino s I grado dell'* 
Afcendente, placa vn furore fuegliato da vrAnanuertente Miniflto;alia 
Spagna crefee vn gaudio » fé berje Marte vorrebbe interdirglielo ; lì fu- 
pera vna difficoltà* » e ciò di volere di più J'vn Grande ; fi corrifpondono 
due Potenti» che per molto tempo ftaoano dal l 'vno. e dall'altro ritirati» 
c forfi s'vnifcono in parentella» nella Dalma:ia le< iirà v n furore d'ar- 
mi» che potrebbe fg «reare fopra d'vn'innocenza . Saturno in otta ui_^» 
minaccia vn $ran foggetro ; fi guardi vn Cavo da beuanda vencnouu^; 
molti faranno prefi al laccio, e con be ie patrie ridotti all'vltimo loro 
eflermìnio ; retta defraudato di <rnffo va!fcnte vn pt co accorro , e per- 
ciò nel petro d'vn Grande fi partorirà vn'apoftema » che a *uo tempo fa- 
rà il fuo effetto» e chi foggiace al fegno ne proacrà vn sommo rigore • It 
Sole inrercetro con la Stella di Venere nella nona d I Cielo » prouoca vn 
Grande ad vn viaggio per interelTe» che ricerca l'attinenza di lua per fo- 
na, altri honoreuoli andamsnti denota quarta politura di So'e ; alcuni 
Potenti loeiiranno Ambafciarori per cofe rilrnanti , e di fomma impor- 
tanza ; fi fentirà vn ft .bilimento , che arreccarà gaudio a piò d'vn (og- 
getto; fi fpediranno vffi ij» e molti partiranno per le loro cariche. Mer- 
curio in mezo Ciclo > fignore per ancora del Sole » e dell'angolo d'Occi- 
dente» 



• aVr.tt, <Ji&tó » che (i.TtftirM »fia boia, roti 'gft rilento afcgHi&ara-y » 
•e che non^ì dcmrrrirtci a iiflì lare , deue lino a'quefto tempo Id'prcdc- 
ttiin.no vp i rea le confidenza ì cetTa ad vna Corte vna fperanza » e molti 
rcftanO vfclr.fi ; rn'eJoqoente vorrebbe peruenire nelle Tue, ma li-difcgni 
non gli ri e -cono ; l'indouina ben si quel Politico > che a eco r timcn c<_> 
isfug^c di trattare con quel Grande; altre cofe l'aridità queftò Mercu- 
rio • che chi foggiace alia Libra il cucco proti' ri nella noftra Italia , ma '• 
imamente ma Cirtà della Tofcana . L» Luna in Arrendente» imbeuu- 
ta delle qualità di Gioite, e di Marre , in quel ileo fituacl , cperarà dfuer- 
iìtà d"cfte wì v cV il tutto fi effettuati neh" Vngheria, nella Sctiiauonia , e 
Morauia; fi i cuce rea vna cofa principiata a J vtile d>n ben poblico ; in 
R temburgo nrfeerà vna nouità ,cbe quantunque egli fia lontano dai» 
l'altezza noJUa di Polo • per ogni medo r'rettolofo ne giungerà l'auifo . 

Circa a ìli mali per il corfo di quefta quarta » Venere ftà Signora della 
fefta >c dalla nona la riguarda di te tragono » in effa fi anno le Pleiadi . e 
(a Luna difpone deli'ortaua.Hà in afccnc'encc, e nell'ottnua affitte Sa» 
turno,* cattiti! cltra modo feg diranno limali, il curarli farà difficile • e 
pcrniciofo » la politura della Luna, e quella di Saturno punto mi piac- 
ciono , temo di morti ftrauaganti in (oggetti qualificati . 

Quanto alle viciftìtudini dell'aere, dourebbe principiare la quarti.^ 
con buon tempo, Te non haurar.no principiatogli effetti della notabile 
congiontione di Gioue, c Marte, che accade la mattina delli 24. tré 
quarti auami il momento del m:zo giorno , e fi celebra nella prima cafa 
del Cielo, che icdell'horofcopo, che é il gr.i. di Sagittario, loco dentro 
l'Orbe del quale fi celebrala medefìma congiontionc non ne foflcSt- 
gnore Gioue , fi potrebbe (per a re ogni male » ma Gioue cerne in cara.* 
fua , & in (uo remine radolcifte l'influito , e debilita la gagliardia , con 
che potrebbe influire; Marre in fogno d'vniforme ttipliciri alle lue at« 
tioe qualità, nella mutatione dell'aere temo di caldo, e di tuoni perla 
vicinanza di quella Bella riffa della natura del medefimo Gioue, e dì 
Marte > e non farebbe cofa fuori di propofiro , che fi vedeffero le faetre, 
e che l'aere fi mott rafie affai turbolento,- nel di 15. il tempo fi potrebbe 
dimo Arare turta placatcma lo (\ mo di poca durata, perche al (chiariti! 
del giorno 17. il quadrato di Saturno, e Mercurio rinfrefearà l'aere, da- 
rà pioggia, e vento, terminando la quarta con cattiuo tempo . Nafte 
il Sole ah. n.m. 16. mezo giorno a b. 18. m. 8. meza noma h.6\ ro.S. 
del l'borologio . . j 

Luna piena Giouedi adi 18. a m.49. n.s. in gr. j. m.j 9. d'Ariete, 
formontando (opra dell'Orizonregr.y.m.ii.cfi Vergi e, nel mezo Cie- 
lo angolo feguentc il loco della Luna gr.i. m.j 1. di Gemini . Mercurio 
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regolatore nella terzi del Cielo » denoti ìmproiifl viaggi ; (ara fpedito 
vn duplicante, quale ricornerà eoo la derilione di quel tanto fi bramaua; 
A Medici, e Chirurgici ià mal acconcio quello Mercurio, e fi noti , che 
moiri confulcaranno {natamente* prò di loro ; Siano fondati sù'l telo 
d'Hippocrate , e di Galeno > fé la vogliono indouinare. Vn facendiero 
frettolofo mette b'sbiglio {otto la Libra , di cofa anco non fognaca ; !t-# 
pretendenza d'vn g ran Corteggiano , fa riufeire di doue nondourebbe 
vn finiftro colpa, che và (urto dirizzato contro quel Grande» die gii hi 
datoogn'effere. Saturno in vniccima Signore della quinta, e della fe- 
ria n quadruoa Mercurio « non permette quel ridotto ordinato da due 
Potenze » per il trattato d'vn negotio , che altra mira non bà, che il b( n 
pubh'coi nafeooo dirti denze nella riabiliti d'vn'amorc»e per queAo molti 
al Tuo tempo nefentit anno Tornino incommodo ; fi tradiiTe focto il Can- 
cro vn fatto innocente , eoe lacrimerà chiunque anco di lontano l'vdi- 
rà ; l'Holanda fi guatdi da vn tradimenti ; la Scotia , e la Zelanda da aU 
tri particolari «come armo vna Citta* particolare^ vna Piazza nonvicn 
ben custodita da quel Goucrnacore , che la duurebbe mantenere fuio al* 
l'viiima goccia dì (angue. Marte » e Gioue ancora combinati afficme 
in qu:flo cafo centrali nella sfera , fignirìcano alla Spagna la raferma di 
facto* che arrecata ad alcuni gufto, e ad altri ramarico valido: ad vn'ai- 
tro Potente pure (oggetto al fegno, non in riguardo al Clima» ma alla 
fua Genitura ricalerà vn ftabilimenro,chc ne farà iftupirc, chi confi- 
dcrarà ii cafo ; nella Dalmatia fi ftabilifcc vn fatto d'armi » che per noi 
poco buono il temo: il Sole in feconda, apporta ad ogni giù fio buone 
limuncrarioni i la pietà d'vnPrencipe foccorread vn bifogno , che per 
b jona politica nepocrebbe egli ftare ritirato; nell'Alfatia, e nella Scuoia 
operar! ottimamente quefta po fi tura di Sole; molti anco per qucMo 
giungeranno a quegli vtili, loogo tempo pefeati, ne mai ottenuti; d mo- 
lifica la durezza di quel Grande > ere fpira per quello alcuni oppreffi di 
longo tempo. Venere io afeendente lignifica buoni infìufH » con quaU 
che atto piaceuole nella Candia , ma piò nella Croaria» e nella Carintia, 
& eftendo in fegno humano,fperofentire l piccarli da vna crudeltà . vn 
fatto fiumano di mirabile confideratione; alcuni Schiaui potrebbono 
etere fatti liberi da quella catena » che gli kà trattenuti ligati in ofeurt 
gabinetti ; la Luna in Ottawa temo, che voglia leuare il ccruclloa più d'» 
voo * e fene fentirà ere 1*io qualche notai» le lamento , nella Francia fi 
accadere d'imptouifo vn cafo Arano » e ne parleranno nella no Ara Ita - 
Ita le carte* 

Circa adi mali di quelli giorni Saturno ftà difpofitore della fetta, e 
Marte dcH'otuua, che camina vn fegno d'vniforrac triplicità , e riguar- 
da 
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da ietta dodrearr morra di' tetragono ; limo febre ar denti,dolon di ca~ 
po , fuenimercì improuifi » c qualche delirio . 

QpantoaMa mutationcdel tempo a me pare buona lanafcitad'Ar- C*-~à* 
turnì) giorno 29. fecondo il Cardano» dourebbe apportare qualche no- 
tab ;! e alter-rione nella campagna dell'aere 1 ma non sò fé in qucfto cafo 
hauti 'a- co detta domina, vedendo vn'hora fattoir Meriggio accadete 
il benefico rag'ofeftìledcl Soie , e Gìoue » che lignifica la conti n j ti U 1 ne 
del ferente per nv credo , che altro non fi pofafperare» quantunque iP 
mefe po*a terminare con nuuolt, procacciatici dalli rag! delia Luna con 
Saturno «e Mercuio. Nafccil Sole a h.i 1. m.24. mcio giorno a h.i»\ 
bì.i 1. meza notte a b.6. ra.i 2. dell'hot elogio* 

OTTOBRE. 



OTtcbtc entra per Domenica con buon tempo , e potrebbe conti- f 
nuate fino al dì 4. nel quale accade il (eftile di Satut no » e Vene- € *<x^teJ! 
re , che denota acqua , e frefeo > e la nafeita della Lucida della corona il 
dì 5. ùgnifica tempo humido f e nebbia , terminando la quarta . Nafce 
il Sole a h. 1 2. m.40. mezo giorno a b.18. m.20. meza notte a b. 6.01.20. 
dfcll'horologio ► 

Vltimo quatto Venerdì adì G a h. 1 8. m. s $• dell'horologio , in gr. 1 1. 
m.ff. di Libra, apparendo in Orfleme gr. i&.m. 12. di Sagittario, nel 
mezo Cielo gr. 22» m. 1 9. di Libra . Gìoue , e Venere egualmente Pa- 
druni, Gioue per anco comb nato a Matte nella duodecima Sgnure 
dell' Afcendente .edella terza cafa , denota buoninHu^o a chi foggìace 
al Sagittario *e piò di tutti la Celtica, la rvforauia,la Schiauonia '** Bu- 
da d* Vngberia. Sarà centratalo in quello- tempo vn negotio , ma per 
foggetto Giouìalc reftarà in benefupito il tutto : la politica in vn vni- 
uerfale vorrebbe introdurre cofe nuouc , ma credo non farà tiufcibile a 
quel Grande » che le fuppone;vn miniftro di Stato porrerà cosi ben e_.» 
vn maneggio d'vn alto Prencipe, che qualfiuoglia anco dì finte tettato 
applaudirà alla fua buona Politicai Saturno Snodale alla Luna v Signoro 
della feconda, & ambo intercetti nell'angolo d'Occidente, conquaffa no 
vo'ottìma condufìone i e Saturno permette, che quel Potente no rLw 
giunga ad vn confpirato fuo fine^fi renderanno inftabili i trattati d'vni 
Monarchia; e Saturno medetìmo oppugna» ad ogni ben fare di chi 
foggiaceal legno . Il Sole in nona fauorifft la Tofchana , la Saooia , <Sc 
fi Delfinato ,* fi partirà dalla propria Reggia vn Potente per abboccarti 
cnvn'altro della na ruta del Pianeta jvna gran Corte peruerrà ad vn 
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Tao confpirato ine , ; per qocff o più d'vn'interrefTato ne moflrerà giu- 
bilo» cV allegrezza ; vno , clic hà per afcendentc la Libra , s'intramezza 
fra voa grande difficoltà , e ne fmorza il fuoco » che di già cominciaua 
nafeofa mente ad incendiare la labilità d'vn vaiiente • Venne pure in_* 
nona mandai Tuoi buon'inHuiTi alla Siria »& alla Achata,*ilkegnodt 
Camiia Te da quefia poficora non riporrà qualche (uflraggio per me non 
sò» che dirne i vna gran Signora potrebbe in qcefto tempo andare a 
matrimonio» e (occorrere vn popolo io vna dura Aia a Hi ir rione Mercu* 
rio in mrao d A Cielo accenna au. : onc .piri:ofa , & improuifa nell'armi 
Ottomane » i noAri s 'bar bino cor - ; nella La tralogna anco Cgntfìca^* 
attacco di Piazza, òqualcl ci npn-i m» » & inafpectato a fle di o > na Sc- 
ranno differenze» che a orteranne tua nm uà d (ricolta » che porrebbe 
difuniredue Glandi, ex aggiungere iuezz( d qualche bsbiglio. La 
pretendenza d'vn Togarb fari n queflo tempo adempita . 

Circa alli mali di quella quarta » Mercurio fià difpoiìtore della feda 
Cufpide» 6c il Sole deit'octaua ; per ogni modo farà diffìcile » e pèinicìò* 
fo il cai] a : (angue » ogn'vno ne Aia ritirato in riguardo a' legni di quefte 
cu i piò ì i il tettile del Sole alla Tua cala (occorre (oggetto opp retto da ma* 
Ugna infirmila» Scc. 

. Quarto alia wuifttscnc dell'acre » la quarta principia eoo buon tem- 
po > la congfontione poi di Saturno con la Luna il di 7. a b. !i. dopo il 
meriggio» denota tempo Lu :r n> , e fqsrfi nebbia »cb'e predo però apli- 
cherà al buono» l'afpetio fertile de4 Soie» e Marre Jafcra dei !i *?. tiicaT- 
deri l'aere» e mouerà vento > che potrebbe efere di Sirocco» e facile 
ad indurre vna lenta pioggiettamel reflantc io vedo buon tempo, e par* 
ticolarmente ncll'vltimo giorno» nel quale acerde il Tettile di Gioue»e 
Venere » che terminarà la quarta con vna buona fereniù • Nafce il So- 
le a hore 1 5. mia4< mezo giorno abore 1 & min. 1 1. meza notte* h;«-2 
£ rsin. 3 a. del/borolpgio - fl ■ ~ 

Luna nuoua Sabba to adi 1 4. a lu Z i- ni. 29. dellfhorologio» fn gr. 20. 
ro. 5 S. di Libra; moftrando la prima cufpide gr. 14; m< 1 3. d'Acquario » 
quella del mezo Cielo gr. 5 . min* 3 2. di Sagittario t che lerue anco per 
l'angolo fluente il loco della Sinode » che è vna EcciiJTe del Sole • che 
da noi non (ari veduta per le caufe accennatene! Di (corto fuo partico- 
lare i Saturno è quello» che domina detta Eccliflecon qualche pattici- 
pacione anco dì Gioue • Saturno Ai in fetta » e guar ia di quadrato detto 
luogo, figo; fica poca fidanza nella feruitu» maccuinationt, e qualche al- 
tro male effetto» le male inclinauoni partoriranno ecce IT- ,-s'vdìrà per 
vrvferoente^n tradimento» che colpirà di brocca vn gran Sigiare» Gio- 
ue io mezo Cielo bene coopera per la Spagna » alcuni dì fui natura fa* 
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ranno efaltat?, e r'ceucranno honorare cariche i lignifica anco fauort 
per il no Uro trigono » particolarmente nella Dal mafia ; più d'vna Cor- 
te ^'ubilarà per vn Tuo contento »e faranno fpatfe gratie,& honori. 
Marte in vndecima fi4nifìcj liti > e contentioni fra (oggetti amicheuo- 
li; tlfpargcrà vna voce, e perche farà gettata fuori da vn' attuta Poli- 
tica , così parimenti predo ne farà feopetta vna intereffata bugia . Na- 
fte difeordia frà due Potenti di par fi tà vecchia > e ciafeheduno moftra 
cenno di volerla decidere con vna futura guerra . Il combinamento io 
otraua acccnnarcbbe la morte d'vn gran (oggetto » maflfime , che vi ttì 
la Coda del Drago, ma Venere rotale Signora ancb'clla in quella parta 
credo non lo permetterà , anzi s'epponerà a finirti i iìgn Meati delia do* 
decatemorea. Mercurio in mna. lignifica andamento iubito.c fpiritofo 
d'vn conduttiero di guerra Ottomano * vi fi auerti quanto fi deuejnella 
Catalogna parimenti fignifica attione fpiritofa» e di gran viuacità, farà 
fpedito Ambafo'aria da vna Reggia, che porterà fommi trattati. 

Circa allimali dì quefli giorni 9 la Luna fti Ognora della fefta cafa^,, 
e la riguarda di quadrato , e Venere dcll'ottaua » e vi ftà di prefenza , la 
quale però per altro capo ftà infcttata,pet che il maggiore de' Lumi per» 
de in quella dodecatc metea la fua luce * li mali faranno per ogni capo 
cattiuit chi foggiace alla Libra li foltcnerà più validi di tutti; legui ranno 
morti in foggetti neceflar}» e Saturno maligne' à, per ftare in fcfta.i ma- 
li a tatto potere i Signori Medici faranno di frequenre adoperatile que- 
flaLuna farà il maggior loro guadag .o»e non li rerrà al certo oc io fi A c. 

Quanto alle murationi dell'aere «principia quella Luna con nuuolf, 
per il quadrato d'ella con Saturno» e per la congiontione Eccliticacol 
Sole » la qua le mi fà auuifarc ciafeheduno per hoe,gi > e per dimani a non 
f. minare io conto alcu o» perche conf rmealle buone dottrine (tanno 
prohibio» e chi r'eminarà prouarà parimente vna Aerile raccolta ; nel re- 
(tante la quarta feguiià buona, si in quello particolare» come anco nella 
mutatìone dell'aere» e quello per non occorrere , che i l'oliti afpettl della 
Luna con l'errano i il dì 1 <?. nondimeno > perche tramonta il Corno del- 
l'Ariete» vien denotato tutto crTufraro » potendo anco finire la quarti.* 
con fredde» e poco buon tempo. Nafcc il Sole a h. 1 3. m. z 4. mezo gior- 
no a h. 1 S m.4Z. meza notte a b.6. m.4 1. dell'horologio. 

Primo quarto Sabba to adì 2 1. a h. 1. m.C. n. s. in gr. zS. m. 8. di Ca- 
pricorno» mo Orando l'Onzontc gr. 1 1. m. J 3. di G mini » il mezo Cielo 
angolo feguente il loco della Luna gr. 1 4. m. 3 9. d'Acquario . Saturno 
arbitro di quella quarta > in terza oppoRoalla Luna, denota l'impedi- 
ti r. ito d'vo viaggio^ che farebbe fruttuofo a vna Città dei fegno» fi fpic* 
ca vn maligno dalla propria fede , e (otto baona coperta di rettitudine 
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ordì ice vn'atro tragico > e lacrimofo. L'Holanda racconterà vna catta* 
ftrofe colma dì mille feiagure ; porterà vn Politico vn oeg tìo , e finte» 
refle il farà preuaricare in cforbitanze . Gioue in Occidcnre con la Stel- 
la di Marce, sbrigandoti l'vno dall'altro dalla Sinodc, lignificano la con* 
elulione d'vn ncgotjo , che quantunque per alquanto contrattato, per 
ognimodoott mo fincneindica la Stella di Gioue » lì tratta vnMatri- 
■nonio » ebe ritulrarcbbe molto a propoli io per quel Grande»che deride- 
rà auanzare le lue fpcranzefopra d'vo tabile; per la Spagna anco 6 con- 
tatterà con buon profitto » e fin tanto » che Gioue precorrerà queto me- 
di timo fegno di Sagittario» gufteràanch'ella parimente ottimi inBufl?. 
li Soie infc3a,doue iàanco Mercurio incercecaro per il fogliente fe- 
gno di Scorpione > adite all'agrezza de' mali , de' quali potrebbe effere 
trauagliata la Tofcana » la Liuonia,c l'Auftria . Mercurio tuszicarà io 
capo d'vnodì fua giurifdittiono vn tradimento» che potrebbe portar fi 
nella Cattalogna; alcuni Soldati anderaono doue faranno rimunerate 
le loro fatiche, e remo, che vn' efercito polli retare gagliardamente^* 
Incrusco . Venere in terza con la Coda del Drago» fignora della fegueo- 
te Cufpide, denota ottime obedienze , e buona corrifpondenza d'alcuni 
loggetti innegotio rifultante al ben publico; alcune Madri reftaranno 
confolare per li buoni accafarrfentt delle loro proprie Figliuole »& altri 
buoni infl jffi, che meglio di rutti faranno gufi ali dalla Sauoia ; e la Lu- 
na in nona» lignifica gagliardi andamenti nell'Albania ; temo > che nella 
Grecia, fi a per riufeire in fl abile vn'imporrante negotio » e che non babbi 
ad apportare troppo buone nuoue anco a noi altri . 

Circa alli mali di quella quarra Venere dilpone della Zeta » e Saturno 
dell'altana; l'affi (lenza anco del Sole in quella cafa r roorza i mali» e Ve- 
nere gl'i mpiaccuoKfcc da donerò,- i vecchi però per la Stella d'i Saturno 
vengono minacciaci di catarri-, e di furìbea rioni. 

(guanto alla mutationedell'aere»prindpia la quarta con ncbbia,o'cii- 
A'^riti d'aere» e con freddo » &. acqua » il rutto dirooftrato dal quadralo dei 
' 'Sole • e Saturno la mattina della za. E perche il medefimo Sole fra poco 
haurà il tranfito in vn fegno corrifpondenre» non tanto all'aniue qualità 
(^Jtoéì Saturno, quanto anco del fegno, ch'egli mede in no precorre» così ten- 
go, che fl pola augmema re la pioggia, e che per qualche giorno ella da 
per continuare ,• nel retante del corlo di quella quarta , come nella pre- 
cedente » non occorrono » che i (oliti afpctci della Luna con l'altre Stelle» 
cosi timo» che compito l'effetto del fopra rocco a (petto, il tempo ri pof- 
!a appigliate ad vna varietà , più torto buona » che cattioa fino alla fine. 
Nel quale nafee il Sole a h. i }. m. +6. mezo giorno a h. i i>. m . J $ . meza 
nette a h.f. m« $ y dcll'horoìogio 
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Luna piena Sabbato adì 18. a b.irm.8.ddrhoroIogfO»mg 4.01.5?. 
di Scorpione , moftrando l'Orizcnte gr. 1 4. m. 1 6 % di Pcfci, il mezo Cie- 
lo gr. 1 1. min. 1 di Sagittario 9 che ferue anco per l'angolo feguente M 
loco del Sole. Giooe regolatore pofto in (olita fua cafa » òc eleuaco in 
nona lignifica f. uttuofi andamenti di qualche buòna nucua , deriuante 
da^foggetto di zelo » & cfaltatione d'vna fattione; vna Corte vede molti 
aderenti alle Aie voglie i fi fpediffe vna nob : lc Ambafcieria , e fi tico- 
nofee vna grada d'vn Potente. Saturno in quinta contanrna i fignifi* 
cati di quella dodccatcmorea.e arreca di Aurbi alla vecchiaia; malignità 
in vn iommo bene»& altro male f- qjefta pei Mia ftella , che p'ù di tutti 
li foienerà vn'venerando vecchio . Marte in mezo del Ciclo per li po- 
chi gradi , che hi nel fegno della fua cfalcaticne apporta difturtr > intro- 
duce dittico Jta di t e doccici vna forzi all'adempimento d'vna fua farif- 
fattione» il che non può feguire fenza qualche risentimento d'vn Gran» 
de . Vn'altro della natura del legno » vichi da vn' Affemblca con p co 
Ino gufto .feminarà zizanie , ch'andai anno a colpire vn*innocenza : e 
vn'altro di facile pigliarà l'armi , per rrafporrarfi con violenza . deue ve» 
de non poterti! peruenire con la ragione ; il Sole in ottaua con la ftella 
di Mercurio» oftufea la forza d'vna K iualità » e fa rifplendere vna luce» 
fino a qucfto tempo racebiufa in vn buio di tenebre . Venere intercetta 
in Occidente » lignifica ottimi Matrimoni) » e piaceuoli compimenti d'- 
intcreiTì , per ben publico ; e la Luna in feconda accolta a perTìme ftelie 
fitfe» lignifica qualche falaquo di foftanze, e qualche notabile furto; 
piò d'vn Mercante ttaccollarà in queCi giorni &c. 

Circa a i mali di quefta quartali Sole difponc della fella , e la riguar- 
da di quadrato , e Marte dell'ottaua vi fià di fertile : i mali potano eflere 
ardenti» ma non (atanno pericolo»* » per fintereflc del Sole in ambo que 
tic Cufpidi. 

Quanto alla muratione dell'aere non la ftìmorroppo buona ;Mer> 
curio giunge al perigeo del fuo epiciclo , e fi fa Sinodale al Sole la fera»* 
delti 19. che peraccadere il tutto nella triplicità di quel fogno, fl può 
fperarc anco di tempo bumido» e ofeuro con vento » e pioggia» venendo 
ii tutto confltma to dall*a(petto quadrato di Saturno» e Venere pcco dt-% 
pofuccedente , per il che Aimo cattino tempo a tutto potere .fino alla 
fine del mefe. Nafccil Sole a b. 1 5. m. jj.rnczo giorno ah. iS. m.jS* 
meza notte a b.6.m.j#. dcll'h orologio. 
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NOVEMBRE. 



NOacmbrc entra per Mercordt .cftfrooconcattiuo tempo deno- 
tato non tanto da i preceduti afpetti , quanto anco dalli ptoflfimi 
auenire > e vi concot»* anco la nafeita , che fi in quella mattina la Luci- 
da della lamia Auftrat*«e l'homero (ìniiro j'Hercole ; adì 1. (uccedo- 
no afpetti da rendere » ^ * o l'aere » d'acerete l'humido,col vento » e 
l'acqua ; prima Mercu»V£ : aplica ai fenile 4r Marte, e poco dopo fi ccn- 
giunge a Venere » che denota gagliarda la pioggia . & in vlcimo la me- 
definii Venere occorre at ledile di Marte .terminando la quarta con.* 
cattino tempo. Nateci; ^ a h. . i.6.raezog ; Ofrjpa h. 19. min. 3. 
Dirza notte a h.7. m. cL Mogi. 

Viamo qja. to D mente*, di 3, 1 Jte M«m.i4. dell'hcro'ogio ,in 
gr. i ». mi in 4 di Scorpione . forgenr ; irli* Accendente gr.a9.rn.14. di 
Scorpione, nel mero Ciclo angolo tediente il loco della Luna gr* 17» 
tn.i. di Vergine . Matte t'ttce arbitro l£ Jeft'vlr ima quarta di Luna, 
e ftà intercetto con la (tu efàltatiooe nei) -» feconda dodecatemorea , Si* 
gnore Jcli AkcnJcntc »c d'ulcri tré Piaut ci, oppofto a Saturno apporr* 
tara molto male ".alcun* fpcranze diritcreflc verranno perturbatele 
Vu ai ino occupati beni per così dire* t « forca ,* tra giuftitfttr^a ver- 
rà guidata coni debiti termini , e più é+.r- ne re fta rà rtfw ;.«*--• Vn—» 
Man rate ridotto alle fì rette, penùra i&.uarfìcol cedcrl^er intere te, 
ma non gli verrà fatta , che vn'alrro Marnale non gli corrlfpondera fe- 
condo i fatti, ma bensì fecondo la di lui furibonda difec cne; niuno 
penfi in qneto quai to d'auanzarfi nell'otfefe d'altri : Saturno '.ntcrcet ;o 
ncll'ottaua , ofeura vna gloria oc vna Corterefta cftinta <'»nlume,e 
fi diuulgarà la naoua per tutta l'Europa ; Se yn'altro fa to lacrimabile 
fuccederà » che lo racconterà vn luoco del Cancro ; tia lefto vn Mini- 
Oro , perche alcuni arguti lo riguardano malamente ; e perche eglifia 
depofto da quella gratta , gli procacciaranno l'cfìintione della vitali 
qualche altro Signore non vedo ficuro della vira . per quefla pofìtura di 
Saturno. Giouein prima lignifica buoni influiti per quelli, che feg* 
giacciono al fuo fegno ; la Scagna ne fentirà ottime profitto » 1 ' V righe- 
ttale la Città d' Auignone io Fianca • Il Sole , con Venere , e Mercurio 
quantunque nel fegno horuicopante* per ogni modo in duodecima tutti 
cadono , nella Catta'ogna fì I Serarà vn gran prigioniero , e la f» rza-* 
dell'Ottomano tentarà qualche ìmprela , e ne dubito , però vi s'habbi 1'- 
c echio ; conrido però, che 11 tetnr* renderà tntercifo quefto figrificato» 
cafo 1 che nò, temo , che vn foggetto non reti fchiano, e non (uccedano 
altri i>tc£iuditij per ilnoftro trigono > e la Luna in nona , fata carminare 
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(effetti togati, e fuegli'arà ir.tereffi di valida importatili.. . 

Circa al lì mali di quello rempo Venere ria difpoiìtrice della fetta » e 
Mercurio dell'ottaua né l'vno» ne l'altro (occorrono quelle Cufpidi ; 
nella feria vi danno ie Pleiadi» con il capo di Medufa » e nell'orfana vi ria 
intercetto (alleila di Sa turno ,'fcorgo pcfTìme inrlrmirì 9 einorci fre- 
quenti; temo » che in vn luogo fegua vna ccnfiderab Ir g?u6itia. 

Quanto al particolare dell'aere » non vedo il tempo così applicato af 
cattino» come è fucceduro nel principio del predente mefe ; e perette noi, 
accadono > che i (oliti afpetti della Luna, ce sì aedo » che la varietà della 
mutatone dell'aere non (eguirà » che con poca confi deratione » poten- 
doli vedere alcuna volta il Sole , & altre volte nubi ; nel dì 9- particolar- 
mente nafeono le Pleiadi re più gagliardo lignificato fe ne può fperare, 
compendo la quarta. Nifce il Sole a h. 14. m. 16, mezo giorno a h . 1 9, 
BM j.meza notteah.7. m.i j.deH'horologio . 

Luna nucua Domenica ar i 1 1* a h. 11. m. 41. r. r.ingr. 20. m'n^c. 
di Scorpione» moti rande l'Crizonte gr. o. ro. 4*. di Scorpione» il mezo 
Cielo gr.7. m.48. di Leone . Marte tà l'aldo nei dominio » intercetto in 
terza >& anco eppotloa Saturno , lignifica andamenti di malaintcr> 
tiene; e lotto il Capricorno vn Legislatore fo tiene ra il caKigo d'v na fua 
temerità » nella Saltai ia rateerà vn fatto affai horr ibi le? eh e potrebbe 
dare dapefeare apidd'vn Sgnoredi quella parte. Saturno ancb'<g!i 
intercetto in nona» rendeià d.frcultou li viaggi j vn'Innocenza fari 
aflrerta d'improuifo laficiare il proprio tugurio » e trafportarfi dife-p'te- 
famenrein parti Éraniere ; all'andare vn'Ambaiciatore ad vn'audfenz2t 
ritrouerà cbtnfi tutti li palli al Tuo intento ; fi sforzerà d'isfuggire vna 
valida malignità* vn gran Configgerò » ma non potrà per l'attinia d'vn 
penfofo Saturnino . Girne ih leconda porge occasioni d'empire vn'er- 
rarionuouo» che per altro tempo rrn è Paro foftegno di poucrtà; ad al- 
cuni piouerà la manna nel tacco » & vn Grande fi rimborlerà vn dena- 
ro di longo preflito; fi dee de a fauore di frggetto al fegno vn'importa- 
bile caufa» e con frmmo giubilo entra in polle fio d'v n bramato valfcnte; 
la Schiauenia » et me più n eco fi a al grado di tutti » che prcccrtc G eoe, 
prouerà vna nt bui fotte; il ccmbinamento pure ancora in feconda, forfè 
arrecca .qualche vtile all'armi Ottomane » e quella politura anco ne n^» 
tene US per il norlro trigono ; per fa Catalogna ancora operarà otti- 
mamente ,* ad .rcuni faranno augmentati liflipendij»e molte faucofe 
attionifaranr.o in quelli giorni rimunerare. Vencrccon Mercurìoin 
prima denotano moki princìpi j d'affari importanti; e perche l'Afcen- 
dente è fegno fi flb» molte faranno le premure» e particolarmente vno 
della natura del fegno applicherà unto alTìduamcnte ad vn iuo inreref. 



(c> che rifucRliarà tuoi** fofpettion? a' Tuo? vicini"; e Faol cofa c> che na- 
Icbrr.o diffidenze, e non fa concepirò qualche rancore, ÓVc. 

Circa alle infirmiti di queAatjmrta , Marte flà fi^nore della feria ,é 
Venere dclfotraua ; continuano gl'impeti delli mali» la pennata del 
Tauro* che nella precedente quarta ri* »ua nella Cuipìde fefta * e nellt_* 
^rffente in ©ttaua,miraccia rrorti improuifee qualche femore di mor- 
ite ( pi Jemìco; corre molto rischio vna parte della Suetia • 

Quanto alla rautitione deli'acre»pcr anco in quefto corfo non occor- 
rono , che i foli ci afpetti della L ina , che apporteranno poca cattiua va- 
rietà ; la mattina de li x 7* tramonta il (cu 1o d'Orione • e la fera del me* 
dcflmo giorno la Coda deli » Scorpione» e la matt'na delli 1 8. le Pleiadi 
che riempiranno l'acre di munii per terminate la quarta* NafceilSo* 
Jc a h.14. 11141. mezo giorno a h 1 9. m. 1 1. rasza notte a h. 7. min. 2 1 . 
dell'horoioRÌo. 

Primo quarto Domenica adi 19. ab. 10. m.6*. n.t. in gr. 17. m. j8. di 
Scorpione» afeendendo nella prima cala *>r r.m>.8. di Libra ♦ net mezo 
Cielo gr. 6*. m. 1 7. di Cancro . Difficultoia riefee la cornicione del do- 
minatore di quefta quarta ; fecoodo però I Origano rìefce Marce , che 
anco ili fignorcgg'ato le due paflate quarte 1 e per me non sò a chi altro 
applicarmi; fli egli in propria cfalcatione, lìgnoregg'ail Sole.e là ango- 
lato nell'imo Cielo i rafferma vn Habilcda vna fofpitionejcon l'ai mi fi 
mantiene vn leco di gclofia A il coraggio d'vn Guerriero refta annien- 
tato . Saturno in mezo del Cielo apporterà dtfturbi fri alcuni Grandi; 
Io quel e Imo di Cielo farà giungere vn foggetto per indebite vie ad vn 
grado , che pofeia farà poco applaudito da più d'vn fuo eguale ; da quet 
pollo app'omberi a quefta parte inferiore le maligniti a più non pcffb; 
fi tramerà contro d'vn a'to Pofleflorc, e fi faranno altri fatti,chc appor- 
teranno ammirationc . Gioue intercetto in terza, inteteffato nel mezo 
Cielo , lignifica anco ottimi euenti ; difende vn Potente da vnVngiufta 
eppreffione, e tanto più, quanto, che nella medefima dodecaremorca 
accade anco il Sole , e Venere , onde i lignificati di quella cafa caminc- 
ranno affai bene , maflime per la Mauritania , Getrulia , per la Spagna» 
c Morauia . Mercurio in feconda Anodico al Sole, & a Venere, padro- 
ne della nona > e duodecima » lignifica per la Cattaiogna qualche muta- 
tone ; vnfcg getto pentito del Tuo male operare, ricorre ad vn perdono* 
che gli è concedo davoo,che prerende di riromarein poffeffo d'vna 
cofa perduta ; nella Capf adocia opera fpiritofamente quello Mercurio» 
« di facile; l'arditezza di più d'voo pregiudicherà a chi non fi dourebbe; 
la Luna in quinta , chi oà* permutata la ca(a con Saturno, rende vacil- 
lante l'obbedienza di qualche Suddite ; in vn luogo d.Mìciimcnte fi io- 



flencrà vn'iggrau'o , & vn tumultuante vorrebbe fare delle fuc; altre* 
intubi itadi pregni Sciali partorirà la politura di quota Luna «che me- 
glio di tutti lì racconterà la Sartr.ati , la Tartari * » ia Dania , vna parte 
del a Succia, & ai co qualche pocoii Pie nome, &c. 

Circa a le n ri ini t a di quefti giorni, Gtouc difpoac della fetta » e 'a ri» 
guarda dall'altra tua cala-di quadrato* e Marte dell'ottaua »& anch'elfo 
la riguarda di quadrato i le infirmiti piegheranno di facile alla benefi- 
cenza » e pocrebbono le ardenze precedute , alquanto edere refe miti , e 
ceffata i rigori di già accennati | rcgnaranno per lo più dolori di capo » e 
i p)dagr >(ì (entiranno frequenti ritoccate dtilc loroafrlittioni. 

Quanto alle viciflìtudim dell'aere » principia la quarta con ruuo'ì ; il 
rr n del Suie»e Saturno la mattina delli 1 1. renderà ofeuto l'aere>e far- 
li darà neue al monte, & acqua al piano,& il Cielo non il potrà per an- 
co sbrigare dalie nuuole nei giorno (eguenteperche il mede fi me Satur- 
no la fera delli ai. fi ttafporta al trino di Venere» die anco lignifica po- 
co buon tempo» anzi acqua» e tempo (tanagliato anco il dì a 3. nei di 
24* alquanto potrebbe riofeire fereno » e comportabile anco per il di 25. 
giorno d Santa Cattcrina > rerminando la quarta con nuuoli . Nafce il 
Sole a h.14. m.56. meze giorno a h. 1 o.m. xS. meza notte a h. 7. m. a tf. 
dcll'horoK g'o. 

Luna pera De meri c a adi 26.4 h.i 1. m.42. n.j. in gr»4 m.4^. di Ge- 
mini, palando per la prima Cupide del Cielo gr. 18. m. 14. di Lbra»- 
perii mezo O'eloa golofegucnteil loco delta Luna gr.4. m.i i.di Leo- 
ne. Gioue PaHronedi queft diametro de' Luminari ftà combinato 
col Sole «e Venere nella feconda del Cielo per accrefcerc alcune fperan- 
zealia Spagna-» Seguiranno alcune Ipiendide rimuncrationi dalle mani 
d'vn Grande >c piò d'vno fi fol euarà dalla poUertade alta magnificen- 
za ; giubila vna Corte feggetta al fegno ; e per vna gran Donna fegue 
▼n'applaudito fatto. Saturno intercetto in nona nel gaudio del Sole* 
reità Aanza delia Luna , & inoppofìtione alla perfida Stella di Marte 
caufarà forni ni trauagli ; fediranno girandole di poco buon frutto per 
quelli jche foggiacciono al fegno > & alla dodecatemorea . Si (entiranno 
alcune maiigniradi » ebe tenderanno il loro fine ad inique confequenze . 
Si guardi vn Lunare , ebe per me, fe non ftà ftabile nel primo fao pro- 
polito, lo vedo ad vn mal termine • L' Holanda > e la Zelanda verranno 
rrauagltateda vna piaga naturate , che credo » che col tempo li farà di- 
tti -ftt?ro » particolarmente all'Hotanda »d' appigliar fi ad vn rìraniere 
Chirufico* per etere curata . Marte intercetto nell'oppofta dodecate» 
m >rea a Saturno «-infettati aoch'egli i lignificati di quella cafa » e caufa* 
xciabe molti difluibi >/c il rigore del tempo non li tiraise le brìglie uao*- 
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rcbbc animo d'vfcire vn feritore dal quartfero , ma l'aflìcur o, die IJ rfa« 
farà male» che vna Spìa hauràdi già riportato il ri Aretto della di lui in* 
tendone. Mercurio in prima non defifte d'apportare nella Cattalogna 
fatti fpiritofi i e temo in quella parte tentatiuo di Piazza fenza affatto» e 
lenza attedio . La Luna in oteaua • ncll'bumanità di quel tegno , offende 
di gagliardo la fpecie huraana» minaccia trauagli , e più di tutti la Fian- 
dra? eia Brabantia. 

Circa alli mali. Marte difpone della fetta, e Venere dell*c*tauaii ma- 
li faranno comportabili , vengono accennati però mole di cartari, tofie 
dì pcttuA* altre rnolcftie;e la Luna mi punge in quella dodecatemorc*. 

Quanto alla mutatione del tempo , principia con nnuoli , e qualcbe 
fpera di Sole . il limile vien dimoili aro anco nel giorno Tegnente; nel dì 
2$. vi fono molti àgnincati » tramonta it Can Maggiore, e nafee il cuo- 
re dello Scorpione, e nella medefima mattina accade anco la congion- 
rìonc del Sole , e Venere, inditi) tutti di pioggia , e d'acre tutbolento , e 
fjttì qualche frutto d'Inuerno alla montagna, fpira ti quefti effetti il 
tempo pìglierà buona piegate maffimc r vi imo giorno fcfta di Sant'An- 
drea , terminando il mele con poche nuuoli . Nafce il Sole a h. i 5. min. 
1, mezo giorno a h. 1 9. m. 5 1 . meza notte a h.7. m. 5 1 . dell'horologio. 

DECEMBRE. 

jj £ ce rubre entra in Venerdì con nuuoli » & aere poco chiara, ebe fc 
\J bene nel dì i* fi vedrà qualche (pera di Sole , per ogni modo Ai- 
mo Zìa per terminare la quarta con catriuo tempo. Nafce il Sole a b. 
1 5. minuti 8. mezo giorno a horc 19. minuti 5 v meza notte a bore 7. 
minuti 54. dell'horologio. 

Vltimo quarto Lunedi adì 4. a I1.13.rn. 36. ru $. in gr.ig.m.i.di Sa- 
gittario, emendo nell'Orizonte sr.24. min. 38. di Scorpione» nel mezo 
Cielo gr.io.m. $ $. di Vergine . Gioue Dominatore in feconda per la fua 
caia , mantiene felicitati i lignificati di qaella dodecatemorea; s'vdiran- 
i.o molte gratie ,e per q netta poti tara vna Corte rifueglierà da vn'afpro 
cordoglio. Saturno in nona or polio parti lenente a Marte, non ceffa di 
a ffiigerc quel figniflcato , e più premerei nel giudi ciò di quello fe io ve* 
. dell? altro tempo , il rigore dei quale leuarà ogni forte di rigore . Marte 
in terza » in loa cfakatione » Signore dell' Afcendcnte > temo, che necef- 
fitara fol dati vfeire dal ricouero loro , e trafportar fi alla di f eia d'vn lo* 
co moleftato dall'armi , nell'Albania fi tramerà vn concertato , che ar- 
ie c cara trauagli» faranno fpediti foggetti a editi» e vogliofi è che l'intanto 
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foro Signori fi efcquifca con ogni forre di puntualità . II Sole , Vene- 
re, e Mei curio in piimacala .maindiucrio fegoo appocccranno rari: 
f\ gru Ac« ti , clic tutti però faranno buoni per la prefenza di Gioue , e del 
«Soie ; nella Cattalogna nondcftfte però quel Guerriero 4'afHig erequrl 
k>co pi reggetro al grado dell' Accendente . La Luna in mezo Ciclo ti* 
gniiica bearne Boooe atta Candia ; alcuni della natura dì NU rcurio ve- 
la uno eia! tari , Ce a 'cimi t ir tanfi molti Rimati. V « 

Quanto atti mali 41 quefta quarta, farà nno difpeniati da VcnereVe da 
Mescolio , li timo pochi, e di fioca confequenza * 

Circa alia, irniraticmc ddl'ear e, tramonta i n quefto giorno Helface» 
e nafer !a famufa Stella d' Artutoc. e la fera di quello giorno fi celebra la 
notabile oppoftriòne da' malefìci Saturno > e Marce »fupcrando Marre 
neuV.ipecto apporterà turbolenza di tempo, & vn notabile fortunale» 
con pioggia* e qua lene altro fi urto del tempo ; la mattina delli y. accade 
a co i. trino di Saturno »c Mercurio» e la fera il fertile di .Marce col me- 
riclimo Mercnrto ,afpcrti turri >chc augmenre ranno la cartiuanza del 
ir m po* e remo piccia , nebbia , o< curerà d'acre • e quel piò» che -li car- 
tiuo fi ptwfperarc fo quefla Magione ,& il tempo reilare offufeato per 
qualche giorno »che potrebbe nel di 9. venir refo chiaro per la benefi- 
ca congiontione di Gioue ( e Venere, che (1 celebra la notte di detto 
giorno » che denota vn bel rereno » fe bene ftimo , che polli terminare 
la quarta eoo nuuoli» e fofperto d'acqua» X ai ce il Sole a h. 1 min. h6* 
mcio giorno a h . 1 y. m. } S. mera oocre a h .7. m. 3 S. dcil'horologio - 

Luna- nonna Martedàadi n. ahw. m. i$)»n. 3. iogr.axx rn.4t.di 
Sagittario. Afccnderdo fopra il nomo Oi z 1 ite gr. \ 7 -m-<. di Cancro, 
ori mezo Ciclo gr.24.rn. 57- di Pefci . Gioue vnico gooernatore colo- 
caco col combinarne! ito» e Venere in fefta .s'oppone a moki mali , vie- 
ne rimediato ad vna piaga » che fi farebbe fatta ver mi no la » le da' buccia 
intentioned'vn Minirtro non foflc ftaca foccorfa i alcuni feruenti rice- 
vono henocanze da' loro Padroni» e per la Spagna fl libera vr*dubb*c» 
che t eneo a per plefò piùd'vno della natura del fcgnOrSaturno in Àiccr- 
denre prò 'uri peflSrai cnerti , e moke cofe haor anno car tini principi nòe 
wi cofr non peniate cacceranno (cabro fica , cV altro • Marte iliorrao*.* 
tenta l'eli intione d'vna gran Lumiera» e fe non U riefee m'inganna al 
cerco .cbe per me lo redo facile per l'adherenza , che tiene cor» Palerò» 
VI • letico , in riguardo alla cafa. Il Monferrato da qnefta pofiwwa itoti- 
li anch' egli trauaglio . Mercurio io quinta poca ebedienza moiftanet- 
la giouentà; ansi atti licentiofi» poco amore a' loro Genitori /Acvn** 
Città della noftra fratta prouerà le difcelaoze della mede (ima giouentù. 
Quanto alli mali» dìfponc Gioue delia fefla, e fi ftà egli col Sole, Lo» 
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na, c Venera; c Saturno dell'otrati a »e la cuftodifce Marte per l'abfenza 
del medefimo Saturno > i mali faranoo pochi , tacili , c buoni al curare » 

Are. 

Quanto alla mutatione del tempo , Aimo buon tempo ; ad? i t • acca- 
de la congtontione di Gioue,& il Sole, che accenna la conrinuatìone 
del (ermo » ne accadendo altro appetto in quefta quarta* così ftimeche 
poco porta deuiarc , terminando !a quarta . Natte il Sole a h-t 5. m. »•*. 
roezog'ornoa h.to. m.19- meza notte a h.7.m. $9. dtll'horologio. 

Primo quarto Martedì adì ! 9. a h. 1 8. m. 58. dell'horologicin gr.17. 
Ri.3 i.di Sagittario, edferHo in Afccndente gr.ó.m.io. di Pcfci»nel me- 
zo Cielo gr. 18. m. 5. di Sagittario . Giouc fià faldo ad eflere vnico fi* 
gnore anco di quefia quarta» porto in mezo Cielo col Sole • e Mercurio» 
tende confolato più d'vn Tuo feguace; fono difpenlate dignità * & hono- 
ri in petti di (oggetti d: molto merito» chi foggiace al Sagittario, in quo 
Hi giorni guflerà mirabili erf:tti » vedo vna buona nuoua per la Spagna. 
Saturno in feflaopcrarà altrimenti ; Sementi fiate aunertiti 1 che molte 
faranno l'tnclinationi al mil fare, &c« vna libertà viene malignau ; Iorio 
partati mali vmJj contro d'vna innocenza ; e vn Grande damala inv 
prcfllonc indoto t farà rifolutione afpra contro del malignato ; alcuni 
Coi reggiani non hauranno buone fatisfartionì ; nella Corte regnaran* 
no Tiuuidiea più non pedo. Marte intercetto in duodecima >mi denota 
la carccrationc d'vn Guerriero » refo contumace dal fuo fouerchio ardi* 
re. Mercurio in vndecima vorrebbe ft minare alcune inllabilitadi fopra 
d'vn'vnione, e rendere intercifa la conclusone d'vn'imporrante affare; 
e la Luna in Afcendcnre> non troppo bene arietta ftà per il Portogallo. 

Circa alli mali di quefia quarta, la Lima difpone della fcrìa,coftcdi'ra 
dalla prefenza di Saturno , e Venere dcll'ottaua » non lodo i mali di que- 
lli giorni, anzi li Gimo pedi mi > e maligni ; s'habbino l'occhio gl'io» 
termi, &c. 

Quanto alia mutatione dell'aercaccade in quefto giorno la congiorv 
(ione di Giouc » e Mercurio* che metterà in campo diuerfuà di venti» 
ma Aimo però il tempo , che non lì tappa diftorc dal buono ; la fera del- 
ti 11. il Sole f ì il fuo paflaggio al legno di Capricorno, principio dell'ir - 
uemo deli* Anno ver raro 1 65 z. dd quale , piacendo a Dio , ne difeorre» 
rò col (olito Pifcorfb E non accadendo entro qucQa quarta» altro 
afpetco, che \kì giorno dei San tiftìmo Na tale la fera la congiomionf 
dei Soie > e Mercurio 1 così (timo tino a detto Riorno il tempo podi ca- 
ulinare coiiiperenrmente , per laminare però la quatta con vento, 
aere torbido . JSUfccil Sole ah. i5.m. 18. mezo giorno ah. i«?»m. &l 
meza notte a h.7. ,n <o. dclftiorologjo •> 

Luna 



Lana p'cna Martedì adì 2 6. i \ \ f. m?$ 5. n.s. iiigr. >. m.f. di Cancro» 
lanJo nella prima CufpMedelC'clogr.io.m.jp. drVergincicbeferue 
anco per ringoio fc^uenre iljoco della Luna • nel rrezo Cielo gr. & rn. 
2 6* di Gemini • Mercurio , e Giowc governatori di quetì' vkima quarta 
dell'Anno EccleGaftico > e Mercurio fìà finodico al Sole nella quarte-* 
centrale, e combatto, perde il fuo ardire 1 e per quello fi fmorza paci- 
mente l'ardenza prcgiudicialedefignificati dì quella dodecaremoretw » 
cne fenrirà fommo gtouamcnto la Traccia» e l'Albania » con la Mace- 
donia. Sarumoin vndec'ma fignifica machinationi, tradimcntiicqual- 
ch'altro mal frutro fra (oggetti amicheuoli.Qone in quarta Tigni fica be- 
nigni poterti »e godimenti a' feguacì del fej;:',rf M.ircc iu (eia fi vna gù> 
uenrù>eome anco vna feroitò impertinente i qualche remore di notte 
tempo • temo d'incendio ; il Piemonte vetri moleftaro da altro capo , e 
chi baurà inrerefle in quella parte , lo racconterà ad altri • V cafre in—, 
quinta confola vna nobile Mattona ,c la Luna inmezo Cirio lignifica 
efaltatìon?» honori, cV altro . 

Circa allì malidi quelli giorni fono i malefici » che dominano l'in> 
portanti Cofpidi , e tanto bafli cVc. 

Quanto aUamutatfone del tempo efdufone il dì iC- e 17. che ven- 
gono denotati r.uuolofi tilretìante dell'Anno può feguirc affai buono. 

Eccomi Bcnignìflfìmo Lertore giunto all'vltimo periodo di queto 
mio male acconcio Difcorfoi compatitilo fecondo il tuo cor te fi ITì rat • 
folito nelle traftotfe Tue imperfettioni , & babbi a mente quello » che- 
tante fotte t'hà Jramenrato i* Autore » che oltre al compatimento > ti fn- 
plica ad hauerc il tutto per ifeberzo Aft rologico, e non alrrimente , feri» 
ueodo egli con punitimi Pentimenti , volendo il tutto Ha foggettoalle 
corretriflìme correttioni della Santa Romana Chicfa» come qui di prò 
reme fi ptotefla , e vuole > ebe cesi fìa cVc. 

Uus Beo B. M. V , & 2>tnt Anfani». 

Hxc omnino S. R.E. eiufderaq; San&iflinais San&ioni- 

bus Tubiera effe intendo 

Eg9 2), Antonius CarmndìHs Raaennas • 
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Inojual fi coglia Mefe dell'Anno 165 1. proli ibi ti al 

cauar fangue, pigliare medicine, & a <jiul fi 
.v voglia altra Medina operatane « 

Gnigni fimo Letture 9 ecco ti la /olita giunta aJ 
que/ìo mio debile Di fi- or fi de ili gtomt prelnbiti 
l kftcoferati*ni'medicinA?ipèrg!t afpet't/^ the in 
ìjjj£ ejfi fucecdono , betti caft pero ione non majJC Lj 
4 . ' - tempo y fere he meli* nccefìnìt non fi diete fàggio- 
cere A Ugge veru/tA ; lafcta dire , chi vuole , che quindo fi yof- 
fono offem are , fe ne riporta parimente fimmo frutto ,e grav 
de errore e l'appUcAre ad vninfermoi medie a veni* fuori di 
tempo , e ferina alla deh té offerti atiotte , pere he conte dice To- 
lomeo violenta; ai^rtis genera, contili* 
mtrac mori Medicorir.n minibus tJ %^#CUQl«tionibua 
yropinlris , hempe eeriiiti i «iedlcàlrìic*<ri«Tin opportu- 
hecxhlbif is. Offeritali tcnignìffr nV.fi eJfl<ojjiffifp}& fi* puoi* 
e credi ni ; io te lo potrei proti Are con m : l!e ragioni, *nA per non 
accrefeere que/ÌA giunta , aI pA*i del Difcorfo , ti tatto uaIa* 
fciOy e mi riduca alla 4fc*2£4fg brevità f^^fi^^jf^t - 
tre nella nomini de* giorni me de fi ni yfolo ti rcgt/tro la quali- 
tà de g'i Appetti y e^di ju fh ttt pupi cauare la fornii 4 dell' im^ 
portanza , ti&%'Éìffit**%Awm 
frohibuione . DÌO fi a quello , che ti mantechi fino • 

■ r vi a ' t o GEN- 




GENNARO- 

Lu i. oripofìtiorte dì Saturno, &<1 Sole. A ili 5. quadrato di Mal 
te» c Mercurio . oppoto di Saturno * e Met curro. Alli^. La- 
na piena. Aiti S.pefTlmo quadrato di Saturno» e Marte. Alli m 
congiont ione dr! Sole, e Mercurio. Alti 1 4. vietalo quarto de' Lumina* 
ri. AHi 1 9. teéifc di Gioue, e Mercurio > oppofto della Luna a Saturno 
AHi incrino di Marre» e Mercurio «quadrato anco della Luna »c^_j 
Saturno*. . uìiloi:] \ • < 

F H B R A R O. 
.0 : •* ' I 

ALK 1. comtfaatìbne della Luna , e Saturno . AH? a., conglontione 
L di Veoerc»e Mercuu'o. Alli f. Plenilunio . Alii 8. quadratoci 
Gioue, e Mercurio, trino anco del Soie, e Marte. AHi 9. quadrato 
della Luna , e Saturno * e trino del me de fimo Saturno 9 1 Mercuria Al- 
li ; 5 . f (timo quarto de' Luminari* cangioutione anco del Sole « e Vene- 
re. Alli 16. oppjrto della Luna «e Saturno ,c trino. del mcdciimo S 
turno, eGtoue. Alti 1 9. Luna nuoua . Alli 2 1 . cric o di Marte , e Ve- 
nere. Alli ìtf. primo quarto de' Lumi nastrino anco del SoL a e Saturno. 



A 



MARZO. 

Llt t. coogìontione della ^ una con Saturno . A Hi 6. coogiootìone 
Idd £oic » e Mercurio . AHI 7. Luna piena. Alli 1 4. diametro tfi 
Sarùroo » e Ja Lobi* trino anco di Saturno* e Mercurio . Alli 11. qua* 
draro della Luna, e Saturno. Alli 17- trino di Saturno , e Mercurio. Al* 
li 18. congiontioae di Saturno, eia Luna» quadrato anco del Sole, e 
Saturno. Alli 19. quadrato di Gioue , e Mercurio* 

APRÌ L E* 

0 r c 0 i 

Vìi a. opporltione del Sole» e Marte . Alli r. Luna piena ; qua 

^Mrn «nrn f mm . a Gmhmi/i A 11! a i'àfl ltm Ài ClZn.nm » 




_^ , 4 rar/o anco U-i! 1 Luna, e Saturno . AHi 9. le fi. le di Gioue 9 . 

.Jane. Ani u, ^rimoqaartodei' Luminari % Al i 1 4. trino di Saturno, 
e Venere. AHi 17. oppofto di Matte* e Mercurio. AHi 18. trino di 
Gioue» e Mercurio; ^11 -Irato anco 4i Saturno , e Mercurio . Alli 19. 
Lupa nuoua Eccliuc. Alli ir. con jiontionc di Saturno » e la Luna— - 
A Hi i°» fertile del Soie , c Saturno • 



MAG. 



irò 

MAGGIO. 

ALIr L quadrato dì Saturno , e la Luna . A Ili <. Luna piena , ferì ile 
anco di Saturno, c Mercurio . Alli 8. oppofto di Martc»e Vene- 
re. A J lì 9. congionrione del Sole» e Mercurio. ADi 12. quadrato de* 
LiiTiinari. Alti 15. quadrato di Saturno «e la Luna. Alli 16. trino dì 
Marte » e Mercurio . Alli 17. quadrato di Saturno «e Venere. Alli iS. 
oppofto di Gioue, e Mercurio. Alli 19. Luna nuoua. Alli 2 1. congion- 
rione di Saturno, e la L'ina. Alli 14. trino del Sole.e Marce. Alli *7.qua« 
drato de* Luminari. AHI ibi. fertile di Venere» e Mercurio. Alli 51. fc- 
Éilc di Gioue» e Marte . 

G I V G N O. 

ALlì 5. Luca piena. Alli 4. quadrato di Marre , e Mercurio. Alli 
oppofto di Saturno* e la Luna. Alli lo.quadraro de* Luminar ì. 
Alli 1 1 • congionn'one di Saturno , e Mercurio . Alli 16. fcftile di Satur- 
no, e Venere. A lii 17. Nouilunio. AUi 1 9. congiontionediSatumo»ela 
Luna. Alli 11. fetìi'.e di Venere, c Mercurio . Alli 16* quadrato dV Lu» 
ramar?» quadrato anco di Saturno» e la Luna . 

L V G L I O. 

ALI! 1. diametro de' Luminari. Alli 5. peflìma congionrione di Sa. 
turno» e Mercurio» oppofto anco del medefimo Sacumcc la Lu- 
na, che anco precorre al quadrato di Marte . Alli 4. quadrato di Marte, 
e Mercurio. Alli 6. congiontionc del Sole» e Mercurio. Alti 8. quadrato 
di Saturno» e Marre, peffimo . A 'li 9. oppofto di Saturno» e quadrato di 
Marte con la Luna » che anco fti in quadrato al Sole. Alli 1 1 . congion- 
rione del Sole, e Saturno , peffimo . Alti 1 quadrato del Sole»e Marte. 
AUi 17. congionrione della Luna col Sole* e Saturno . Alli 1*9. trino di 
Marte con Venere. Alli 24. quadrato della Luna con Saturno . Alli 3 1 . 
diametro della Luna con Saturno . 

A A G O S T O. 
Lli 1 . congionrione di Saturno , e Mercurio . Ali? 6. quadrarvi^ 
Sanimene la Luna. Alli S. quadratura de' Luminari. Alli 1 inqua- 
drato di Marte, e Mercurio. Adi 1 1. congionrione di Saturno, e Vene- 
re. Alli 1 $ congionrione di Saturno, e la Luia. Alli 16. Luna nuoua-,. 
AH»' n.quadrarodi Sarurno.e la Luna . Alli 1 *. quadratura de* Lumi- 
nari. AUi ìf.quadrarodi Gioue, e Mercurio. AH»' 16. congionrione del 
Sole, e Mercurio. AUi 17. oppoto di Saturno » e (a Luna. Alli 19. qua* 1 
«irato di Matte» e la I una . 

SET- 



Ili 

SETTEMBRE. 



AH? i. quadratoci Saturno * e la Luna . Alti 6. fertile di Marte » e 
Mercurio»qoadrato anco del mcdcfimo Marte, e Venere, e qua- 
tti atura de' Luminari. AH! 7. fertile di Saturno» e Mercurio. Alli 9. cor 
giontione di Saturno, e la Luna. Alli 10. trino di Saturno, e Mute. 
Alti 11. ferrite df-Gioue, e Mercurio. Alli i4.N0uilur.i0 . AHi ly.qui- 
dento di Saturno, eia Luna. Alli 19. fertile del Sole, e Saturno. ADÌ 10. 
congiontione di Marte, e la Luna . Alli 11. quadratura de' Luminari. 
Alli M- congiontione dì Gioue, e Marta cattiuiflfimo .Alli 16. quadra- 
to di Saturno > e Mercutio. Alli 18. Plenilunio. Alli 30. quadrato di 
Saturno» e la Luna . 

OTTOBRE. 

ALU 3. diametro di Matte, c !a Luna. Alli 4. fe A ile di Saturno» e 
Venere . AtlF 6. quadratura de' Luminari . Alli 7. congiontione 
di Saturno, e la Luna . A Ili 9. fertile del Sole » e Marte. Alli 1 4. Nouilu 
nio , Eccliflfc del Sole . Alli 19. congiontione di Marte , e la Luna . Alli 
2 1. quadrato del Sole, e Saturno . Alti 17. quadrato di Saturno > e la— * 
Luna. Alli 29. congiontione del Sole» e Mercurio. 

NOVEMBRE. 

AL li 1 . fertile di Marte, e Mercurio. Alli 1. congiontione di Vene- 
re , e Mercurio» fertile anco di Mance Venere. Alli 5. quadra- 
cura de' Luminari . Alli 1 1. quadrato di Saturno , e la Luna . Alli 1 1. 
quadratura de* Luminari . Alli 17. diametro di Saturno;, e la Luna . AUi 
1 9. primo quarto de* maggiori Luminari . Alli 1 1 . ttino del Sole ,c Sa- 
turno . Alli 1 1. trino di Saturno, e Venere . AH» 14. quadrato di Sarur. 
no, e la Luna. Alli itf.oppoflo del Scie» e la Luna. Alli 18. congion- 
tione del Sole » e Venere . 

u oì^.lfcrttv al «».' ..'1 l .^À ; v»)w»ti \ urlate » I 

DECEMBRE. 

AL li 1. congiontione di Saturno, e la Luna. Aiii 4. pefllroa qua- 
dratura de* Luminari» oppofttione di Saturno, c Marre. AH' * 
trino di Saturno» e Mercurio, (ertile anco di Marte, e Mercurio . AHi & 
quadrato di Saturno , e la Luna . Alli 1 1. Luna nuoua . Alli 1 y opporto 
di Saturno , e la Luna , congiontione anco di Marx con la rcedtiima 
Luna. AUi ip. quadratura de' Luminari , congiontione arco di Gtouc.c 
Mercurio. Aiii 11. quadrato di Saturno, e la Luna. Alli ijj. congior.tio-. 
oc del Sole , e Mercutio . Alli 16. oppoficione de' Luminari • 

Appai- 



APPARTENENZE DELL'ANNO M DC LI. 

Lotterà del Martirologi?, h • E patta. S 

Lettera Dominicale. A \ Ctdo Solari . V 

Aureo numero. 1 lnduuont Romana. 4 



TAVOLA DELLE FESTE MOBILI. 

Settuatefìma. alti $. Ferrare \Afcenfiont. sili \%. Maw+ 

Ouarefima . Mi li. Febrsro . | penteeoftt. alli Maggio. 

Tafana- alli y. Aprile, i Corpo di Cbrt(lo all$ Giugno. 

Rogattom. aliti 5. Maggn. [ Annetti*. sili 3. Dicembri. 



Q^VATTRO TEMPORA. 

Alli u 3» 4. Mario* ,M> ia xi. 23. Settembre, 
Alli 31. Maggio. \AIU io. 11. 15. Dicembre, 

Alli 3. GiA&na. * 



JWii D. Caroto; /t/r»4C4r^» MonacbmOlmtt. prò Enoinemìfi. ac 
Rtucrtndt[i. D. Card. Ludomfio Arcbtep. Bonon.&c* 

V. Inutntius Tortus Cler. Reg. S. fault, foemttnt.proeodem Emintn- 
ttfs. Card. Arcbtepifc. 

KOuidius Moni Albanut (ro Rotar indi$m*\f. UamftU fononi* >& 
Mdmiuipcjftfxc un/kit. 

ìMìRlMATVhX 

fimm Sanili Offrii Bottoni** , >£ mj| > * ^ 
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